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Per la seconda domenica il 
Comitato Federale di Firenze scen¬ 
de in campo alla testa dei diffu¬ 
sori deirUNITÀ* 

Seguiranno le altre federazioni ? 
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Il dibattito sulla posizione del¬ 
la Chiesa cattolica e delle sue 
più alte gerarchie nel mondo con¬ 
temporaneo è stato ravvivato dal¬ 
le recenti vicende del nostro Pae¬ 
se. A chi faceva obiettivamente 
osservare una cosa eviden¬ 
te per tutti, e cioè che nell’odier¬ 
na situazione italiana è inevita¬ 
bile che le alte gerarchie catto¬ 
liche portino la corresponsabili¬ 
tà diretta di tutto ciò che vi è in 
questa situazione di sempre più 
grave, è stato risposto col solito 
cumulo di insolenze. Consuetu¬ 
dine polemica oramai inguaribi¬ 
le, o cattiva- coscienza? Alcuni 
giorni dopo, però, la questione di 
fondo viene affrontata dall’Os- 
seroatore Romano in uno scritto 
più serio, che merita attenzione 
e risposta, anche solo perchè nel¬ 
la sostanza qui viene accolta l’af¬ 
fermazione nostra che il famoso 
< Occidente > (che vuol dire, an¬ 
che alla lettera, < tramonto ») non 
è altro che il luogo dove tra i do¬ 
lori e il tormento dei popoli sta 
tramontando il capitalismo. 

Non vogliamo però soffermarci 
a discutere la tesi accennata al¬ 
la fine dello scritto, secondo cui 
la Chiesa (anzi, < Dio » stesso!) 
sarebbe la « terza forza >. Qui 
vi è in chi scrive mancanza di 
rispetto per quello in cui crede, 
oppure vi è un giuoco pseudohe¬ 
geliano molto superficiale di con¬ 
cetti. Chi è, oggi, che non ha sco- 

E erto di essere « terza forza » ? 

o pretende Saragat, lo pretende 
De Gasperi, lo pretendono i li¬ 
berali e i qualunquisti, lo pre¬ 
tende persino Romita, e il capo 
del Dipartimento di Stato invo¬ 
ca che anche nella Cina possa 
sorgere una « terza forza >, nella 
quale l’imperiatìsmo degli Stati 
Uniti possa riporre maggiori spe¬ 
ranze che nel governo fuggiasco 
e spettrale di Cian Kai-scek. 
L’uso di questo termine equivo¬ 
co non serve a chiarire le cose; 
se mai a imbrogliarle. Così pure 
non ci interessa discutere ora se 

S i creazione e il consolidamento 
i una società socialista, nella 
quale gli uomini non siano più 
sfruttati e scompaiano le disu¬ 
guaglianze di classe, avrà una 
influenza e quale sulle conce¬ 
zioni religiose degli uomini e sul¬ 
la natura delle organizzazioni 
religiose. 

Il ragionamento ch’è interes¬ 
sante discutere è invece quello 
che si riferisce alla posizione 
della Chiesa cattolica, nei secoli 
passati e al giorno d’oggi, verso 
quei regimi economici e politici 
che tutte le apparenze dimostra¬ 
no, a un certo punto, essere de¬ 
stinati a presto scomparire. Tale 
fu, in un passato non troppo lon¬ 
tano, il feudalesimo. Tale è, oggi, 
il capitalismo. Quando venne sca¬ 
tenata la polemica decisiva e la 
lotta contro il regime feudale, — 
dice il collaboratore dell’Osser- 
oafore Romano, — la religione e 
la Chiesa vennero direttamente 
coinvolte in questa polemica, at¬ 
taccate come sostegno del feuda¬ 
lesimo e parte integrante di esso, 
tanto che era opinione diffusa 
che, inseparabilmente legate al 
< vecchio regime >, con esso sa¬ 
rebbero cadute. Invece non ac¬ 
cadde niente di tutto questo, per¬ 
chè la Chiesa sopravvisse alla 
bufera delle rivoluzioni contro il 
feudalesimo, dopo la scomparsa 
del regime fendale si è ritrovata 
intatta, e cosi sopravviverà e si 
ritroverà intatta dopo le rivo¬ 
luzioni contro il capitalismo, do- 

f io che anche il regime capita- 
istico sarà crollato e scomparso. 

In questo ragionamento, dove 
lo storico troverebbe molte cose 
da precisare, vi è un punto che 
non corrisponde al vero. E’ ve¬ 
rissimo che gli ispiratori ideali 
della ribellione dei popoli al re¬ 
gime feudale condussero parti¬ 
colarmente in Francia una ener¬ 
gica battaglia anche contro la 
religione come tale, discussero il 
dogma e le verità di fede, irrise¬ 
ro alla storia sacra, distrussero 
le leggende, spiegarono in questo 
campo una attività enorme, di 
cui la Chiesa cattolica stesse, del 
resto, .ha finito per accogliere una 
parte dei risultati. Gli ispiratori 
e fondatori del movimento socia¬ 
le contro il capitalismo trascura¬ 
rono. invece, questo campo. Ma 
non basta. Quando si arriva, ne¬ 
gli aitimi due decenni del mezzo 
secolo che in quest anno si chiu¬ 
de, al momento decisivo in cui 
la scomparsa del regime capita* 
listico non è più soltanto uoà 
storica necessità preveduta da¬ 
gli scienziati, ma diventa una 
necessità immediata per la sal¬ 
vezza di tutti gli uomini e di 
tutti i popoli, la posizione del 
movimento comunista si precisa 
in un modo nuovo, originale. 
Nessuna lotta contro la religione, 
dicono e ripetono i comunisti, ma 
concreta e permanente collabo- 
razione di tutti gli uomini di buo¬ 
na volontà per sopprimere le in¬ 
giustizie sociali, per evitare la 
guerra, per salvare la pace. E* 
evidente — nessuno di noi lo na¬ 
sconde — che la collaborazione 
per rmrgiungere quieti obiettivi 
signifir.-« collaborazione per met¬ 
tere da parte il capitalismo, di¬ 


ventato oramai insuperabile osta¬ 
colo all’ordine sociale, al benes¬ 
sere e alla felicità degli uomini; 
ma è pure evidente che questu 
offerta, e fatta, per di più, nel 
momento in cui il movimento co- 
muuistu riporta le più grandi, 
incontestabili vittorie, segua una 
differenza profonda tra la si¬ 
tuazione odierna, in cui tramonta 
il regime capitalistico, e la situa¬ 
zione in cui tramontò il regime 
feudale. 

Beu prevedo che a questo pun¬ 
to lo scrittore cattolico riverse¬ 
rà sopra di me tutto l’armaineu- 
tario della corrente propaganda 


ONDATA DI PROTESTA POPOLARE CONTRO I PATTI DI GUERRA 


Bandiere della pace issale 

sul co nsolalo degli S.U. a G enova 

Manifestazioni contro Jacobs dal Veneto alla Campania - / portuali di 
La Spezia e Savona non scaricheranno armi americane Un voto dell'ANPI 

Sciopero a Carbonio e a Milano contro il nuovo governo 


GELIDE ACCOGLIENZE DELLA STAMPA AL MINISTERO 

Martedì si apre in Parlamento 

il diba ttito sulla soluzione del la crisi 

Il Consiglio dei Ministri approva la richiesta di De Gasperi 
per una procedura incostituzionale sulla questione somala 


al Presidente della Repubblica con-l 
tro la permanenza in Italia del 
controllore Jacobs. A Piacenza e| 
Forlì la popolazione è scesa in 1 
piazza in grandi manifestazioni. 
Lunghe interruzioni del lavoro 
hanno effettuato gli operai delle 
fabbriche di Modena e i braccianti 
in tutti i centri agricoli della pro¬ 
vincia. A Carpi i giovani si sono 
raccolti a comizio. A Reggio Emi¬ 
lia alle Reggiane, alla Sagif, alla 
Ceramica Veggia, all’Esposito è| 
stato sospeso il lavoro. La protesta 
è culminata nella serata in una 
grande manifestazione popolare in 
Piazza della Libertà durante la 
quale un giovane ha denunciato 
alla popolazione '1 compiti di Ja¬ 
cobs in Italia. Vivo fermento regna 
a Ravenna. 
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VIAGGIO NELLA CINA POPOLARE 

^EREDITA 

del Kiio-infii- taii 

Mercato nero, stupefacenti, sofferenze, clistru 
zioni e morte: ecco l'eredità lasciata da Ciang 

Y1N-TA, dicembre —li treno che grandi occhi lividi sbarrati; riusci- 
ci ha portato su da Canton è rima- rà, lui, a raggiungere il villaggio 
sto dall’altra parte del ponte di- dello Sciantun o dello Scénsi dove 
strutto. Ci hanno traghettato sul qualcuno lo aspetta? 
fiume ed aspettiamo qui — nella pie- Ci sono ammucchiati sulla stret- 
cala stazione che sembra spersa nella ta banchina parecchie centinaia dì 
Z.uuc .u cu. inumili tu .. regime . _ _ _ campagna, chiusa nella chiostra dei persone. Aspettano. Le donne al- 

* 11 . , i i , ' monti azzurri — che la nostra auto- lattano o coccolano i loro bambini, 

lleu prevedo che a questo pun- __ B, M 51 mmmm — - — M.— _ SI aiia ___ blinda-locomotiva venga a rilevarci con l’amore dolce delle mamme ci- 

*? °, “ r : i 10 ™ sciopero o vornonin e o Mirano coniro 11 nuovo governo da s eim . aum Anseremo <*. 1 *™,,, »«.. 

ra sopra di me tutto 1 armameli- 9 notte. brano avvolgere la loro creatura 

tario della corrente propaganda ^ q Uadro delle proteste popolari fra le quali la Falk, la Broda, Pi- sformandolo in sciopero generale, che il nostro Paese venga trasci- A{ j tr of to tino mi dice c’è un in una coltre ovattata di tenerezzaj 

e agitazione anticomunistica, che j n jtalm _ che già l’altro ieri si relli, Alfa Romeo, Innocenti, Ò.M., In Liguria all’arrivo di Jacobs e nato in una nuova guerra. ?, ,or . t ? la ?0 iu - Vado a vederlo al- Qh uo n ni accosca i s i b gagl 

fu ieri prerogativa di nazisti t fa- erano iniziate a Napoli, Voghera, Redaelli, Vanzetti, Magneti Marelli, alla firma del patto militare di Wa- In Campania la protesta poDola- «» unn stradetta di campa- fumano, o chiacchierano, o taccio- 

scisti, ed è oggi orchestrata dal Parma, Pavia, Bergamo, Torino, Tallero, Olap e la Bianchi. La prò- shington i portuali di La Spezia, re contro la formazione del gover- ? ! e V .’ 10 degù estremi della no. Alcuni mangiano, seduti intorno 
Dipartimento di Stato, dalle sue Taranto contro la formazione del rompente protesta popolare si è Imperia e Savona hanno risposto no di Modena si è estesa ieri in banchina del tu stazione scende giu alle bancarelle che servono aa r t- 

ageuzie, dai suoi uomini. Entrati governo ove siedono gli stessi uo- estesa nel pomeriggio anche ai de- seguendo l'esempio dei loro com- decine di comuni. Ad Avellino si ,, osa f ,ers p fiume. Sotto un s 0TC \ 11 e - * ra t gruppi circolano del¬ 
io onesto “viihioso Sovìirlio chi mini responsabili della strage di positi ferroviari e alla Centrale pagai di Ancona e di Genova, Un- sono avute in mattinata molte so- albero dantesco c’è un piccolo le donne giovani o vecchie con 

ne caverò ; nieitì? Mn nel ’fntln Modena, contro l’arrivo del con- del latte. A mezzogiorno delega- pegnandosi cioè solennemente a spensioni del lavoro ed assemblee s P iazzo P ,ano cosparso di paglia di grossi pesi sulle spalle; una donna 

. ? -i 1 ni ()! , trollore militare americano Jacobs, zioni giovanili delle fabbriche, non sbarcare armi. In quasi tutte di operai, contadini ed impiegati. rlto - Sm Ita paglia, ricoperto alla spezza pazientemente legna grossa 

stt S di portare il dibatti o u con t ro j a fl rma dello scellerato femminili, studentesche, dei muti- le fabbriche di Genova gli operai I comunali e gli addetti alla net- Meglio dalla pietà dei passan.t, c à in un angolo. • Nel sud, mt ripete 

questo terreno è la conferma del- pa tt 0 di «aiuti militari» a Wash- lati e dei partigiani hanno esprèsso hanno interrotto il lavoro e si so- tezza urbana, hanno sospeso il la- 1 morto. E li steso, ancora rag- per la centesima volta il compa¬ 
ia venta di ciò eh io dico. La scel- mgton — ha assunto ieri un’am- la loro protesta al vice sindaco d.c. no riuniti in assemblee. Nel pome- voro per un’ora. In serata la piaz- Qricnato dallo spasimo della morte, gito Tzen-Y, le donne lavorano piu 

ta che le gerarchie dirigenti cat- piezza impressionante, tale da co- Zanchetta. Il fermento in tutta la riggio migliaia di giovani operai za Matteotti ha accolto una grande freddo. Il viso lungo e incava o, i uomini, nel Nord è difje- 

tolichc hanno fatto tra là purte stituire un elemento nuovo e im- città è enorme. hanno sospeso il lavoro, hanno ab- manifestazione popolare. Sospen- e « e gambe micie, scheletriche, rente ». 

che per salvare il mondo dalla ro- portante nella situazione politica bandonato le fabbriche e al canto sioni di lavoro e comizi di protesta n , "og r e..u del corpo consunto Lungo la banchina, a separare la 

vinn distrugge i privilegi del ca- italiana. La protesta dei giovani ni «Va fuori d’Italia, va fuori o si sono verificati a Salerno, Nocera, . j + <, v «* - » >111 

pitnlismo e la parte che per sai- ^ questo quadro — che dimo- stranier» si sono Tecati in piazza Scafati, S.M. Capua Vetere, Mad- I ' ' ' I - ; 

vare il canitilismn è rlisnnstn « s * ra * a straordinaria forza e la ec- A Carbonia era stato indetto per della Prefettura sulla quale hanno daloni e Capua. ì ' -1 . 

• f. , |, " cezionale sensibilità politica della ieri mattina uno sciopero di una innalzato una bandiera iridata del- Imponente è il quadiu delle ma- ' • - > . .v - ] s 

mannare il mondo alla rovina, classe operaia e del popolo italia- ora nelle industrie. Nella tarda la pace. Giunti poi davanti al con- nifestazioni in Emilia. Sospensioni 

non e stata certamente dettata dai no — possiamo dare solo gli epi- mattina però non solo gli operai solato americano i giovani vi hanno del lavoro di un quarto d’ora sono 

motivi di questa polemica correo* sodi salienti e più lignificativi. ma tutta la popolazione lavoratrice innalzato sopra quattro bandiere avvenute a Bologna alla Ducali, 

te, ma da qualche cosa di più prò- A Milano il lavoro è stato sospe- dopo l’ora di sospensione del la- della pace, lasciando davanti ai Minganti, Weber, O.M.A., Berthoud, 
fondo, di obiettivo e derivante dal- so per un quarto d’ora dalle mae- voro decideva di prolungare lo cancelli decine di cartelli in cut Cogne, officine di Casaralta. Or¬ 
la struttura stessa della società di stranze di quasi tutte le fabbriche, sciopero per tutta la giornata tra- si esprime la volontà di impedire dini del giorno sono stati inviati 

. Ili* - 1 -kU!**- 

oggi e dal modo come con essa la 
Chiesa è collegata, e non coinci¬ 
de affatto con gli interessi della 
religione. 

Mantenendo il dibattito sul ter¬ 
reno delle correnti ideali e della 
loro validità presente e futura, si 
potrebbe anche affermare che la 
condotta dei dirigenti della Chie¬ 
sa cattolica (e se parliamo solo 
dei dirigenti. non è per aprire 
un’altra polemica irritante, ma 
unicamente perchè anche le mas¬ 
se cattoliche vengono con noi in 
tutto il mondo, e ne sono con¬ 
tente) è dettata dalla convinzio¬ 
ne e dal timore che in un regime 

P‘“, ™pilalistic° 1 » religione - . Ravenna. 

* a 8 m e E’ presumibile che fon. De G&- personale Oli De Gasperi • la sua di coordinare 11 « programma di a- Alla A.T.B. di Brescia tutti i la- 

no una parte aeila sua ragion aperi, aprendo il pacco dei giornali perdita di prestigio. Il Corriere del - zione» degli enti e delle società di voratori, compresi i democristiani, 

d essere, oppure si impongano che il suo segretario gli pone sul ta- la Sera non può fare a meno di no- cui lo Stato è proprietario o com- hanno sospeso il lavoro e votato 

profondissime trasformazioni del- volo tutte le mattine dopo averne tare che la crisi «ha avuto sviluppi proprietario. Il terzo ministro sen- un ordine del giorno di protesta, 
la organizzazione ecclesiastica. Ci segnato col lapis rosso 1 passi più inattesi e paradossali e, nei condurla 7 .a, portafoglio, Petrilli, si dovrà In- Lo stesso è avvenuto alla T.L.M. 

troveremmo quindi di fronte, da Importanti, abbia avuto uno choc In porto. De Gasperi ha avuto la vece occupare delta « riforma am- di Villa Carcina. 

un lato a una mancanza di fede, u ervoso - Effettivamente le reazioni mano molto meno felice di altre voi- ministratila e burocratica». * J«11»A WPT 

dall’altro lato a uno SDirito con- deUa borghese alla costitu- te». Ed infine un significativo com- nella seconda parte del suoi la- nazione aeu anri 

«prvnlor** l’itnn e l’nllro emme-, zlon ® ùel nuov ° governo — sul quale mento estero, quello del Times di vori . n Consiglio ha convalidato 11 A Udine gli operai dello stabi- 

"ìli a: 91 aprlrà m8rtedl la discussione alla Dublino: il giornale ha scritto ieri progetto di De Gasperi di far discu- limento metallurgico Berteli hanno 

guenza aei lauo ai non saper ve- camera e al Senato — sono state che «11 nuovo governo di Alcide De t ere dalle due Camere la questione inviato una vibrata protesta al Pre- 
dere e comprendere quale e lo spi- talmente preoccupate e negative. Gasperi non riuscirà ad evitare per dell’assunzione del mandato in So- sidente della Repubblica e ai Pre¬ 
rito e il compito dei tempi nostri, che molti parlamentari della mag- molto tempo una nuova tempestosa ma ua contemporaneamente alla que- sidenti del Senato e della Camera 

Non vi è dubbio che la posizio- giorama si chiedevano a Montecito- politica», che « la nuova compagine stIone della aducia . n Consiglio ha per i a nomina di Sceiba al mini- «. 

ne dei dirigenti della Chiesa cat- rio ^ questa crisi non segni una ministeriale non troverà di fronte approvato un disegno di legge per stero degli Interni. 

tolica nell’attuale contrasto socia- s v°} ta ù e ha situazione politica e del- a sè un compito più facile nono- ^assunzione e II funzionamento del- Grande importanza Tiveste per la traspaiono attraverso i pochi strac- stazione dall’aperta campagna, una 
le rende In lotta nifi nenosa e il l orientamento dell’opinione pubbli- stante le promesse di De Gasperi » p am mtnlstrazione fiduciaria in Soma- i 0 tta Der la nace la riunione del- ci che lo coprono. Nessuno sa chi fila di baracche, trattorie, botte- 

•* nwiinnirfl | n ^ E P 20 ? 1 ^ 0 a Montecitorio si è ve- e che «nessuno si attende che la u a Sull’articolazione tecnica di tale l’Esecutivo dell’ANPI che si è svol- ria. Un passante, forse uno dei gucce, casette di abitazione. In una 

.. ,. P E*nm riflcato un fatto ,nBl prima d’ora rinnovata coalizione duri molto pro gette il Parlamento sarà chiama- ta ieri a Ravenna. Dopo una dif- soldati del KMT (Kuomintan) che di esse, mal nascosta da un tra¬ 
vita di un regime che deve scom- accaduto: un senatore democristla, tempo*. io l discutere solo Ir, un secondo fusà rellz^e del Presidente Boi- girano per il sud della Cina nel di- mezzo di strisce di bambù, il com¬ 
parire; accresce le sofferenze del- no appartenente al gruppo dirigente . » » momento. Intanto De Gasperi. richla- drini sul rafforzamento della Re- sperato tentativo di ritornare a casa pagno Scien-Y ha scoperto una 

i umanità. Altrettanto e vero pe- dj piazza del Gfri* 11 ha II giuramento del governo mandosl ai fattori stagionali e alle 5 j S tenza e delle sue alleanze nono- e che la pietà dei soldati dell’Eser- fumeria d’oppio improvvisata. In / 

rò, per chi sa comprendere, che d, ®“ larato pubblicamente che «la r*. raen , ri a esigenze climatiche (I monsoni) a it an t e le campagne antipartigiane, cito Popolare raccoglie talvolta sul un’altra si giuoca d’azzardo; quan- 

questi dirìgenti adempiono una ^troT» ,?»» E n,,o 7SJTEZ cSuf^ptc, » °°er.rìo„l P« » f «mpagS!e«ni ha Sortito li pum/onpo d, n» camion per neenr- do Io notte euri «Ce» cònsone- 

funzione che trascende le loro per- pensai De casplri an^^r a & 5 o “haTnIziato la sua attività tra P 35SO daU’amministrazione bri- saluto e letto un messaggio delìeiar loro la strada di cento o due-Wonno a giocare al lume di un’ace- 
sone. Lo si è visto a Modena, alle an governo efficiente». cor, la rituale cerimonia del giura- tannica a quella italiana, ha dichia- Comitato nazionale dei partigiani cento chilometri; forse è arrivato titene. In un altra ancoro cambia- 

esequìe non religiose di sei la- Questa dell’lnefflcienza del nuovo mento dei nuovi ministri nelle ma- rato che il governo chiederà alle Ca- della pace in cui sj afferma che qui, esausto, come un rottame che no della moneta■ un dollaro d’ar- 
voratorl innocenti, uccisi, mentre governo è ia prima cortatazione che ni del Presidente della Repubblica, mere l’approvazione preventiva per solo l’unione delle grandi forze che « corrente spinge al a spiagge, gerito, che costa a Cantori 1500 bi- 

chiedevano lavoro dalle forze cui fanno tutti i giornali, con la sola Nel pomeriggio, poi, alle 18,30 il essere « autorizzato In via urgente vogliono la pace potr £ impedire forse chissà gli han da o zoppo a Qhet i del Popolo, ne costa qui tre- 

comanda un governo che si chia eccezione del Popolo. Il quale augu- nuovo governo si è riunito al Vi- a dar corso , alle prime misu ^ ne . Io scoppio della guerra. Tutti i mangiari dopo un tungo digiuno mila. Mercato nero. A Roma ri 

comanda un governo cne si cnm * r * ‘ minale nw n nrimo ronsieiio dei * * " combattenti i reduci, i mutilati _ m questa piccola stazione, o forse mercato nero e durato buoni tre 

ma democristiano ed esiste solo gPtaido monta- Ministri cessarle ad attuare il trapasso stesso. ^ ^ messaggio _ tutti coloro non ha avuto la forza di chieder la anni dopo la liberazione; qui, se 

perchè lo hanno voluto le alte ge- narQ J ttl cainiIlln “ Jgnato dalle e^T- Dopo aver proceduto alla confer- 11 Consiglio ha poi «PProvato n che hanno fattQ la g uerr a sono carità. Si è messo lì in un angolo vale l’esperienza del Nord e del 

rarchie della Chiesa. Erano prc- ge nze , ecc . Kc . M a ecco cosa pen- ma del « delfino » on. Andreotti nel- bilancio preventivo per 11 50-51. contro la guerra. Spetta all’ANPl ed e morto silenziosamente, alte Centro della Cina, scomparirà in 

senti trecentomila persone, solo in 5 ano gii a mi giornali: «che il nuo- l’incarico di sottosegretario alla Pre- Fatto il governo e installati ai lo* f ars i promotrice della creazione di P rin, f IlJ ci livide dell’alba, quando due mesi. Per adesso, comunque, 

piccola minoranza, com’è eviden- vo governo non risulti affatto, quan- sidenza. De Gasperi ha sottolineato ro posti tre ministri piselli. l’Esecu- un grande fronte patriottico com- c piu freddo, senza dar fastidio a esiste. 

te, comunisti. Ma se qualcuno to ad efficienza di uomini, quello la necessità di tradurre In forme tivo dei FSLI si è preoccupato Ieri battentistico che sarà di grande nessuno. Vengono due contadini in- Mercato nero, stupefacenti, sof- 

avesse chiesto perchè non erano che ci si aspettava, è fuor di dub- organizzative la assoluta dipendenza sera della ripercussione che l’adesio- vanteggio per le forze della pace, viali dal capo del villaggio; taglia- ferenze, morte. Ecco l’eredità del 

nrecenti ì sacerdoti della Chiesa blt> * Corriere della Sera: « Un go- dal ministro Pella di tutte le aitivi- a UI j governo di carattere cosi La Segreteria della Federazione no Tapinamente due lunghe strisele KMT. Il Governo Popolare è co- 
P j; verno più debole di quello che lo tà economiche. Su questa linea è sta- B nertamenta reazionario e accolto con Giovanile comunista italiana ha d» bambù, le annodano in alto in- stretto tì gettare all’aria a piene 

cattolica e avesse pensato di prò- ave „ , stampa; « 11 nuo- to deciso di istituire alle dipendenze protestato con un suo ordine del filandole in un lungo bastone - poi palate i detriti sociali che il regi- 

la grande maggioranza si yo mirnstero promette purtroppo al- del CIR — di cui è presidente il mi- p p giorno contro gli impegni militari le passano, uno sotto le gambe del me del KMT ha lasciato. Macerie 

sarebbe sdegnata, avrebbe detto: tre interminabili discussioni, altre nlstro del Tesoro e del Bilancio — ’ po av ere in seno a eie orato da Tarchiato a Washington morto, l’altro dietro le spaile. Lo materiali e morali, 

t Che ci vengono a farei Son loro incertezze nell’azione di governo de- due sottocom*tatL II primo di essi, socialdemocratico L Esecutivo del e invitato la gioventù italiana a portano via, dopo avergli fopcrto qh altri tronchi ferroviari della 

che vogliono tutto questo!*. Vera rivanti dalla tnadeguata preparazio- che sarà presieduto dal ministro sen- PSLI ha perciò favoleggiato di uno manifestare la sua volontà di pace il viso con una grossa manciata , ono 3tat j j n generale ri- 

o falsa che sia questa accusa, cer- ne tecnica di parecchi ministri» za portafogli Campilll, avrà rincari- «spostamento a sinistra dell’asse n Comitato nazionale dell’Asso- di paglia. parati e rimessi m efficienza. A 

to è che la schiacciante maggio- (Politi 011 Sociale, settimanale demo- co di coordinare i programmi rela- del governo » e ha violentemente at- ciazione Italia-URSS ha chiamato Alla scena triste assistono attenti met gennaio tutto sarà più in re- 

«m» Hi miei trerentomila nvreh- cristiano). tivl alla «produzione» e alla toc- taccate sia 1 romJtiani che le «cor- le sue sezioni e i suoi soci ad una e composti una dozzina di soldati gol(J di quanto non sia mai stato. 

! . * \ L’altro aspetto della crisi che nee- cupazione »; il secondo, di cui sarà renti corporativiste della DC. * che azione intensificata per la pace c dell’Esercito Popolare. Gli altri non Ma ques t 0 tronco è ancora, natu¬ 
re risposto cori. _ sun giornale governativo ha avu- presidente l’altro ministro senza sono rimasti fuori del governo. La per il rafforzamento della amicizia se ne accorgono; un ferito del KMT Talmente, come il KMT lo ha la- 

PALMIRO TOGLIATTI to il coraggio di tacere è lo scacco portafoglio La Malfa, avrà l'incarico dichiarazione aggiunge, vantandose- del popolo italiano con tutti i pae- che si trascina da molte ore e in- sciato un mese fa. Le locomotive 

_ Tie. che l'impostazione data da De si minacciati dai recenti impegni siste a camminare penosamente in „pì fotti, i tuinr.ni messi inori lì’uxn 

Gasperi per la riforma agraria e per bellici. Contro la firma del patto lungo e in largo con l’evidente pan- ìe stazióni accuratamente bruciati 
I .A PROVOCAZIONE ORI» "CORSARO OIaANDRSR la P° liUc * economica sono state pre- militare ha votato un o.d.g. di prò- ra di non riuscire più ad alzarsi se UTUJ dopo i’ a ltra. Quel po’ di stra- 

’ UGfJDIUilD MJEjU LI UHi cedentemente concordate con « P.S. testa LUDI provinciale di Roma.sigett a aterro,0uardailmortocoi d rrhe existevnnn7nnninrnndizin- 

“■^Li.; e aggiunge anche che il PSLI _„ f; 

111 . li _ . ■■ |_. ,r,', ro „ d *' ■>'»*'"« ....-....... 

Westerìing tenta di accerchiare Il dito nell’occhio 

lo tonfi indonesiane a Bonduno ^ _ h to t ^ ù aut ?r T - 

■< VUI leJUI IU elettorali e 11 ritorno alla legge del D . bilistic» che l inesistente resistenza 

^’46 » Bilancio I A’é Catanzaro, ne Reggio, ni Pe- dei soldati di Ciang Kai-Scek Gli 


\\ 




\ c/.o Spano con llitan-Tzin, attuale sindaco di Tient-Tsìn 


jarire; accresce le sofferenze del- no appartenente al gruppo dirigente 


LA PROVOCA ZIONE DEL “COKSAB O,, OLANDESE 

Westerìing tenta di accerchiare 
ie forze indonesiane a Bandung 


Il dito nell'occhio 


tiloncio 


accuse del governo di Jnkartn all'Olanda 


Gli impegni del PAM I andati. Otto nuovi ministri sono «n- 

trazi. I liberali hanno sbattuto la 
ieri, alla consueta conferenza porta. La sinistra democristiana 


stati tutti ricostruiti seduta stante 

H e^ e • dalle truppe del Genio ma le gtra- 

*' /ì/l/iflf/ì d e sema lo sfesso difficilmente ca- 

mionabili. Attraverso le strade di 
" montagna da Canton a Kannoxi han 

fatto più vittime i disastri automo¬ 
bilistici che l’inesistente resistenza 
Né Catanzaro, nè Reggio, nè Pe- dei soldati di Ciang Kai-Scek Gli 

stessi banditi, che ancora esistono 


stampa di mezzogiorno, è stato cble- scrive un libro bianco. Tra i sottose- 
JAKARTA. 38. — Dopo le notizie H governo Indonesiano ha dato verno indo-olandese Ritmati, che sto al portavoce di Palazzo Chigi se gre tari sta passando una tromba 
di combattimenti impegnati dalle notizia di aver disposto In modo dopo il trasferimento della sovrani- gli impegni militari previsti dal PAM d'aria. 

truppe regolari Indonesiane contro formale che il capitano Westerìing tà ere diventato uno del consiglieri (la legge di assistenza militare re- Eccola, secondo l 

le , forze del capitano Westerìing in venga arrestato e di aver deciso di del Ministero delie Informazioni. ciproca approvata dal Congresso a- ♦ f sa ? gj ani ^ nte j- on De Gasperi ha 

vaile località sulla via di Jakarta, «chiedere, in caso di necessità l’as- Secondo notizie da La Ice Success [P .5^°:. ridotto a proporzioni modeste II fi¬ 
le autorità della capitale Indonesia- sistema degli ' olandesi contro la un portavoce indonesiano all’ONU ha rote con Washington II portavoce. marit ‘ 8 S iarrento deI Ministero*, 

na hanno imposto nuovamente il banda ribelle del Westerìing. seeon- dichiarato che l’Indonesia chiederà indispettito dalla domanda di un Bicordi storici 

silenzio sulle operazioni In corso. do quanto previsto dall’accordo del- l'intervento del Consiglio di Sicurez- nostro redattore, rispondeva che era, «Dispiacerà al paese l'assenza dei 


Otto vecchi ministri se ne sono J^bnumcrori nd Ki^nTuncome 
sdati. Otto nuovi ministri sono mn- , n dicono a tutte lettere. assai numerosi nel Kuan-Tun come 

ari. I liberali hanno sbattuto Ux . . .. inevitabile coda della disfatta, non 

yrta. La sinistra democristiana Bla*»®”*» «*• ▼!*!«« osano attaccare le forze anche di- 

rive un libro bianco. Tra t sottose- L’ex Miniafro Giovannini, quando sperse dell’esercito popolare e si li- 
’etan sta passando una tromba era ministro firmava i suoi articoli: m i( ano a terrorizzare le vovola- 

ancu • Alberto Giovannini Ministro senza “ tlViLJ a.I a!.* « rii 

Conciuaione? Eccolo, secondo il portafoglio». zione contadino dei distretti pitt 

Messaggero: /eri ha scritto un articolo e ha isolati, quando l’esercito popolare 

«Saggiamente l'on. De Gasperi ha firmato: «Alberto Giovannini. depu- è lontano. 

dotto a proporzioni modeste II ri- tato al Parlamento*. „ n Hi. 


« Dispiacerà al paese l'assenza dei 


Notizie giunte da diverse fonti h’AJa». 


za se la situazione si aggraverà anco- stata adottata la procedura delio} Oberali »- Dal Messaggero. 

_. . . __ _ki„ __ __». Il paese costernato. Li metterà 


risieri rarei ^ " Mlmsler o dalla lrdon ^ « »* B» olandesi no'n coopererai «ambio di note trattandosi di «no- u “ ^.ri™pZituró riZrdo'* za* ti^reu "nm llTapp^nta "n«: 

s,an o ha annunciato dal canto suo. no seriamente alia repressione del d * IlU e * eciI | iTa dl un pa “® ~ , suno». Dal Giornale d’Italia C, ”° ^fT—tnnrin 

mettane del partito Dar U1 Islam ^.....c ^ _ Patto Atlantico — che era già eteto Batteri* MOparte p strano, ma i cardinali, in que- stato senza dubbio la disgregazio- 

atanno compiendo una manovra ag- On* un autocarro ed un automooti mo nto. secon o 11 . s i ratificato dal Parlamento. Veniva fat- Scrive il Tempo, a proposito delle sto governo senza cardinali, sono ne della piccola proprietà. Oberali 

girante a noni nt di Bondung. la contenenti grossi quantitativi di fonte ha ribadito le accuse contro ^ osservare allora al portavoce che < agitazioni > per il c^poluogo dalla ampiamente rappresentati* E* t>ero, dalle requisizioni forzate, che on- 
tei» città to ordine di importanza armi sono stati fermati ieri a gii olandesi di aver scatenato essi non poteva trattarsi di una semplice Calabria, che i «responsabili* di però che sono numericamente più. davano fino al 50 e al 60% del pro¬ 
cella nuova repubblica indonesiana Tjlkampek, 75 fcm. ad est di Jakar- stessi il movimento per rovesciare il modalità esecutiva, dal momento che 2S e j t ^,/ r tittV°die*«s? ostinano** a ° ni libeTali ’ dotto, i piccoli proprietari fondiari 

Bandung. come è noto, era già stai • r*. Due uomini di scorta al cor.vo- nuovo stato Indonesiano. si trattava di impegni assunti sulla , n ,t- T ,- r - —n nroaetto ver le faaao del giorno fallivano a migliaia. Dalle regnisi - 


Par *amento ». j da j e macerie materiali e il di- 

elà: « P A^rio*cftavandini°pa e tr(^i- tordine s ° cia ’ e ’ fenomeni passeO- 
ante in Corte d’Appeilo ». fieri, sono poca cosa al confronto 

. della miseria e della corruzione che 

. * n,a ha («ciato il passato regime. Un 

* ii? questo gove rno sen- (lei f enom eni più caratteristici del- 

i liberali non li rappresenta nes- , * 

mo*. Dal Giornale dltalia. Cma. degli ultimi trentanni i 


E" strano. ma i cardinali. in que- stato senza dubbio la dÌ8grega2io- 


oaobpota domenica scorsa, con uni^j] 0 c jj e nanno opposto resistenza 


lanaesi di aver scatenato essi non poteva trattarsi di una semplice <-» aDna . cn « * « responsaom » ai p«to. cne «ano i 

il movimento per rovesciare 11 modalità esecutiva, dal momento che «««*“ J /0rf< det lib€TalL 

, stato indonesiano. si trattava di impegni assunti sulla g,finerc cnrera fi pregno P le ,! 1m%% ° del 


colpo di mano, dagli uomini di 


* dotto, i piccoli proprietari fondiari 

| 3 i u«»«» ua intp<%iu «sauiiM «u“» sostenere anco ra fi progetto per le fesso dal giorno fallivano a migliaia . Dalle requisi¬ 

sse di una legge, quella del PAM, regioni « pur sapendo che la grande «La democrazia moderna. Imbar* zioni si salvavano soltanto i grossi. 
appositamente proposta da Ttuman massa degli ttn’ianl ragionanti Io barita com’à dall’avvento del suf- f piccoli e i medi soccombevano, 
al Congrego U. S. \ Ve reiterate rlnnecaro e r.e diffidano* oppure si salvavano soltanto rifa- 


sono stati uccisi sul posto. Un por- 


W S e 2 'tutóone permane tesa e os- lavoce governativo ha anche rtfe- 
servatoti Indonesiani e olandesi ri- rtto clie 20 persone sono »ti,te «tre 
tengono che solo una scintilla sla state a Jakarta da lunedi «coreo 
«ufficiente a «cn’enare una guerra lata del colpo di mano di Welter 
su larga scala nelle regio’’’ occl- ilng contro Bandung Fra gli arre- 
dentali dell’isola di Glava. stati figurano l'ex-portavoce del Go- 


Tutti i deputati e i senatori 
comunisti sen» eccezione so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
alle sedute della Carne» e del 
Senato che si terranno nfartedi. 


conte*tft 7 lonl r.on *o T o del nostro! Ecco dunque cittadini di Catan * 


, a 7.‘ 0 a ; tn '^!T a * c^torT 0 S Uuton fi rÌropriS esasperalo" come T «dandlre* che contai! n, affili m-' a. quali arri. 

Isti, il porta’ere - r '»• pren- proietto per le regioni stanno pretendono di ritagliarsi addosso il ra»;ano a imporre in fitfi fino al¬ 
fiere dai nerv’ e rs o^t ev- fcstual- imbas’endo sempre più chiaramente partito su misura». Manlio Lupfnac- \ ELIO SPANO 

mente: « Le cose stanno come stan- una grave ed ignobile speculatane **• dal Tempo. 


l isti, il porto’ore - ' ;c • u preti- p.o -rtto per iè regióni stanno 

dere dal nerv’ e rs o”t ev- tcstual- frnhatcndo sempre più chiaramente 


I no e non ho niente altro de dire ». I a itti ragionai <f la. 


ASMODEO I (eeettau S. pagtaa, L aelenaa) 
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GLI "AMICI» CHE DIFFONDONO QUESTO NUMERO LAVORANO PER LA PACE 


>■ fiW-> 


Domenica 29 gennaio 1950 


Jacobs è arrivato: 
Tutti questa mattina 


Cronaca di Roma 


partecipino al comizi 
In difesa della pace! 


LA C, d. L. PER LA SOLUZIONE DEI LA C RISI ELETTRICA 

Dichiarazioni ilelITng. Virgili 


sul piano per Ile nuove Centrali 


I vantaggi che deriverebbero all’arligianato, all’irrigazione dei 
campi e alla navigabilità del levere nella parola dei tecnici 


Sui piano economico provincia¬ 
le per la costruzione di centrali 
elettriche, presentato recentemente 
dalla Camera del Lavoro all’atten- 
tlone dei cittadini e delle autorità, 
abbiamo ottenuto numerose dichia¬ 
razioni da parte di tecnici e di 
rappresentanti di associazioni td 
organizzazioni, direttamente inte¬ 
ressate all’aumento della produzio 
ne elettrica nella nostra regione 
Siamo oggi lieti di cominciare 
pubblicare tali dichiarazioni, al fi¬ 
ne di portare un contributo alla 
discussione sul piano stesso. 

L’ing. Enea Virgili, Commissario 
all’Energia Elettrica per il Centro- 
Sud, ha cosi espresso il suo parere 
sul piano della C.d.L.: 

« Mi compiaccio che anche la 
Camera del Lavoro di Roma coo¬ 
peri a diffondere il convincimento 
che è indispensabile potenziare 
largamente la produzione della 
energia elettrica, se si vogliono 
evitare 1 danni ed i disagi che si 
stanno subendo in questi anni. 

«Il piano di nuovi impianti com¬ 
pilato dalla Camera del Lavoro 
non si differenza da quello già re¬ 
datto sulle direttive del Ministero 
dei Lavori Pubblici per il Lazio e 
zone finitime. 

« Si deve essere tutti concordi 
tiell’auspicarne la attuazione sia 
pure dopo un riesame degli im¬ 
pianti in esso elencati, alla luce di 
progetti esecutivi e delle vicende 
idrologiche di questo dopoguerra. 

« Per risolvere 11 problema elet 
irico, che è senza dubbio di essen 
siale importanza per il benessere 
del Paese, è indispensabile appun¬ 
tare gli ingenti capitali che esso 
richiede ed approntarli a costo 
modesto se si vuole che la energia 
arrivi all’utente a basso prezzo» 


male coltivato o non coltivato af- elettriche applicano prezzi e con¬ 


ti (ioti. Limiti 

Diamante Limiti, segretario del¬ 
l’Unione Provinciale Romana degli 
Artigiani, ci ha detto: 

« La crisi della energia elettrica 
ha causato danni fortissimi alle 
aziende artigiane. La diminuita di¬ 
sponibilità di energia e le scarse 
qualità tecniche di essa hanno pra¬ 
ticamente ridotto del 50 per cento 
circa la produzione delle botteghe. 
Un piano, come quello proposto 
dalla Camera del Lavoro, per la 
costruzione di nuove centrali tro¬ 
va quindi più che solidali gli ar¬ 
tigiani; efti sono pronti a soste¬ 
nerlo fino In fondo. 

« Da parte mia avanzo una pro¬ 
posta: una parte dei rondi per 11 
finanziamento del piano potrebbe 
essere costituito da quei denari che 
le Società hanno indebitamente in¬ 
tascato per mezzo dei contratti ca¬ 
pestro; intendo parlare della fa¬ 
mosa quota fissa per la quale si 
paga anche ciò che non si con¬ 
suma». 


L'ing. Coari 


L’ing. Gino Coari, uno dei più 
competenti studiosi dei problemi 
connessi alla sistemazione e alla 
navigabilità del Tevere, ci ha di¬ 
chiarato: 

« Ho esaminato attentamente il 
piano della Camera del Lavoro, re¬ 
lativo alla costruzione di centrali 
elettriche che interessano il Lazio. 

«Ho rilevato che gli impianti ivi 
, elencati furono progettati oramai 
da vari anni, ma ancora non rea¬ 
lizzati; quelli sul Tevere fin dal 
1905 dal grande idraulico romano 
Cesare Cipolletta 

«Non posso che plaudire alla 
Iniziativa della C.d.1» che, realiz¬ 
zata, oltre alla produzione di due 
miliardi Kwh. e alla irrigazione di 
43.000 Ha. di terreni, darebbe im¬ 
menso sollievo alla incombente di¬ 
soccupazione. 

«Alla elencazione degli impian¬ 
ti, però, dovrebbero aggiungersene 
gli altri due progettati sul Tevere 
a valle di Roma che, nel complesso, 
renderebbero altri 100 milioni di 
Kwh. oltre a provvedere alla na¬ 
vigabilità del fiume dal mare a 
Roma e alla irrigazione di 6000 Ha. 
di terreni. 

« Verrebbe altresì redenta la In¬ 
tera vallata dalle disastrose inon¬ 
dazioni che talvolta imperversano 
« che precludono il ripopolamento 
di queste terre feraci. Tali opere 
richiederebbero l’impiego, alle por¬ 
te di Roma, di ben due milioni di 
giornate lavorative-. 

Il dott. Amori 

Jl dott. Antonello Amori . diri¬ 
gente dell’ufficio studi economici 
della C.d.L., ha cosi illustrato U 
piano: 

«11 piano della Commissione 
Tecnica della Camera del Lavoro 
di Roma, relativo al contributo che 
la nostra regione può dare al grave 
problema dell’energia elettrica non 
è che un Invito alla discussione. Si 
può dire però con certezza che la 
nostra regione può contribuire va¬ 
lidamente nella produzione idro¬ 
elettrica nazionale. I tecnici, le au¬ 
torità e tutti dovranno dirci fin? a 
quale punto il piano può essere 
accettato e dove invece convenga 
rivolgere l’attenzione, nel caso che 
alcuni degli impianti proposti ri¬ 
sultassero poco economici. 

«Ma si tenga comunque presente 
che —. come nel caso delle centra¬ 
li idroelettriche della media valle 
del Tevere per lo sfruttamento dei 
laghi romani — le centrali pro¬ 
gettate avrebbero un valore del 
tutto particolare anche sotto il ri¬ 
guardo della bonifica e della irri¬ 
gazione di un vasto territorio oggi 


fatto che potrebbe divenire invece 
il fornitore della città di Roma che 
oggi ci approvigiona per decine di 
miliardi di lire da mercati lontani». 

l! iloti. Bertrand 

Il dott. Bruno Bertrand, Diret¬ 
tore del Consorzio Bonifica di 
Ostia, è stato molto esplicito: 

« La carenza di energia elettrica 
contribuisce notevolmente a man¬ 
tenere in stato di arretratezza le 
campagne, non solo per quel che 
riguarda le gondizioni di vita so¬ 
ciale, ma anche per quanto con¬ 
cerne la produzione agricola. 

« E’ sopratutto ai fini dell’irriga¬ 
zione che occorre l’energia elettri¬ 
ca onde consentire il sollevamento 
d’acqua dai fiumi e a tal fine è 
necessario non solo che vi sia la 
energia ma che essa venga fornita 
all’agricoltura a condizioni parti¬ 
colari. Oggi, infatti, oltre al fatto 
che l’energia manca, le Società 


tratti d’erogazione tali che qual¬ 
siasi impresa agricola diventa 
problematica e, in particolare, la 
convenienza economica dell’irriga¬ 
zione ne riceve gravi limitazioni, 
per cui ogni iniziativa nuova ne 
resta paralizzata. 

«Con il piano di costruzione di 
nuove centrali elettriche nel Lazio, 
studiato dalla Commissione tecnica 
della Camera del Lavoro si po¬ 
trebbe attuare nella regione, me¬ 
diante un conveniente utilizzo 
della energia elettrica prodotta, 
l’irrigazione di circe 50.000 ettari 
di terreno che oggi non sono ra¬ 
zionalmente struttati, ai finì della 
produzione e dell’impiego di mano 
d’opera. 

« E* evidente che, ponendo a col¬ 
tura irrigua una cosi notevole 
estensione di terreno, molti dei 
problemi sociali, economici ed ali¬ 
mentari del Lazio e di Roma, ver¬ 
rebbero risolti ». 

M. M. 


NUOVI PANN I DELLE PERSISTE NTI PIOGGE 

Altre 6 


per un 


famiglie 
crollo a 


senza casa 
Pietralata 


Situazione tragica a Ponte Galeria.- Allagamenti alTaeroporto 
dell’Urbe, a S. Agnese e ad Ostia - Rebecchini non si vede 


Da Ieri mattina le sette famiglie al¬ 
luvionate di Ponte Galeria sono state 
ricoverate nella scuola della borgata; 
una specie di casa colonica, di pro¬ 
prietà del principe Torlonla, con ap¬ 
pena tre stanze, con un tetto che fa 
acqua da tutte le parti, senza un ga¬ 
binetto e con una cucina sistemata 


in un corridoio, dove normalmente 
ricevono l’Insegnamento 1 150 bambi¬ 
ni della borgata che da ieri sono, per¬ 
ciò, In vacanza straordinaria. 

LI dentro le quaranta persone, tra 
cui 16 bambini con niente altro ad¬ 
dosso che pochi stracci, sono state la¬ 
sciate in balla di loro stesse e della 



y jfc 

■W 


Una squallida visione di l’onle Galena 


Incidenti nei mercati 

per la chiusura domenicale 


Presa di posizione dot lavoratori 
del commercio e dcll’U.D.I. 


Ieri sera in alcuni mercati rionali 
sono avvenuti incidenti tra massaie e 
rivenditori ortofrutticoli, causati dal 
noto provvedimento prefettizio sulla 
chiusura domenicale delle macellerie. 
L’UDI, per evitare l'aggravarsi della 
situazione, mentre rinnova l’invito al 
Prefetto di sospendere il provvedi 
mento convocando urgentemente una 
riunione delle categorie interessate 
allo scopo di trovare una soluzione 
che contemperi le varie esigenze, ri¬ 
volge un appello « tutti i rivenditori 
ortofrutticoli, affinchè, nell’attesa, con¬ 
tengano la loro agitazione in forme 
che non ledano l comuni interessi. 

Anche il Sindacato dei lavoratori 
del commercio — con un suo comu¬ 
nicato diramalo ieri sera alla stampa 
_ si dichiara nettamente contrario 
atta disposizione prefettizia. Il sinda¬ 
cato stesso, pur riconoscendo il diritto 
per i lavoratori al riposo settimanale, 
rileva come il provvedimento del Pre¬ 
fetto leda sostanzialmente la gran par¬ 
te della cittadinanza. Pertanto l’orga¬ 
nizzazione sindacale ritiene che l’e¬ 
sigenza dei lavoratori possa essere 
soddisfatta effettuando il riposo setti¬ 
manale in un giorno feriale; possi¬ 
bilmente il lunedi. 


Tutte le sentimi sano tenute ed 
Inviare demani un «impegno in Fe¬ 
derarono per ritirare materiale stam¬ 
pe arseotUalme. 


IERI SENA ALL E 19,30 (MIM’KO LA S E ZIO ME DLL PCI 

Proditoria spedizione squadristica 
respin ta dal popoio olla Gorb ateiia 

/ 200 missini messi in fuga dopo una violenta zuffa lanciano 
bombe - La polizia assente - Il compagno Aldo Natoli sul posto 


li popolo della Garbatela — lina 
dette borgate più « rosee » della noe tre 
città — ha respinto Ieri aera con una 
energica azione di massa una prodi¬ 
toria aggressione del fascisti del Mo¬ 
vimento Sociale. 

Alle 19,30 circa, due camion e un 
autotreno Lancia 3Ho, con a bordo 
circa duecento fascisti, armati di 
manganelli, spranghe di ferro, cate¬ 
nelle e tubi gommati, sono giunti 
al margini della borgata dalla Via 
Ostiense Mentre 1 camion si ferma¬ 
vano. l'autotreno si Inoltrava nella 
borgata, andando a fermarsi nelle 
adiacenze della Sezione Comunista, 
in Via delle Sette CSilese. 

Scesi dagli automezzi, gli squadristi 
del MSI si raccoglievano In un prato 
e. dopo essersi Incolonnati In due 
«quadrate legioni», venivano passati 
in rivista da un gruppetto di capo¬ 
rioni, che sembravano costituire 11 
quadrunvirato delia « marcia » sulla 
Garbatella. Dopo aver eseguito alcu¬ 
ne ridicole evoluzioni e qualche ac¬ 
cenno di « passo romano ». le due co¬ 
lonne si sono avviate attraverso le 
strade della borgata, cantando Inni 


Osservatorio 

' Ieri mettine, con grandi celerità, la 
Questure he sequestrato le copie del 
settimanale umoristico sii Travaso*. 
Nessuno te, però, con precisione p*r 
quel» regione. Ci chi dico per una vi¬ 
gnette, che potrebbe suonare offese al 
Presidente della Repubblica, chi per una 
mignotte pubblicata in ultima pagine, 
ohe potrebbe estera considerala oscena. 

Orbano, qualunque poste estere il mo¬ 
tivo, giusto o non giusto che tie, Topi¬ 
nione pubblica ttom he 11 diritto di co. 
Mac ora lo regioni di un ceti frena proe- 

‘ t 


STAMANE NEI RIONI E NELLE BORGATE 

Cittadini a comizio 
in d ifesa della p ace 

I lavoratori contro il Governo di jacobs 
Assemblee e congressi della “Giovanile 


»» 


1 cittadini romani al riuniranno 
stamane a comizio per protestare 
contrq il nuovo Governo De Gu- 
sperl, il col primo atto è stato 
quello di firmare le gravissime 
clausole del Patto Atlantico e di 
ricevere sul suolo Italiano, nella 
Capitale della Repubblica, 11 con¬ 
trollore americano mr. Jacobs. I 
comizi avranno luogo alle 9,30 al 
cinema Pietralata, ove parleranno 
1 compagni Natoli e Llzzadrl, alle 
10 al cinema Impero, ove parlerà 
l'on. Smith, alle lo a Piazzale Pon¬ 
te Milvlo con Mario Leporattl e 
alle 11,3» a Prato Falcone con Pie¬ 
tro MoronL 

La classe operala romana ha In¬ 
tanto già preso da Ieri netta posi¬ 
zione contro la formazione del nuo¬ 
vo governo, che el presenta chia¬ 
ramente con un programma guer¬ 
rafondaio e di repressione deUe 
libertà democratiche e sindacali. 
Inviando al Presidente «ella Re¬ 
pubblica ordini del giorno di pro¬ 
testa, votati nel corso di assemblee 
straordinarie. 

Q'I ordini del giorno sono stati ro¬ 
tati dalle Commissioni interne di tutti 
fgll stabilimenti dell'AUmentasIone, da 
tutte le Commissioni interne degli Auto- 
ferrotraznvierL Nell'od.g. degli Auto- 
feTTOtramTiert st protesta Inoltre per 
la nomina dell'Oa D'Aragona (nono 
che consegnò la Oonfederarlone Italia¬ 
na al fascismo) al Ministero del Tra¬ 
sporti; dal Comitato Direttivo delta 
Feder. del lavoratori del Commercio e 
aggregati; dal Comitato Direttivo del 
Rtndacato Portieri; dalle maestranze de¬ 
gli stabilimenti chimici MiTa-banza e 
C-L.F.D.C.A e dal Sindacato OitmicI; 
dal Sindacato metallurgici t dalle mae¬ 
stranze delle aziende metallurgiche 
F.A.TJJ.K. e Fiorentini; dal Sindaca¬ 
to Ferrovieri, dallo stabilimento Oh¬ 
mica Anlene; dal Gruppo Confederale 
delia Scuola Unitaria; dal Comitato Di¬ 
rettivo del Sindacato Albergo e Mensa. 

Per celebrare tl 79» anniversario det¬ 
ta fondazione delta F.G.C. che st batte 
diuturnamente per la pace e la libertà 
oggi al svolgeranno le seguenti mani¬ 
festazioni: PrtmaTa’Ie ore 16 (N. Trevi) 
Quadrato (A. Poeta); Cùmpitelll (Sse- 
eaat) ore 18; Oavalieggert ore 17 (Cur¬ 
vi); Macao ore 18 (Vitali); Parloll ore 
18 (lavico:!); Colonna ore 19 (A GJ- 
gante). 

Sempre oggi avranno luogo t seguen¬ 
ti congressi di sezione della Federa¬ 
zione Giovanile in preparazione dei 
Congresso Provinciale: Dodo risi: (pre¬ 
siederanno Marra e A. Ferri); Partoli: 
(Mancini • A Tocca celli); Casal Ber¬ 
tone: (Raparelll e A Citi); Aurella: 
(Oddi e P. Sera pigliai; inquilino: (t>j- 
razro n PranzlnettD; Ponte: (Trivelli e 
Va torelli) (festa pom.); Portuense: (la¬ 
ghi e O. Luccardl); Pietratata: (Mar¬ 
celli e L ClaO; Italia: (Azione e Ca- 
variachla); Prati: (Bacchellt e Behen- 
sO;M. Sacro: (De Benedetti e A CU- 
noccht); Donna Olimpia: (Somara e 
T. Fratoni); Giani colerne: (D'Onofrlo e 
Sadiola). 

Nel con» di queste msn'fe'turlonl sa¬ 


rà ricordata la figura di Massimo Gli¬ 
elo che il 39 gennaio 1944 fu assassi¬ 
nato dal fascisti, perchè lottava in di¬ 
fesa dell'indipendenza del Paese. 


Vsrtvfi era 18 tilt In. Pnlt Parine 
atri IsfHuats il Csni felle telile Tra¬ 
ttaci ale fi Partite. Oli allievi «sai latti 
elle pit rifarne ptetielitl. 


Cartolerìa e mercerìa 
svaligiale in via M. di landò 

La notte scorna una merceria e 
una cartoleria sono state svaligiato In 
tla Michele di Landò. I ladri si sono 
introdotti prima nella cartoleria, sita 
al n. 50 e hanno rubato tre valigie 
piene di penne stilografiche. Dalla 
merceria, raggiunta successivamente 
attraverso un foro, hanno rubato In¬ 
dumenti e filati per un vaiolo di 
olezzo milione circa. 


Cnrentteri, crebri, £ra?*g“b‘»h. alle 
ersi9,30 fi Dirteli il Feisnixitae per li 
preparatine Ielle eemrvulne. 


fascisti e osannando all'appeso per 1 
piedi <fi Piazza Loreto. 

Alcuni fascisti tentavano anche di 
distribuire copie del settimanale mis¬ 
sino «Lotta Politica»; ma questo non 
era evidentemente che un pretesto per 
poter creare incidenti. Tutti coloro. 
Infatti, che si rifiutavano di acquista¬ 
re il eloinale, venivano, secondo il 
vecchio costume squadristico, selvag¬ 
giamente aggrediti e bastonati. 

Con 1 nostri stessi occhi, abbiamo 
visto più tardi alcuni cittadini feri¬ 
ti al volto e al cranio da colpi di 
bastoni chiodati. 

Naturalmente, l* aggressione del 
missini, benché imprevista, non ve¬ 
niva lasciata senza una pronta ri¬ 
sposta. Centinaia di lavoratori scen¬ 
devano dalle case, uscivano dai locali 
pubblici, dai caffè, dalle osterie delia 
zana e si raccoglievano sul luogo 
degri incidenti pronti a rintuzzare con 
energia la « spedizione » fascista. 

Intanto 1 fascisti avevano raggiun¬ 
to la Sezione del Partito Comunista, 
In via Francesco Passino 26. I loro 
capi davano l'ordine di assalirla. Te¬ 
stimoni oculari ci hanno riferito di 
aver visto e sentito 1 gerarchi inci¬ 
tare gli squadristi, urlando: « Avanti, 
devastiamo la sezione, ammazziamoli 
tutti! ». 

Il primo assalto veniva respinto 
coraggiosamente dal compagni, poco 
più di una decina e tutti giovanis¬ 
simi, che si trovavano nei locali della 
sezione. 

Pochi istanti dopo, centinaia di cit¬ 
tadini affrontavano 1 fascisti e li co¬ 
stringevano a battere In ritirata con 
una fitta sassalola. Nel fuggire. 1 mis¬ 
sini lanciavano due pedardi. uno del 
quali non è esploso ed è stato Pià 
tardi consegnato alia polizia. Que.ri'ul- 
tlma è giunta sul posto e cose fatte, 
quando cioè 1 fascisti erano già stati 
messi in fuga. 

li compagno Natoli ed alcuni diri¬ 
genti delia Gioventù ComunLsta st so¬ 
no recati nella borgata non appena 
Informati di quanto stava accadendo 

A questo proposito, va osservato 
che le prime notizie still’aegress’one 
sono state telefonale a’il'Ufflelo poli¬ 
tico delia Questura dal compagno 
Natoli «ile ore 19,50. I] dirigente del- 
’.'Ufflcio Politico, dott Ortona. a venti 
minuti dall'inizio della « spedizione », 
non ne sapeva, o comunque afferma¬ 
va di non saperne ancora nulla. Alle 
ore 20 circa, il compagno Natoli si 
metteva nuovamente In contatto co: 
dott. Ortona, 1! quale diceva d' aver 
mandato tr» camionette della edere 
e un comminarlo. Tutti 1 rrnn'stl del 
auotldlanl sono giunti su’ posto al¬ 
meno cinaue minuM nr'ma de* fun¬ 
zionari dell’lTfflcio Politico. 

La proditoria aggressione ha susci¬ 
tato enorme impressione nella borsata 
della Garbateli*, che ha tradzlonl 
nobilissime di lotta contro 11 fasci¬ 
smo e contro gli invasori tede»c*ii. 

Tl' evidente che g"1 squadristi del 
WST hanno Infero mirare proprio a’ 
cuore di una delle zone « tosto » di 
Roma, tentando d> d'«truggere la Se¬ 


zione Comunista, che è una delle più 
belle deila Capitale. 

£’ bene che essi riflettano — com¬ 
mentavano ieri i popolani della zo¬ 
na — a quello che fanno. L'aocogliet - 
za ricevuta alla Garbatella, i fascisti 
la riceveranno dovunque tenteranno 
di portare i loro attacchi criminosi. 


Tenta di spaccarsi il cranio 
contro ia spalliera del letto 

Due tentati': di suicidio si sono verifi¬ 
cati nella giornata di ieri. La signora 
Angela [lisciati, di 3S anni, abitante a 
Èregene in via Castellammare b3, si im¬ 
mergeva nella vasca da bagno piena 
li acqua caldissima c poi si tagliava le 
vene dei polsi. I a poveretta, era da 
tempo sofferente di una grave forma di 
esaurimento nervoso. 

Poche ore più tardi, in via dei Fclri 
M-F. la ses«antatrcnne Filomena Biagini 
ba tentato di spaccarsi la testa, batten¬ 
dola ripetutamente contro la spalliera del 
«etto. 


solidarietà popolare E 1 unico aiuto 
lo hanno avuto dall'UDI. dal P.CI. e 
dai locali carabinieri. Fino a ieri se¬ 
ra, infatti nessun membro della Giun¬ 
ta e dell’Amministrazione comunale si 
era recato a far visita al disastrati. 

Ma neanche dentro la scuola essi 
hanno trovato pace. Dalle 10 di Ieri, 
quando ha ripreso a piovere, le fette 
famiglie stanno combattendo con il 
tetto del loro ricovero, mentre tutto 
intorno è un pantano Impratlrahlle. 

Da un ingegnere del Genio Civile è 
stata, intanto, trovata la causa di tut¬ 
to questo disastro SI tratta di un 
vecchio ponte ancora non demolito, 
che costruito a pelo dell'acqua, ogni 
volta che la marnila s'lncro=«n fun¬ 
ziona da impedimento e origina l'al¬ 
lagamento. 

La cosa non è. però, nuova. 

P'ù volte, da parte della popola¬ 
zione. clic vive costantemente nel- 
l'incubo di allagamenti, è stata avan¬ 
zata al Comune la richiesta rii effet¬ 
tuare la demolizione del vecch’o 
ponte. 

Ma ta’e solnz'one è stata, da parte 
degli uffici competenti, sempre rin¬ 
viata di anno In anno. Eopure la co¬ 
sa non sarebbe riè d'fncile nè molto 
costosa. 

Nè la necessità della sua esistenza 
può essere giustificata con es'genze 
di traffico. Ponte Calerla, infatti, è 
dotato di un altro ponte aperto al 
transito. 

Sul posto «1 è recato l’on Rodano. 

Un altro disastro si è verificato alla 
horrata di Pietralata, dove a catisa 
della pioggia è crollato una D.arte del 
padiglione dcll'VIII lotto Sei fami¬ 
glie sono rimaste senza casa Per In¬ 
teressamento del locale circolo del- 
l'UDI, due d! esse sono state ricove¬ 
rate nella sezione dei P.CI. e le altre 
ne! locali della parrocchia. Una dele¬ 
gazione s! è immediatamente recata 
dal Prefetto e all'Istituto delle Case 
Popolari per chiedere una pronta ri¬ 
parazione del danni 

Altre undici famiglie sono rimaste 
[solate dal resto dell'abitato a Snnt'A- 
enese dove la via Pasquale Adlnolfi 
è stata romnletarronte ostruita dal ri¬ 
gurgito delle fogne. 

Frana alla Fogaccia 

Andre l'aeronorto dell’Urbe è stato 
completamente Invaso dalle acque e le 
società di navigazione hanno dovuto 
trasferire le partenze degli aerei a 
■Ciamplno. 

Ad Ost’a T !do. noi. la pioggia del¬ 
l'altro ieri, ha causato allagamenti an¬ 
che al centro de! quartiere. La strada 
dinanzi alla Posta è tutt’ora fmpratl- 
•■ahl'e c al'a Stazione Vecchia sono 
state gettate le Da««orol!e. In alcuni 
minti l'acqua ha raggiunto 20 centi¬ 
metri d'altezza. 

Dono un intervallo durato tutto 11 
nrlrro norrorlvpio. ieri sera, intanto, 
ha ripreso a piovere 

Un grave incidente n a effetto ri 
tardato » è accaduto infine ieri rer« 
Der effetto della piotarla. Alla Bor¬ 
gata Focaccia si è verificata una fra¬ 
na che ha investito un piccolo villi¬ 
no a due pioni. I Vigili del Fuoco 
hanno provveduto ad asportare una 
porte dePft terra franata, che mlnac- 
riava di provocarvi il crollo deH’edl- 
fido. 


STRAZIANTI? «CUNA IN ASSISE 


L'orrore di una mamma 

dinan zi al lucilalore de l figlio 

Altri imputati riconosciuti dalle vittime 


Il priHcv-o contro le cinque sp.e fa.vc:- 
Me. re>pon»al>ili dell’arresio di 2t> parti¬ 
giani e della morie di parecchi di e«.«i, 
e proseguito ieri in un'atmosfera che di- 
vcula -empre piu rovente, man mano che 
si accumulano le -ghiacciami lf-lirao- 
nianze dei parenti deile vittime. 

La madre del martire giovinetto Laico 
Guidoni, rivolgendosi agli assassini, che 
sedevano imperterriti al loro banco, ba 
domandato, scoppiando in lacrime: « Ma 
che cosa vi aveva fatto mio figlio, per¬ 
che me Io uccideste co-i? ». 

Il sottufficiale di manna Torsello, scam¬ 
pato all’eccidio delle ArdoaUnr. ha rife¬ 
rito *ull'att;vità spionìstica «volta dal 
Pitocchi e dalla facchella nell'ambito del 
groppo partigiano « Bandiera Ho«*a »: il 
Torsello. mron«apevo!e del tradimento. 
3vvert: :1 Pitocchi, dopo l'arresto dei 
compagni, di darsi alla fuga. que»ti gli 
puntò due pistole alle rem e Io tradu*se 
a v.a Tasso, dove fu torturato 

La governante dell'avv. Albanese. Fan¬ 
ny Bederaski. ha narrato le rirrostanre 
dell'arresto del compianto avvocato, ef¬ 
fettuato nottetempo nella sua abitazione 
dal Corsetti. Questi, sotto gli occhi della 
teste, colpi brutalmente l’avv. Albanese, 



PKOroiDS SOSO U RIDICI - Swais mltì- 
uu 41 «accesso al teatro Pinati «Ho 4: « Pro¬ 
feti* «osa la rmitd » Il òrtaon 4i Do» • 
DTascaa tal razziamo aaerieas*. Ojjl ine apet- 
t*<-oh or» 1J.30 « 21.15. P*zrzo n co L. 500. 

.TEATRI 

àlCERTIRA: Otaearlo i.ratto ia Tenezie 
Pmitali. oro 17.80 — 1*71: oro 18 « 19: 
cobo. Scelto, Pani, Porcili: « la Preside*teaaa » 

— ElISB): era 16 e 19.30: crap. Do Pilipoa: 
• la (rude Mga • — OPERA: ere 17: • Bo- 

— PICCOLO TEATRO (T. Vittoria): ere 
ló • 19.30: «lavile aJ Cestelle» ii Aaeailà — 
PULSO ELIO: ere 19.30 e 21.15: oca? Ma- 
•eterne: • Profaaée eoea le raiiei » — QUAT¬ 
TRO FONT ARE: ere lf e tl: co*?. Primola: 
« Accadi* auserà • — QVHJR0: are 16.30 » 
19: ces?. R. Aigjeri: « Viale ara > — VALLE: 
ore 17 e 21: eoa?. Via Tararlo: « Apprati¬ 
scalo ia pai cosce* ié» >. 

VARIETÀ' 

A.I.C.: Tona « caee Leeay e r.v. — AL¬ 
EA MIRA: (fcapeae a aartaUe e m — AL¬ 
TIERI: Il Sarte* Carlo Mazza a rrv. — APRA : 
Al ììitoIo la celebrità e rìv. — LA FU ICE: 
Rwiiy folade a riv. — MAE JORI: | fratelli 
lirismo!! e nv. — R UOT O: La Sfiora iei 
tropici a nv . — PRIE CITI: Avveatare alle 
(vara — VOI TERRÒ: Volt? i il i riv. 

CINEMA 

Attieni: Tenue la Rait — Aimctae: ba 
«troia ros«a — Airiaaa; K‘ pnaatarm — Alba: 
1 r.ue?ati — Alcyixt: Biaaetaeva e 1 celie 
uri — Aaiuditari: La «aertia iei flauti 

— AfiU: Notte e ii — ApeU*t Le potrete 
iel fidasti'— Arccàalua: Ab rejasae 4*e dm 

— Amili: Timi e le «Irene — Asteria: 
R: in cinese e 1 tette iati — Altra: Al i tavole 
la eeleàr.tà — Aliata: R valzer iiH'i*yera- 
tore — Attilliti: iacuteaiiM iei airi ivi 
'oi — iifistu: Il «naie «spine* — li- 
rara: De«per»iee - 1 tsoii*: Il jru^e em¬ 
pia*» — Btrttnii: E ?nmtv?ri - lolifi» 
Scialilo iiteratzi'ieal» — Brucacela: 1: ce¬ 
rala — Capelli*: 7; ritroverà — Ctp.'hl: 
M»rj:« — Caprnica: L'inpent-r» il Capri -- 
CepraeitàatU; VimqteeUm Al 0*4 (18.18, 


18.45. 21.45) — Ceaioctllt: La nea ii Bas¬ 
iti — Cubile: li cc-rpo tf cellieri — 
Cxe-Star: AI ilavaio la celebriti — dalia: 
La voce aajlci — Caie ii Rime: Stanotte 
•ergerà 11 s’To — Caldai: ToU !« Mali — 
Calatile: Relletae al bagno — Cena: Mtrgle 

— Criitalla: Tot* le Meta - folle Ma velar». 
Parata ii etello — Delle Prorisci*: Ct -'forala 

— Dalla Titterie: La *v<r : .a il Pearl TVà.te — 
Del Visteli»: Cicli azxarn — Ditaa: Rio» 
asaro — Derii: Gelo rolla fr*I»ì , « — Eia. 
la folla àconies!» — Ezgailiao: Mceszj-g.q e 
(Hreia - I toreador — Eiftllt: Strofe «vtoì- 
V,h — Empi: L'inrw:ivre ci Carri — Ix- 
etlxicr; TV,* !« M«kò — Farscit: La rc*t <: 
Espiai — Filmi: 11 Mettali* — Fltsrxl*. 
Itosi* 1* X:.! — rcplits»: Sano!:* a-.rjwl 
:1 sole — Fa'.fJf*: Uzrc-A^zro — Fexttxi: I! 
Cecie il Fivsez — Farina <1 Trrrt: tl fr-drio 

— SalltrU: La felpa ielle eiipora Hnxt — 
(Bilia Culi: Tre reitiaic» d’urr.re — Eol¬ 
ica: Al Alivolo fa celebrità - Ispirici»: Lo 
Isperatore ii Oxpri (10.30 tat:a»rM!irev - 
bina: La tona iel terperii — Ina: la ti- 
■Iqlia Stoiiiri — Italia: Il valzer iell'iape» 
ratore — tea trarr*: L'i«*!a ii corallo — 
Mania*: R^o asaro — Miniai: AI 41 là 
ielì’oritaosv» — Mttrapolitu: FT prisiivcr* — 
Melma: l'Isperatore i: fio ri — Moimli- 
xiae: Sz'a 4: Sisari i! airiaa'o: Saia B: 
Al l'avolo !t celebrità — Umetta ftwiy 
follai* — Man: Tot* 1» Vcà* — {Marcai- 
cài: V rie F!a.vr'»o* — O’.yapit: le tceis »*- 
ravl|lio«i — Orice: Saliate ii resterà — Ot- 
tiriai»: Tot* le ìlei* — Pelane: li prte> 
ielle volpi • r.v. — Piintrti*: La alari* 4: 
Puri Tilt* — Parlali: le quercia Iti finis 

— Pi tartari»- foriera a tre sojh — Pian: 

Il terz> "«a* — PnS: Ospitisi Faria — Pre- 
Beiti: La grasdo iuas — Qaalrara: La caro 
vasi iei rifolll — Qririaalo: Rotte e tl — 
QalriiitU: • Ategfeli foli'»* • (17. 19,35, 

21,43) — Beala : Al liavelo la cel«V:tà — 
Rrx- la qarrr a 4»i j'eict-. — Riveli: » fo¬ 
deri f»c«•*-• , ( -fi. is m ?i.4M - Beai: 
Il fori» li sva eviri» - Rsblxo: Trasse it 
3a t — Salario: G.ovar!» p Jr-v Srii Ba- 
forte. Il v»;»o.' icll'lnpcraior# - Salsa» Mrr- 
|àtrite: la loats B*ririjl;aar — Stvtli: li 
Qualsia « ImaliaI Tei* le Moka — Iplu- 


isrt: T«t* c*rca czar — Stilila: S-tHÌ il 
ir.zr ra.o — Sipirdrtar: R*zc«c»e r i eri:» 
’vb-. — T!rr«s: Oefo u'T* orlai; — Triti:». 
Siile ;3«arcz:'z> — Triesti: Mzr«-b irò — 
Tastalo: Riio orar* — Tvali» Aprile: il vi’rfr 
e*.!'.-rperi’n:» — VcràlS»; F raT»ej» 

— Vinaria: Al c arnlo fa re» riti 

RADIO 

RirTE ROr-54 - Or* 13.29: « E-”* è. fz>--*« ». 
Orcàvori-a F l.ppia! — 14.10: Morirà firiffisv» 

— 15.30: Rai.ocroi. 2. tespe i. c:i ri.-liti 
4. calcio — 16.3Ò: Orck Azepcta — 17: 

« Et* » 4; Frasi fosir — 19- Vr< r s p--r ri*, 
v'.rtsfolo — '.9.10: krzdi Sri«afo-c: S ! cf&- 
n.a H castra o?. 9 — 19.50: La «elviu f»’t» 
scriraasa — 20.30: Veti*. *>vrt «.-■ — 00 35: 

« Sirsrz* ♦ Dal !z ». il C. Si rt-Sirrv 'iff! 1 
islerTtih. • rxsv.oaaV' czlr's ». 

JOTE AZErm - 0:* 13.29: Girotondo ii 5a’- 
lab.il e carimi — 14.10: Vive* oocrvt'-c* 

— 17: Ia4r:o:rcc*ca 4*1 Pren:o rete-re Ipp j 
Italia»* — 17.10: Orrbntr» Fxparia — 17,3*’ 
Pnci parte i*l Kwris ixfoeica i.rvtv» «a 
?. P-fviUli — 19.35: Voti e i:.-:vra li ! 
fortà — 19.05: Madri 4a Vt’lo - 20 37 

« l* b Ha rea . — 22: • Tre rs eco » — 23 2.' 

0. Sugi all'ergila elettrico 


tentando di fargli rivelare d nome di 
aldini antifa«dsli con cui era in rela¬ 
zione. 

Il re.«te Lamberto Gcntilini, ex compa¬ 
gno di sruola del Corvetti, ha dichiarato 
che egli, non rapendo che il Cor«etti era 
al «rrvirm ilei tedeschi. Io pregò di aiu¬ 
tarlo ed emicrare in Svizzera per «fuggire 
ai rastrellamenti. A tale «copo aiutò ia 
«pia a rnhatf ’in’« Aprilia » credendo di 
poter rargmngere cori la frontiera, 
quando. m«o«peiti1o «lai comportamento 
del Cnr«ett\ il Genti) ni rhie«e spiega¬ 
zioni. qiir-ti gl: offri di arruolarsi nelle 
tedr«rhe rt.n uno «tipendio di lire 
10 000 mrn«di. 

I unctli pro«egmr* l’e*cu«einne de- Ce «ti. 


PICCOLA 

CRONACA 


OOQt DOMENICA 29 BENNA10: 8. Aquilina, li 
•alt ri Ina alla ere 7.49 a braviti all» 

17.24. Danti ial giamo ore 9,35. Noi 133 
vleaa tradiate dal latlfuoiUti Tiberio Gracco 
Tribune iel popolo torca* che aveva am ««eco 
I poveri alla apirtliloM iati* terre pubbliche. 
Sei 1983 Hitler divelta cancelliere dal Reir*. 
logica coaeegnensa it tra politica 4t tradimento 
condotta ili eocialriloraiati En ia) 1919. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Natii muchi 
38. letamine 44; nati morti 3. Mortii maschi 
20. femmine 23. Matrimoni 35. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e ma«!ni& di ieri: 7.1-12,8. Rampino 
6-14. Si prevedono oeraistNitl annovoiamenti 
con éventtrall preeipltiiionl. temperatura quasi 
•tallonarla e mira poco morso. 

FILM VISIBILI - • Il grande campione » allo 
Augostus, Àuson-*, Verbano; • Stanotte sorgerà 
Si »ol» • al Cola di Riparo; * fo ilorii ii 
Pearl Bhito • al Delle Vittorie e Palestrinai 
« L'isola di corallo • al Ismarmora: « Viale 
Ftamicgo » ali'Odosealcbt; < Siri ce invisibili • 
all'Fjtellc. 

ASS. TERENZIO VARRONE - Òggi alte 15.30 
a P. delia Boera della Venta d prof. Lnlql 
Tombohni illustrerà la Oh'<«.a di S. Maria 
in (Vmedm e 1 monumenti paqanl. 

NOZZE - Si aono uniti ieri In malrL-noa » i 
compagni Anna Carfani e l'mVrto Msnrlnelh. 
Agli spo«! vivissimi auguri nei compaqil della 
sezione Tra.«t»vere e te • ITnità ». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - La giovane Tad- 
dei ha urgeati-m-mo burino di sire^tomiona. 
Inviare le offerte alla -iprir* segrete.-.a di 
rcluione. 

LOTTO - Si 4 spenta ieri nella propr'i ib - 
tanoae alta Garbatella la « qanra Beatrice Vii- 
lanucci. 

' — F/ morto Ieri il conp. Mar e Bonella della 
tu. Appo Nuovo. I binerai 1 awirin > 
di'-nam all» S partendo daH'abitai’one dello 
rvunti in via Mui'o Seevola Alla fim'glia ti- 
v-.-i.ha fondoq! mre dei rompa tv d. Ap,>.o 
N-loie c rie • l't'n la ». 

FARMACIE DI TURNO - Hami.no: v. F,au.- 
n-a. 7 — Prati: V. Eresie IV 31: v. 0. d: R en 
io. 121; V. Scipioni. 212: V. tesi. 9: p. R sor 
ij unente. 44 — Botgo Aurelio: \ B P;o. 65 — 
Trevi Campo Marzio, Colonna: V. Due Macelli, 
34: V. di Pietra, 91; 0. Imberto 410. P. Spa¬ 
gna. 4 — S. Eustachio: C Rinascimento 44 — 
Rvgola, Campielli, Colonna': \. B. Vecchi. 24; 
V. Annui», 72. P. C. di Fiori 44 — Trastevere 
P. Rovere, 103; V, S. Gallicano 23 — Monli: 
V. Naiionale, 229; V. dei Serpenti. 127 — 
Esqnilino: V. Cavour, 2; C. V. Em.. 45: Na¬ 

poleone III. 42: V. Merulana, 1S5 — Salto- 
aliano. Castro Pretorio, Ludovisi: V. q .'ella. 
30; P.ia Barherini, 10; V. Lombardia. 23. Via 
Piate 55; V, \nlturao, 57 — Salano, Nomtn- 
laao: Via Somentana, 67: V. Tagliamento 58, 
V. Nomontana. 54; V. Ramni, 31; V. Provin¬ 
cie 66; Cor».» Trieste^ 157 — Celio: V. San 
Giovanni in l.alerano 112 — Testacelo, Ostiensi: 
V. Marmorari, 133; V. Ostiense. 137 — Tlbur- 
tiuo: V. Equi, 63 — Tuscolano, Appio, Latino: 
). F.n Ap’ile 18: V. Appli Nuova, 51; p.ta 
S. Maria Ausdiair.ee — Prenestino, lihieano, 
Torpignaltara: V. Aquila, 27; V. Casihna. 461 
— Garbatella: \. R e do Nobili n — Milvio: 
). de Galholi, 10 — Moni» Sacro: 1. Gargaoo, 
48 — Gianicolense: V. Carmi. 40. 


•oo» lu Tendila presso 1 C.D.B. 
rtaLa r.G.C. roi.a*na (F.xa 8. An- 
droa dolla Valle J) le *earuentl 
pizbhlicam onl: 

KONSOMOL . l>"UBÌome della (ria¬ 
venti corauulsta 10 Llula 53 C©!- 
l‘U.R.S.8. - U. CO; 

L»’AVVENIRE NON VIENE DA 0O- 
1.0 - Ai.to1os:a per la glovL-ntà 
- I.. *20; 

DIMITUOV - Scritti e discorsi ella 
gioviali - I». tO; 

LJl GIOVENTÙ* CANTA - Camzo- 
nlrr» di inni glovan/l* . fo 1S; 
COME SI ERIPARA UNA tF.ttA- 
TA DELLA GIOVENTÙ* - fo 13; 
GIOVENTÙ* NUOVA n. 4 - L. CO. 

Tutta le sezioni giovanili roma¬ 
no soma invitata a passato al più 
prosto per acquietate queste pub* 
biiczrinloai « per faro* la preno¬ 
tazioni. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

domenica 

Gloriale D’Italia: 1 remp. all*» 10 in 4ed. 
2. Saliere: i **gr. di Bei, *)1« io In sede. 
U'VF.DI' 

Seqrtltri, organizzativi, «qilpro? delle ws. 
«e.le sedi del settori ali» 18. 

Statali: Omm. il lev. all» 16 ti Pad. 
Sanatoriali : Oomlt. di celi., cemtp. dell* 0.1. 
e del O.P.S. (Forlanlnl » Ramanini) alle 18.36 
In Federaslnne. 

- 2. Sallort: I resp^m*. di mawa alt* 18 nella 
e*d» del Settore. 

Responsabili leramtnlli al soliti orni preso* 
1* sedi dei Settori. 

4. Siltora: )« rrapon» Femtn. dolio Sei al!» 
16 30 «Ila se». Trionfala 

MARTFJH' 

Ferroriiri: comp. dal Cco*. d'lnumn.«tf. 
fXJFERS » del Oomit. di Coordlnamonto OOFFRS- 
C0VFF.RS, alle 18 In Pod. 

Poligrafici » Cartai • Onmm. di lav. alle 19 

in FHerarlone, 

Postelegraitnlchi: dn« tomp. por eeltnl» ai. 
alle 17 tn Feieni'.ore. 

Poligrafiche: due w>-np. p*r cellula ai. a'1» 

18 in Federacene. 

Addetti ilampa delle Jeiioai iei 1. Reti, all* 

19 alla Sei. Ooloena. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

l.UNF.DI' 

Segr. all* 18.15 In Fed. 

Responi, rigane alle 17 m Fed 
Agit-prop alle 18,15 alla «s. Ponte 
Orgaaluativi alt* 18,15 al'a eez. Pene 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

I fc-n. D r, dei eirrdi l'DI mercoledì allo 
16 nella sede rnv. 0dg_: er»'naravione delI’S 
inarto: tenseramento I9.V) e d IlKiofie di • Noi 
D nne ». esame dell» «‘tjiajinne. a seguito 
«Mie cliti-o!» nv’itari «ouosfr tv da Tar- 
cb.aei a Winb.nglon. 

RIUNIONI SINDACALI 

Edili - Orni ore 9 50 >e vde 
Vetrai - Ar-e 9 30, av< ;^-yw-b' * 
fr’v'a' 

SIN’D Dir NEGOZI MACELirRIA - O.p-odeutl 
oggi allo 10 prtiio la C d L. riunione in -*• 
rito alla chiusura (estiva t aumenti sai a r-al. 

Sird Metallurgici ■ D.-a- a’!<- -5 tu * «a 

le rivuoi in t del'e ai «^tal'nrq -b» al'a Odi- 
Abhigliamenh . 1-mit. Dr > t Neat.i d->maul 
alle io in «cl* 


Gli « Amiti » nei CasteMì 

La carovana deg I icAmlcI »> pj-l> al'e 
ore «ette prei-lM? di oggi per 1 r.a i«-‘ 11 
romani. L'.appunlamento per I ni/i'orlrll- 
«tl e per gli <» Amlrl » 8 davanti a' poz¬ 
ione drl"U.E.S I.S.A , In Vln IV Novem¬ 
bre 119. SI raccomanda '« punlua'tlà. 


COMUNIC ATO ..RI NASCITA» 

Il Centro Diffusione Stanvdii \'<a- 
2 lonale comunica a tutti pi! abbona-. 
alia rivista « Rinascita » ch« la spe¬ 
dizione del N. 12. dedicato al com¬ 
pagno Stalin, vcrià effettuata entro 
martedì 1 febbraio. Al CD6 provin¬ 
ciali il numero straordinario verrà 
spedito entro lunedi fi 

I lettori di * Rinascita » ricordino 
die tl N. 12 verrà offerto In omiepio 
a tutti 1 nuovi ab’.Kmatl annuali per 
il 1950. 


PALAZZO SISTINA 

Oggi due «pettacoll (ore 16,30, oro 21 ) 
da che tl mangio! » (nuova fonn.i- 
della grandiosa rivista di TOTO' « Ra¬ 
zione). 

Da domani continuano lo entns 1 '»- 
stiche repliche a p’-ezzl normali: -hiI- 
tronlssime 1.500. poltrone platea I oro, 
poltroeic galleria 600. posti non mi- 
meroti rii galleria 300. 

Prenotazione al bottech'no do; tea¬ 
tro. tei. 48.70.90. 


Cinodromo Rondinella 

Domani sera alle ore 15.30 riu¬ 
nione Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 


SERRIMI 

AL TRITONE, 133 

INIZIA L’ANNUALE 

LIQUIDAZIONE 

RIMANENZE 


DI L. U S S O 

30 GENNAIO - 15 FEBBRAIO 

OGGI ESPOSIZIONE 
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TOOL FLYNN» VIVECA UNDF0RS 


AVVENTURE 
,J§?»i20M GIOVANNI 


Là 



G'I ASSASSINI DI MOCELUNA 


Fra p alili di donne 

condannali all'ergastolo 


OH *««a.«.«'.n! dri ro'ono <5! Mareellln*. 
r>ant*le Alessandrini, sona «tati sctctss- 
Ti»nie condannati dal giudei detta III 
Sezione d<-ì a Corte d’AssP», dopa una 
rrrav'.nv-niata' udienza protrattasi fino all* 
ore 15 di Ieri. Pacifica Alessandrini, »o- 
gtle dei'.'urcbo » t.-t.ratrlce d»J delitto, 
t stara condannati» at.'ergasto'o; anatoga 
P"na ha coipto Exanje;» Sodd’.mo. mrn- 
tr* Vincenzo SMd-.r-.o. * stato condanna¬ 
to a 30 annt d! rec!js:cn». di cut 3 con¬ 
donai I 

L’annunz o d*"* condanne ha provocato 
«cen» a*-»*, drammatiche ne,.‘aula La 
ccech a Pa-.ft.-a A’evsandr.ni. Infatti, è 
czo’Iata svenuta sul pavimento, mentre 
Eman-iete Sodd ma scoppiava in singhioz¬ 
zi. cu! facevano eoo 1* gr.d* disperate 
detta sua giovane rrog-te. presente ne‘- 
"a ita le donn-, cb' attorniavano la 
ragazza «t sorto i.-u-ir al suo p‘an:o. !m- 
provv.'ir.-a r c‘t 1 »t*»T az'one 

f .r.-'r-- 


mwo y 


b Primavera... 

Il film cho II pubblico applaude ad ogni spettacelo 



La critica lo ha cosi Giudicato; 

Il, TEMPO: ... l'ultima fatica di 
Castetlani. ricca di trovate, d; al¬ 
legria. di comicità schietta e gu¬ 
stosa. 

II. 3IE5SAGGF.no : . . il film 

conta dei be; brsnl <lt cinemato¬ 
grafo e. soprattutto, una sUmo- 
lante cord.a'.e e lieta scioltezza. 

TU Gt-OBO: E' realismo... Ebbe¬ 
ne, andate a vedere questo film se 
volete sorridere d; buon grado, «e 
volete trovare il sapore p:ù buov.o 
del cinematografo di casa no«:ra... 

.... tutto e scoppiettio brillante * 
vitale me ha tatto d; quest'opera 
un piccolo capolavoro. 

II. M03IENT0: .... opera travol¬ 
gente di E c.osi:A e di umorismo 
.... un fiore di arguzia, d; festo¬ 
sità e di umana rispondenza, tta- 
’Jano al m.l e per mille e perciò 




Internazionale allo stereo g.ado 
Un nuovo grande successo per ,i 
nostro cisiema. 

AVANTI: .... gli attori tutti r: 
sultano simpatici e r.spcndtsi'i 
nel snodo Più desiderai).le al per¬ 
sonaggio che rapp-esenta no .... 
.... mo.le sono le t-ovate orig na'.i 
e le battute Fntelligcnti ed argute 
che ii eg'adr^scono il film .... 

.... le ambicntazlrnl regionari. ! ti¬ 
pi e 1 caratteri Jndov natiss.ml ed 
appropriati. 

POPOI.O: ..„ una trama tarai 
ben congegnata, i.n tema uirano 
e al centro quella figura oi Don 
(Jlovanni da strapazzo, con attor¬ 
no tipi svariati e vivi. 

Tutto bello, tutto vero, tutto 
azzeccato. 


Un film UNIVERSALCINE, prodotto da Sandro Chantl, 
diretto da Renato Castellani, distribuito dalla ENIC 

OGGI AL BARBERINI - METROPOLITAN - ADRIANO 
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Clamoroto «accesso ai cinema 

MODERNO - IMPERIALE - CAPRANICA - EUROPA - CAPRANICHETTA 



La com.uità trrcsistib.le di Totò nella piu spregiudicata e vulcanica s. »ra dell’Isola del sogno 
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Fa». 3 - L’UNITA 
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IL RACCONTO D ELLA D OMENICA 

IL GHIOZZCTSAGGIO 

k * . i * • , 

eli Sa.ltyls.o'v - Soedrin 


C 9 ERA UNA VOLTA un 
Ghiozzo. Suo pud re e suo 
madre erano siati dei 
Ghiozzi intelligenti: piano piano, 
tranquillamente, avevano pas¬ 
sato anni intieri nel fiume, sen¬ 
za finire nè in luiecu al I,uccio, 
nè in una zuppu di pesce. 

E lo avevano raccomandato an¬ 
che al Minio. * Bada figlio — 
aveva detto il vecchio padre mo¬ 
rendo — se vuoi goderti la vita 
devi guardare con tutti e due irli 
ocelli ». 

Il giovane Ghiozzo poi. d’intel¬ 
ligenza ne aveva un succo. E con 
tutti la min intelligenza cominciò 
a girare di qua e di là, ma si 
accorse che dovunque capitasse, 
aveva sempre la peggio. 

Intorno, nell'acqua, erano tutti 
posai grossi, e lui il più piccino 
di tutti: qualunque pesce avreli- 
hc potuto inghiottire lui, ma lui 
non avrebbe potuto inghiottire 
nessuno. Non riusciva n capire: 
come inghiottirli? Il Granelliti po¬ 
teva tagliarlo in due con le Mie 
brunelle, e la Pulce Marina fic¬ 
cargli il pungiglione nella 'chia¬ 
na e succhiarlo a morte. Anche i 
suoi fratelli Ghiozzi, anche quel¬ 
li, quando vedevano che lui ave¬ 
va acchiappata una zanzuru, giù. 
in branco a portargliela via. 

K lui, il Ghiozzo figlio, gli in- 
segnuuienti del Ghiozzo padre li 
ricordava bene. Era un Ghiozzo 
istruito lui, un liberale tempera¬ 
to, e che vivere r.on è come bere 
un bicchier d’acqua fresca (o me¬ 
glio: succhiare un moscerino) lo 
uve\« capito sul serio. 

E cominciò a vivere vivucchian¬ 
do. Prima di tutto si costruì una 
tana, tale che ci poteva entrare 
lui solo. Ea scavò col naso, un 
anno intero, passando certe pau¬ 
re, la notte, nella melma, o sotto 
le alghe marine, o in mezzo al 
giuncheto. Ma alla fine ne venne 
fuori una meraviglia: pulita, ac¬ 
curata. e giusto il posto per uno. 
Poi, come sistema di vita, decise 
così: di notte, quando uomini, 
animali, uccelli e pesci dormono 
lui avrebbe fatto un po' di eser¬ 
cizio. Di giorno se ne sarebbe ri¬ 
masto nella tu un a tremare. Ma 
siccome si deve pur mangiare e 
bere, e lui non aveva alcuna ren¬ 
dita nè teneva servitù, sarebbe 
uscito • dalla tana verso mezzo¬ 
giorno. quando tutti i pesci sono 
già sazi, e chi sa, che con la gra¬ 
zia di Dio, non gli riuscisse di 
procurarsi qualche hestiolina. Ca¬ 
so contrario, non avrebbe fatto 
altro che ricoriars? affamato nel¬ 
la tana, a tremare, perchè era 
meglio vivere senza mangiare e 
senza bere, piuttosto che morire 
con la pancia piena. 

E così fece. 

Giaceva tutto ii giorno nella 
tana, senza dormire abbastanza 
di notte, senza mangiare abba¬ 
stanza di giorno, e sempre a pen¬ 
sare: < Mi pare di essere vivo! 
Oh! Ma che cosa sarà domani? >. 

Un giorno però si svegliò: e 
clic vide? Proprio davanti al suo 
buco c’era ’ un granchio. Se ne 
stava immobile, come incantato, 
fissando su di lui i suoi occhi di 
osso. Solo i baffi erano agitati 
dalla corrente dell’acqua. Fu quel 
giorno • clic il Ghiozzo rimase 
ipnotizzato dalla paura e comin¬ 
ciò n tremare. Mezza giornata in¬ 
tera gli fece la posta, il gran¬ 
chio. finché non fu buio del tut¬ 
to, e lui a tremare di continuo. 

Un'altra volta, che lui era ap¬ 
pena tornato nella tana, prima' 
dell'alba, e sbadigliava piacevol¬ 
mente pensando a una bella dor¬ 
mita. eccoti lì davanti, non si sa 
da dove, un Luccio. Tutto il gior¬ 
no gli fece la guardia quello, co¬ 
me se gli bastasse vederlo per 
saziarsi. Ma il Ghiozzo ingannò 
a'oche lui: non uscì dalla tana, 
ecco tutto. 

E non gli successe una volta 
o due, ma quasi ogni giorno. E 
ogni giorno, tremando, era lui ad 
avere la meglio. E ogni giorno 
esclamava: Sin gloria al Signore! 
Vivo! 

i; questo è niente, sebbene suo 
padre avesse avuto una grossa 
famiglia, lui non si era sposato e 
non aveva figli. Ragionava così: 
per mio padre vivere era uno 
scherzo. A quel tempo anche i 
Lucci erano più buoni, c i pesci 
grossi, con i pesciolini, non se la 
prendevano. Ma adesso, che i pe¬ 
sci si erano fatti così rari nel 
fiume, anche i Ghiozzi erano te¬ 
nuti in considerazione. Come pen¬ 


sare a farsi una famiglia se ce 
la faceva appena a vivere da 
solo?! 

E visse, il saggio Ghiozzo, in 
questo modo più di cento anni, 
h sempre tremava, tremava, tre¬ 
mava. Non aveva amici nè pa¬ 
renti Lui non andava du nessu¬ 
no e nessuno andava da lui. Non 
giocava u carte, non beveva vi¬ 
no, non fumava tabacco, non an¬ 
dava in cerea ’ di belle ragazze, 
non faceva altro che tremore e 
pensare: Grazie a Dio! Mi pare 
proprio di essere vivo* 

Passarono non si su quanti un¬ 
ni dopo il secolo, e -tì saggio 
Ghiozzo stava per morire. Gia¬ 
ceva nella sua tana e pensava: 
Grazie n Dio. muoio di morte 
naturale. Come sono morti mio 
padre e min tundre! Se tutti vi¬ 
vessero come me... Beh, come sa¬ 
rebbe ondula allora la faccenda? 

E cominciò a pensarci su, con 
tutto il suo sacco d’intelligenza: 
e ad uu tratto fu come >r uno gli 
sii'Mi'-rosse all’orecchio: « Allora, 
grazie tante, tutto il genere dei 
Ghiozzi sarebbe andato estinto ». 

Perchè, per continuare la razza 
dei Ghiozzi, prima di tutto, ci 
voleva una famiglia, e lui non 
ne aveva. E non busta: perchè la 
famiglia del Ghiozzo fosse flori¬ 
da c forte, perchè i suoi membri 
fossero sani e robusti, bisognava 
che fossero cresciuti nel loro ele¬ 
mento naturale, e non nella ta¬ 
na, in un perpetuo crepuscolo in 
cui lui era diventato quasi cieco. 
Era necessario che i Ghiozzi po¬ 
tessero ricevere un nutrimento 
abbondante, che vivessero socie¬ 
volmente, che si scambiassero la 
ospitalità e si comunicassero vir¬ 
tù e qualità. Poiché solo una vita 
come questa può perfezionare la 
razza dei Ghiozzi e impedire che 
decada e degeneri in una razza 
inferiore. 

E male ragionano quelli che 
pensano che si devono conside¬ 
rare cittadini saggi e onorevoli 
solo quei Ghiozzi clic perdono la 
testa per la paura e si ficcano 
nelle tane a tremare. Quelli non 
sono buoni cittadini, non sono 
che degli inutili Ghiozzi... Nessu¬ 
no ha da loro nè caldo nè freddo, 
nè onore nè disonore, nè gloria 
nè umiliazione... Occupano gra¬ 
tuitamente il loro posto, e man¬ 
giano abusivamente il loro cibo... 

Tutta la vita gli passò in un 
batter d’occhio davanti. Che gioie 
aveva avute? A chi era stato ca¬ 
ro? A chi aveva dato un buon 
consiglio? A chi aveva detto una 
buona parola? Chi aveva ospi¬ 
tato, riscaldato, protetto? Chi ave¬ 
va sentito parlare di lui? Chi ri¬ 
cordava la sua esistenza? 

Per tutte queste domande non 
aveva che una risposta: Nessuno, 
a nessuno! 

Sentiva ehe davanti alla sua 
tana passavano degli altri pesci, 
chi sa, forse dei Ghiozzi come 
lui. E neanche a uno era venuto 
in mente: Ora domando al vec¬ 
chio Ghiozzo saggio, in che mo¬ 
do si è ingegnato a vivere per più 
di cento anni. 

Molti lo consideravano sempli¬ 
cemente uno sciocco spregevole e 
si meravigliavano come l’acqua 
potesse sopportare simili nullità! 

Tutte queste immagini passa¬ 
vano nella sua mente e lui co¬ 


minciò a sonnecchiare. Cioè, non 
era ehe sonnecchiasse, ma aveva 
già cominciato a perdere cono¬ 
scenza. Gli orecchi gli ronzava¬ 
no e il corpo era invaso da una 
grun stanchezza. Tornavano an¬ 
tichi, seducenti sogni: che aveva 
vinto duecentomila lire... che era 
cresciuto dicci centimetri... ehe 
stava inghiottendo un Luccio... 

E mentre Migliava, piano pia¬ 
no, dolcemente, mise il muso fuori 
dalla tana. 

D’un tratto tutto r-paii. Che 
cosa era successo? — che lo aves¬ 
se inghiottito un Luccio, che lo 
avesse tugliuto in due un Gran¬ 
chio. ehe fosse morto di morte 
naturale e fosse salito a galla — 
testimoni non ce n’erano! Ma più 
fucile di tutto è che sia morto da 
sè. Che gusto ci avrebbe trovato 
il Luccio a mangiare un povero 
Ghiozzo malato e moribondo, 
anche se tanto saggio?... 

M. SAI.TYKOV - SCEDRIN 


t unrionarin jtuacrrialuw. teniture e pub¬ 
blicista. fu forse il massimo scrittore 
saio.co della letteratura russa dell'ot- 
torelli. Collaboratore delle due noiste 
più importanti del tempo (* II conterni>o- 
ranco » e « Gli annali patrii ») ci lasciò 
prose di dinerso genere: « ^ritirai pro¬ 
vinciali » (I'i62-64f, t I Signori GoIooIìod » 
etc. 
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TEATRO 

Invito al castello 


MAUGERI: Ricordo di Modena (disegno) 


C’era davvero da essere curio¬ 
si su come Orozio Costa avrebbe 
portato nel minuto teatro di via 
della Vittoria l’aria, il movimen¬ 
to, lo spazio dell’* Invito al ca- 
! stello » di Anouilh. Ma Costa non 
ha avuto bisogno di ricorrere u 
nessuna meccanica costrizione di 
gesti, a nessuna dilatazione di 
pause e di atmosfere per risolve¬ 
re, aggirandolo, il problema; ha 
cercato di tar coincidere la stu¬ 
pefacente compiutezza stilistica 
della commedia in un ritmo di re¬ 
gia controllato ed esatto, in una 
levità e precisione da passo di 
danza, così come conveniva a 
questa favola moderna, a questa 
« Cenerentola » in abiti borghesi 
che è la commedia di Ani.uilh. 

E’ la storia di un giovane d’al¬ 
to lignaggio, Orazio, ehe assolda 
una ballerina perchè distolga il 
proprio fratello gemello dall’amo¬ 
re di una ricca ereditiera. 

Ma la ballerina, invitata al ea- 
| stello per una notte, dopo essersi 
creduta presa di Orazio, finisce 
per innamorarsi, contraccambia¬ 
ta, dal tenero e timido Federico, 
mentre Orazio, cinico e spietato, 
si lascia in ultimo vincere dall’af- 
letto non più trattenuto, della ric¬ 
ca fanciulla. 

Tutto un repertorio da favola 
di ricchi e poveri, balli e intrighi 
nel castello, amori ed equivoci, 
fratelli gemelli, e ragazze sfortu¬ 
nate e felici e lieto finale, sosti- 



L’APPASSI ONANTE CAMMINO DELL’ UMANITÀ’ 
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L’enorme importanza (Iella mano nella evoluzione umana * Un giudi¬ 
zio di Engels - Dalle Jormiche a noi - L’avvenire è del comuniSmo 


A Charles Darwin spetta certa - t vì r e invulicabilc l’abisso es t.en- 


mente il merito di essere siato 
urto dei primi ad affermare la 
origine animale dell'uomo. Ma 
se ne « L’origine dell'uomo* (lì 
egli dimostra che la sua teoria 
evoluzionista può, anzi deve, 
estendersi anche all’uomo, poco 
Darwin ci dice sul processo di 
umanizzazione della scimmia e 
sull’ evoluzione sjiecificamente 
umana 

Marx ed Engels hanno rilevato 
questo limite del pensiero di 
Darwin ed hanno insistito sulla, 
funzione del lavoro nell'evoluzio¬ 
ne dell’uomo. Nell’introduzione 
alla « Dialettica della natura .. (di 
prossima pubblicazione nelle edi¬ 
zioni «Rinascita») Federico En¬ 
gels dice: --Anche l’uomo sorge 
per differenziazione. Non solo in¬ 
dividualmente, per differenzia¬ 
zione da un’unica cellula uovo 
fino all’organismo più complica¬ 
to che la natura produce, ma an¬ 
che storicamente. Quando, dopo 
sforzi millenari la differenzia¬ 
zione della mano dal piede e la 
stazione eretta, furono definitiva¬ 
mente acquisite, allora l’uomo si 
staccò nettamente dalla scimmia; 
allora furono poste le basi per 
lo sviluppo del linguaggio arti¬ 
colato e per quel poderoso per¬ 
fezionamento del cervello, che 
da allora iti poi ha fatto dive- 


A. I. 

(Radio Apostolica Italiana) 



Bene, siete una famiglia molto 
(dal « Don Basilio si 


te fra l’uomo e la scimmia. La 
specializzazione della mano signi¬ 
fica lo strumento; e strumento 
significa l’attività umana specifi¬ 
ca, la reazione trasformalrtce 
dell'uomo sulla natura, la produ¬ 
zione. Ci sono anche animali, in 
senso ristretto, che possiedono 
strumenti, ma solo in quanto 
membra del loro corpo (la for¬ 
mica. l'ape, il castoro); anche de¬ 
gli animali che producono, ma 
l'influsso della loro produzione 
sull’ambiente naturale è pratica- 
mente nullo, rispetto a questo 
ultimo. Solo l’uomo è riuscito ad 
imprimere il suo suggello sulla 
natura, non solo perché ha fatto 
mutare di luogo fauna e flora, 
ma perché ha modificato in tal 
modo l’aspetto, il clima, perfino 
gli animali c le piante della zo¬ 
na da lui abitata, che t risultati 
della sua attività potranno scom¬ 
parire solo con l’estinzione ge¬ 
nerale d’ tutto il globo tcne- 
stre - 

La tecnica degli animali 

Ed ecco con quale vivacità di 
immagini e semplicità di linguag¬ 
gio, gli scrittori sovietici llin e 
Segai, in «■ Come l’uomo divenne 
gigante ~ (2) illustrano uno dei 
dati fondamentali del moderno 
pensiero scientifico materialista e 
dialettico, sull’origine e sulla 
storia dell’uomo: - Noi tutti ab¬ 
biamo (etto, o sentito parlare, 
di una tecnica degli animali, di 
animali che sono costruttori, 
muratori, falegnami, tessitori e 
perfino sarti. Sappiamo. per 
esempio, che » castori coi loro 
denti aguzzi e robusti atterrano 
gli alberi non meno bene dei 
boscaioli, e costruiscono vere e 
proprie dighe fatte di tronchi e 
di rami, tu modo tale da costrin¬ 
gere un fiiume a dilagare e a 
formare uno specchio d’acqua. 

« E che dire delle più comuni 
formiche rosse di bosco! Basta 
frugare con un bastone in un 
formicaio, per cedere quale au¬ 
tentico grattacielo sìa questa in¬ 
gegnosa costruzione a molti piani. 

Cosicché, ecco, vien voglia di 
domandare: non potrebbero un 
giorno q l'altro, le formiche o i 
castori raggiungere il livello 
dell’uomo, purché l’uomo non di¬ 
strugga le loro costruzioni? E 
non può forse accadere che. sup¬ 
poniamo, fra un milione di orini, 
le formiche riescano ad avere i 
loro giornali, a lavorare nelle 
loro fabbriche, a volare coi loro 
aeroplani e ad ascoltare per ra¬ 
dio i discorsi delle formiche più 
famose? 


— Ah, avete la radio In casa? 
religiosa... 


No* pensiamo che questo non 
potrà accadere nemmeno fra dic¬ 
ci milioni di anni, perché tra 
l’uomo e la formica esiste una 
differenza molto importante. 

In che consiste queslu diffe¬ 
renza? Forse nel fatto che l'uo¬ 
mo é più grosso della formica? 
No. 

Forse in ciò che la formica ha 
sa piedi e l'uomo ne ha soltanto 
due? 

Nemmeno; noi parliamo dì ima 
differenza di tutt'altro genere. 

Come lavora l'uomo? Non la¬ 
vora con le mani e coi denti 
semplicemente, ma con la scure, 
con la pala, col-martello. E in 
un formicaio, per quante ricer¬ 
che si facciano, non si trova una 
scure né una pala. Quando la 
formica ha bisogno di tagliare 
qualche cosa, lavora con le for¬ 
bici viventi di cui è fornita. 
Quando ha necessità di scavare 
un canale mette in opera quattro 
pale vive che porta sempre con 
sé: quattro zampe. Con le due an¬ 
teriori sommuove la terra, con 
le due posteriori la rigetta in 
dietro, mentre le due di mezzo 
le servono di sostegno. 

Ecco quale è la tecnica - viva * 
della formica: i suoi strumenti, t 
suoi utensili non sono artificiali, 
come quelli dell’uomo, ma natu¬ 
rali ed essa non li abbandona 
mai. 

Per il castoro é la stessa cosa. 
Il castoro non abbatte gli alberi 
con la scure, ma coi denti. Que¬ 
sto significa che formiche e ca¬ 
stori non fabbricano i loro stru¬ 
menti, ma nascono con un corre¬ 
do pronto di strumenti. 

A prima vista, certamente que¬ 
sto può sembrare comodo: uno 
strumento vivo non si smarrisce; 
ma se si riflette un istante, sarà 
chiaro a ciascuno che un simile 
strumento non è così perfetto 
come pare; non si può né ag¬ 
giustare né rifare. 

Gli strumenti deH’uomo 

Il castoro non può portare i 
suoi denti in officina per farli 
accomodare, quando per la vec¬ 
chiaia si fanno ottusi. E la wr- 
mica non può ordinare in offi¬ 
cina una nuova zampino perfe¬ 
zionata; per scavare In terra più 
comodamente e rapidamente. 

Alte venti dita e ai trentadue 
denti, che aveva ricevuto dot suoi 
antenati, l'uomo aggiunse ancora 
migliaia di strumenti diversi: di 
dita, d• denti, di zanne, di pugni; 
di strumenti lunghi e corti, grossi 
i sottili, acuti e ottusi: pungenti, 
taglienti, percuotenti. 

E questo gli diede una tale ra¬ 


pidità nella gara con gli aitimeli, 
che diventò assolutamente impos¬ 
sibile tenergli dietro ... 

E’ stato quindi il lavoro, la 
produzione che ha fatto entrare 
l’uomo nella storia quando gli 
ha dato un sempre maggiore, do¬ 
minio sulla natura. 

Ma, dice ancora Engels (toc. 
cit.). -Solo un'organizzazione co¬ 
sciente della produzione sociale 
nella quale si produce e si rifiar- 
tisce secondo un piano, può sol¬ 
levare gli uomini al disopra del 
restante mondo animale sotto 
l’aspetto sociale (li tanto, quanto 
la produzione in generale Io ha 
fatto per l’uomo come specie. La 
evoluzione storica rende ogni 
giorno più indispensabile, ma 
anche ogni giorno più realizza¬ 
bile una tale organizzazione. Es¬ 
sa segnerà la data iniziale di una 
nuora epoca storica nella quale 
l'umanità stessa, c con essa tutti 
i rami della sua attività, in par¬ 
ticolare la scienza della natura, 
prenderanno uno slancio tale da 
lasciare in iuta fonda ombra tut¬ 
to nò che ri è stato pruno ». 

r RANCO rAPARO 

(1) Charles Darwtn: «L'Origine 
dell'uomo » - Universale Economica 
n. 27. 

(2) Ilio e Segai; « Come l’uomo 
divenne gigante • - ed. Genio ;949. 


tuiace questa volta i miti tragici 
ri/^iterpretati o le parodie delle 
« pochades », dove, con più 
impegnata disposizione. Anouilh 
sviluppa a fianco di Camus e Sar¬ 
tre l’ideologìa esistenzialista. 

Ma Anouilh ha più indole tea¬ 
trale degli altri due e sta a dimo¬ 
strarlo anche questa specie di suo 
scherzo, privo di punte e di rife¬ 
rimenti, questa sua capacità di 
elaborare favole ancora per l’ul¬ 
tima borghesia. Perchè tale è la 
destinazione dell’« Invito al ca¬ 
stello », anche so sono presi in 
giro, non senza allegra ferocia, i 
gusti, le miserie, i divertimenti 
del mondo dell’alta finanza e 
della grossa borghesia, la sua 
ignoranza, i suoi atteggiamenti. 
E, infatti, manca quello ehe è il 
capoverso finale di ogni favola: 
« fabula docet... *. la favola in¬ 
segna. 

Anouilh non insegna niente, lui 
cosi ricco di parole, così abile a 
cogliere con la battuta nitida il 
bersaglio tanto in pieno da por¬ 
tarselo via e nasconderlo. E nl- 
l’ultimo resta il rumore dei fuo¬ 
chi d’artificio finali, lo scintillio 
abbagliante clic festosamente fa 
dimenticare, pure se per poco, la 
piaga mortale che si scava sotto 
i frac): e gli abiti da sera dei suoi 
personaggi. 

11 pubblico lia calorosamente 
festeggiato con numerose chia¬ 
mate ad ogni atto e applausi a 


Duomo, appena congedato, trova 
un impiego di commesso viag¬ 
giatore a condizione di sposare 
la ragazza ehe aveva rallegrato 
il suo soggiorno milanese. Il nuo¬ 
vo lavoro di Beppe è il più fa¬ 
vorevole per vivere alternamen¬ 
te con entrambe le mogli, finché 
il bigamo non viene scoperto. 

A questo punto, quando cioè 
il meccanismo della trama do¬ 
vrebbe scattare fino alla '■isola¬ 
zione finale, il racconto al con¬ 
trario si complica ad ogni inqua¬ 
dratura: alle due mogli si aggiun¬ 
ge una fidanzata: si viene a sa¬ 
pere che una delle due è incin¬ 
ta; e via a colpi di scena finché, 
nel bel mezzo del pandemonio, 
si scopre di essere giunti all’ul¬ 
timo fotogramma dell’iiltima bo¬ 
bina. 

La freschezza e l’umorismo di 
Castellani, i gustosi bozzetti che 
rivelano l’apporto di Zavattiui 
al film, non pedono controbi¬ 
lanciare le troppe incongruenze 
del soggetto e anche una certa 
sciatteria nella realizzazione 


Iti lineane ve 
i Mette larici 


I comici, le canzonette a suc¬ 
cesso, le biografie dei santi sono 
i tre generi prediletti dalla peg¬ 
giore produzione italiana d’oggi 


.e basterebbero gli orripilanti ti- 
seetia aperta il regista e tutta la | toli prescelti a motivare un giu-- 
compagnia. Della quale non sa-,dizio allatto negativo: « Incontrar- 


nremmn chi lodare per primo, se 
De Lullo nella sua doppia parte 
dei fratelli gemelli, recitata sen¬ 
za la bravura » che una simile 
interpretazione sollecitava, se la 
Da Venezia per il suo stile im¬ 
peccabile. se la Fnlk. se la Valori, 
so Buazzelli, se la Bonfigli. se lo 
stesso Panelli nella sua parte mu¬ 
ta di groom indiano. Ricordiamo i 
nomi degli altri, il Mondolfo, la 
Galletti, la Polverosi, tutti me¬ 
ritevoli del pieno successo della 
serata - MARIO SOCR ATE 

SUGLI SCHERMI 

primavera 

Renato Castellani si compiace 
di affermare che l’unico scopo 
dei film è quello di divertire il 
pubblico. I propositi programma¬ 
tici, si sa, sono come le promes¬ 
se di marinaio e di solito poco 
contano, ma nel caso di «E’ pri¬ 
mavera » sembra veramente che 
il regista e i suoi collaboratori 
non abbiano avuto altro intento: 
personaggi tutti un poco carica¬ 
turali, situazioni inconsuete, a- 
neddotini infilati uno dietro l’al¬ 
tro. 

Quando poi suona il gong ehe 
segna lo scadere del tempo usua¬ 
le di proiezione, i personaggi si 
fermano come i pugili sul ring 
dopo il terzo minuto di combat¬ 
timento di una ripresa, interrom¬ 
pendo d’un tratto la loro azione 
nel bel mezzo. C’è proprio biso¬ 
gno della scritta « fine » per ca¬ 
pire che il divertimento è con¬ 
cluso. anche perchè la favola, 
ideata da Castellani e dagli sce¬ 
neggiatori Suso, Cecchi, D’Amico 
e Cesare Zavattini. non è tra le 
più semplici. 

Un garzone fornaio di Firenze, 
Beppe Agosti, scanzonato ammi¬ 
ratore di belle canzoni e belle 
donne, viene mandato a fare il 
soldato a Catania dove, per scac¬ 
ciare la noia del servizio mili¬ 
tare e dell’ambiente provinciale, 
non trova meglio che sposare la 
fidanzata di un commilitone. Tut¬ 
to andrebbe pei- il meglio se 
Beppe non venisse d’improvviso 
trasferito a Milano: all’ombra del 



PARIGI — In queste rievocazioni della fine del secolo e dei primi del 
’900. la borghesia francese riversa molti rimpianti. « Ah, la belle epo¬ 
que! ». sospira, ricordando il passato splendore, di cui ora non restano 

che delle vestigia 


si e dirsi ciao », « Monteconiglio », 
n II vedu\u allegro » e, tra i tanti, 
questo « Biancaneve c i sede la¬ 
dri ». 

Ma, se canzonette e agiografie 
non possono documentare altro 
che Tavventurierismo e il con¬ 
formismo di molti dei produttori 
cinematografici di c asa nostra, più 
sintomatico è il fallimento arti¬ 
stico e persino commerciale della 
maggioranza dei recenti film del 
genere comico. Perchè, anzitutto, 
questi film non fanno ridere e la 
proiezione sì svolge in sale silen¬ 
ziose dove sembra che si sia per¬ 
duto anche il ricordo delle risa¬ 
te che accompagnavano un tempo 
le avventure non solo dei Blister 
Keaton, ma persino dei Cretinet¬ 
ti? Tutta colpa dei soggettisti, .de¬ 
gli sceneggiatori, dei registi e de¬ 
gli interpreti? In parte, senza 
dubbio. Ma sarebbe troppo sem¬ 
plice scaricarla tutta su di loro. 

Oggi, infatti, sullo schermo, la 
satira appare il genere più temu¬ 
to dalle autorità governative e la 
cronaca sta a dimostrare come 
non si possa caricaturare al cine¬ 
matografo non s olo le guardie e i 
rappresentanti del pubblico po¬ 
tere, ma nemmeno Adamo ed Èva. 
Si è creata insommo, con gesui¬ 
tica onera di intimidazione, una 
serie inimmaginabile di tabù, di 
soggetti e situazioni c personag¬ 
gi proibiti: in breve, tutti mirili 
che hanno un riferimento diretto 
con la realtà 

Così, svuotato del suo signifi¬ 
cato nrimo, il « comico » cinema¬ 
tografico non può che rassomi¬ 
gliare sempre più alle « cartoline 
del pubblico »> con i loro Pierini 
sbarazzini e Marmittoni i.oruo- 
loni. Trasformateli in Mischa 
Auer e Peppino De Filippo e im¬ 
maginerete quel che è «Bianca¬ 
neve e i sette ladri »: l’avventura 
di un ragioniere napoletano che, 
nel giorno del fidanzamento con 
un’ereditiera milanese, viene tra¬ 
volto dalle vicende di una banda 
di ladri nostrani e dalle ruberie 
di un avventuriero internazionale. 
Da Auer a De Filippo a Saltame- 
renda tutti gli interpreti tentano 
di arricchire con le loro consue¬ 
te « macchiette » la pochezza del¬ 
la trama, realizzata con cura ina¬ 
deguata al tema, particolare che 
conferma la causa originaria di 
tante banalità. La regia è di Gen¬ 
tiluomo. la sceneggiatura degli 
inevitabili Metz e Marchesi. 

ed. ma. 

Disegnatori cecoslovacchi 
alla Casa (Iella Cultura 

Ieri sj è inaugurata alla Casa 
della Cultura la xnostr.» del bianco 
e nero cecoslovacco, alla presenza 
del Ministro di Cecoslovacchia 
dott. Matousck, dellAmbasciatore 
di Polonia Ostrowsky, dell’Incari¬ 
cato d’Affar: d'Ungheria Szekery. 
del consigliere della Legazione 
bulgara Dimitrov. Il dott. Gavora, 
addexto stampa cecoslovacco, ha 
messo in risalto come questa mo¬ 
stra voglia essere un panorama 
riassuntivo di quanto si è prodotto 
in Cecoslovacchia in questo settore 
delle arti figurative prima e im¬ 
mediatamente dopo la guerra. 

Lunedì 30 gennaio, alle ore 18, 
alla Casa della Cultura (V. S. Ste¬ 
fano del Cacco, 16) sarà tenuto un 
pubblico dibattito sulla crisi della 
abitazione jn Italia, di cui sarà re¬ 
latore l'ing. Felice Romoli. 


Appenda:" (telTUMTA 



GRANOf ROMANZO 

4 » 

AT.KSSANORO DUMAS 


RIASSUNTO 

delle puntato precedenti 

D’Artagnun. un giocane guascone 
di circa cent’anni, ha deciso di rag¬ 
giungere Parigi, méta delle sue ac¬ 
cese ambizioni Suo padre nei con 
gedarlo gli affida quindici scudi un 
vecchio ronzino e una lettera pel 
signor di Trénlfe D Artagrum. giun¬ 
to nel borgo di Meung, mene da uno 
sconosciuto gentiluomo derubilo 
delia sua pieci :« 0 tetterà. Raggiunta 
Parigi il nostre *roe racconta l'ac¬ 
caduto a Tràmite e fa la conoscenza 
dei moschettieri Athos Porthos e 
Aramis, dei quali in seguito divie 
ne amico. Il re esprime a TrériUe il 
desiderio di congratularsi con i quat¬ 
tro moschettieri che dònno filo da 
torcere gite guardie del Carditi ite in 
tanto D’Mtagnan si batte contro una 
guardia, Fcrnajou.t e la colpisce gra 
remente. . . 


Quel grido era ordinariamente 
inteso, mentre sapevano che 
moschettieri erano nemici di sua 
iminenza, ed erano perciò amati 
n proporzione dell'odio che gli 
altri portavano al cardinale. 
Quindi le guardie delle altre 
compagnie che non apparteneva 
no al corpo del duca Rosso, come 
le aveva chiamate Aramis, in si 
mili circostanze orendevano ge¬ 
neralmente parte nei moschettie¬ 
ri del re. Di tre guardie della 
compagnia del signor des Essarts 
che passavano, due vennero in 
aiuto dei quattro compagni, men¬ 
tre l'altro correva verso il pr- 
'azzo del signor d; Tréville gri¬ 
dando : — A noi moschettieri ! a 
noi 1 


Come al solito il palazzo di 
Tréville era pieno di soldati di 
quest’arma, che accorsero in aiuto 
dei loro compagni. La mischia si 
fece generale, ma la forza era pei 
moschettieri. Le guardie del car¬ 
dinale e le persone dì servizio del 
signor de la Trémonille si ritira¬ 
rono nel palazzo, di cui chiusero 
le porte a tempo prima che ir¬ 
rompessero i loro nemici. Il fe¬ 
rito vi era già stato trasportato 
e, come dicemmo, in cattivissimo 
stato. L’agitazione era al colmo 
fra i moschettieri ed i loro allea 
ti, e di già si deliberava, se, per 
punire l’insolenza che avevano 
avuto i domestici del signor de la 
Trémouille di fare una sortita sui 
moschettieri del re. dovessero ap¬ 
piccare il fuoco al suo palazzo 
La proposta era stata fatta ed ac¬ 
colta con entusiasmo, allorché per 
fortuna suonarono le undici; d’Ar- 
tagnan e i suoi si sovvennero 
della loro udienza. Tréville 11 
aspettava, già al corrente di que 
sta nuova bravata. 

— Presto, al Louvre, diss’egli. 
al Louvre senza perdere un mo¬ 
mento e procuriamo di vedere il 
re prima che sia prevenuto dal 
cardinale. 

II signor Hi Tréville. accompa¬ 
gnato Ha’ oua'iro giovani, si in- 
ramnvniS «-cr-o : l Louvre, ma con 
•zranHr -nrprc'a del capitano dei 
moschettieri, gli si annunziò che 
il re era andato alle caccia del 


cervo nella foresta di San Ger¬ 
mano. 

— Forse che Sua Maestà, egli 
chiese, aveva fin da ieri il proget¬ 
to di andare a questa caccia ? 


— No. eccellenza, rispose il ca¬ 
meriere; fu il gran cacciatore che 
venne ad annunziargli questa 
mattina che la scorsa notte ave¬ 
vano fermato un cervo apposita- 



lf del Cantili It furono dai >1 1 et i.rl «ostreUr alla ritirala: 

al chiuaare ael gelano di Trémouille sbarrando la porta 


mente per lui. Dapprima rispose 
che non vi sarebbe andato, poscia 
non ha potuto resistere al piacere 
che prometteva questa caccia, e 
parli appena dopo pranzo. 

— Ed il re ha veduto il cardi¬ 
nale? domandò il signor di Tré- 
ville. 

— E probabile, riprese il ca¬ 
meriere. perchè ho veduto questa 
mattina ì cavalli attaccati alla 
carrozza di sua eminenza e. chie¬ 
sto dove andasse, m: fu risposto: 
A San Germano. 

— Fummo prevenuti, disse il si¬ 
gnor di Tréville Signori, io vedrò 
questa sera il re; ma in quanto 
a voi. vi consiglio di non arri¬ 
schiarvi. 

Li invito quindi a ritirarsi ed 
aspettare »ue notizie Rientrato 
in palazzo, il signor rii Tréville 
pensò che bisognava guadagnar 
tempo portando per il primo que¬ 
rela. Inviò un suo domestico dal 
signor de la Trémouille con una 
lettera nella quale Io pregava di 
cacciar fuori di casa la guardia 
del cardinale e di rimproverare la 
sua gente per l'audacia che ave¬ 
vano avuto di far una sortita con¬ 
tro i moschettieri. Ma il signor de 
la Trémouille. g'a prevenuto dal 
-tto scudiero, del quale come sap 
oiamo. Bemajoux era parente, gli 
fece rispondere che le lamentele 
non dovevano e?«cr mosse nè dal 
signor di Tréville, nè dal suoi 
moschettieri, ma bensì da lui, 


avendo i suoi moschettieri cari¬ 
cato e ferito i suoi domestici e 
minacciato di abbruciare il pa¬ 
lazzo. 

Siccome quindi il contrasto tra 
i due signori poteva durare a lun¬ 
go, dovendo ciascuno naturalmen¬ 
te fissarsi nella sua opinione, il 
signor di Tréville immaginò un 
espediente tendente a terminare 
ogni cosa; era di recarsi egli stes¬ 
so dal signor de la Trémouille. Si 
recò dunque subito al suo palaz¬ 
zo e si fece annunziare. 

I due signori si salutarono cor¬ 
tesemente, poiché se non vi era 
amicizia tra loro, esisteva però 
della stima. Tutti e due erano 
persone di cuore e d’onore, e sic¬ 
come il signor de la Trémouille, 
protestante, vedeva di rado il re, 
così non era d'alcun partito, e 
generalmente non aveva alcuna 
prevenzione nelle sue relazioni 
sociali. Nullameno questa volta la 
sua accoglienza, sebbene civile, fu 
più fredda del solito. 

— Signore, disse di Tréville, 
noi crediamo di doverci lagnare 
uno deM’altro, e venni io stesso 
da voi perchè di comune accordo 
poniamo in chiaro quest’affare. 

— Volentieri, rispose de la Tré¬ 
mouille, ma vi prevengo che sono 
ocne informato, e che tutto 11 
torto sta nei vostri moschettieri. 

— Voi siete troppo giusto e 
troppo ragionevole, o signore, ri¬ 
prese il capitano, per non accet¬ 


tare la proposta che sono per 
farvi. 

— Dite pure, vi ascolto. 

— Ebbene o signore, andiamo 
tutti e due da Bernajoux. Scon¬ 
giuriamolo a dire la verità. Io lo 
prendo per giudice nella sua pro¬ 
pria causa, e crederò a quanto 
dirà. 

De la Trémouille rifletté un 
momento, indi, siccome era diffi¬ 
cile di fare una più ragionevole 
proposta, accettò. Tutti e due di¬ 
scesero nella camera dove sta va 
il ferito. 

De la Trémouille s’awicinò ti 
lui. Allora il signor di Tréville, 
non volendo che lo si accusasse 
d’aver influenzato l’ammalato, 
pregò il signor de la Trémouille 
d’interrogare egli stesso. 

Avvenne quanto di Tréville 
aveva preveduto. Posto tra la 
vita e la morte. Bemajoux non 
ebbe neppure l’idea di tacere un 
momento la verità, e raccontò 
esattamente ai due signori come 
era successo il fatto. Era ciò clic 
voleva il capitano; augurò a Ber¬ 
najoux una pronta convalescenza, 
tornò al suo palazzo e fece subi ir. 
prevenire 1 quattro amici che 1 
aspettava a pranzo. 

(Continuo/ 
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POLITICA BIUTE Iti 


GLI IMPEGNI MILITARI 


DUELLO DI GENTILUOMINI 
ALLE PORTE DI DAMASCO 


FIRMATI DA TARCHIANI 


Venerdì l’ambasciatore italiano 
fTarchìani ha firmato a Washington 
l'accordo bilaterale per l'assistenza 
militare tra Stati Uniti e l’Italia. 
Il documento firmato da Tarchiani 
costituito di sei articoli « nove an- 
icssi per la lunghezza di 17 car¬ 
die dattiloscritte. Di questo docu- 
icnto si conosce sinora solo il te* 
to condensato degli annessi all'ac- 
ordo bilaterale e i sei articoli an- 
’essi condensati dell’accordo tra- 
tcsso dalle agenzie americane, 
accontano le cronache che al mo- 
jciuo della firma uno spiacevole 
ncidente è toccato a Tarchiani. 
'uando l’ambasciatore ha fatto il 
esto di prendere la penna, questa 
,li ha fatto resistenza, non è usci- 
a dal portapenne. Tarchiani ha ai- 
ora posto la mano sinistra sulla 
»asc del portapenne ed ha sberci¬ 
ato una decisa trazione sulla pen¬ 
ta. Ma il portapenne piuttosto che 

! edere, si è staccato dalla base e 
imancndo tenacemente attaccato al- 
a penna, è rimasto nelle mani di 
Marchiani sempre più irritato. Di¬ 
posto a tutto, pure di non rinun¬ 
ciare all’impresa, l'ambasciatore ha 
aafferrato la penna con una mano 
fc il portapenne con l’altra, tirando 
fa tutta forza finché la penna si 
% staccata tra i sospiri di sollievo 
'di tutta la circostante diplomazia 
atlantica. La povera penna aveva 
dimostrato molta più sensibilità del- 
J’cnergico ambasciatore nel rifiu¬ 
tarsi alla firma dell’accordo! 
j Questo accordo è stato reso ese¬ 
cutivo per l'Italia attraverso un 
jseinplice scambio di note fra i due 
governi. Procedura eccezionale, esco¬ 
gitata dal nostro governo per sot¬ 
trarre al Parlamento la discussione 

I ui gravissimi impegni che sono sta- 
i assunti con le clausole suddette. 
..a balorda tesi sostenuta da Palaz¬ 
zo Chigi è che in fondo si tratta 
li semplici «modalità esecutive» del 
’atto Atlantico e che pertanto non 


decorre la ratifica del Parlamcn- 


>to. In realtà le giustificazioni di 
Palazzo Chigi risultano inconsisten- 
ti sotto due aspetti: e per quanto ri¬ 
guarda il merito stesso degli impe- 
jgni assunti e per la procedura che 
| stata seguita dagli Stati Uniti per 
l’attuazione dell’assistenza militare 


reciproca. 

Difatti, per quanto riguarda il 
Merito degli articoli, è da rilevare 
:hc la formulazione delle clausole 
ì di una tale elasticità che lascia li¬ 
bere le parti contraenti di interpre¬ 
tarle nel modo più largo ed esteso: 
tosi all'art. t, là dove si afferma che 


1 nostro governo si impegna a ren¬ 
dere disponibile all’altro «i materiali 
t i servizi., in queste due voci pos- 
ono essere comprese tutte le utilità,. 
e richieste degli Stati Uniti, dalla 
:onccssione di tronchi ferroviari fi¬ 
lo a quelle di vere e proprie basi. 
\-r quanto riguarda i materiali si 
ntcndono per questi, i materiali 
:osiddetti strategici: definizione cla¬ 
nica, nella quale si fanno rien¬ 
trare tutte le merci e i beni che 
’cr convenzione bilaterale possono 
wcrc definiti come tali. Ancora 
ill’articolo 4 il governo italiano si 
mpegna a concedere esenzioni da 
diritti doganali e da tassazioni in¬ 
terne all’importazione o all’espor¬ 
tazione di prodotti o di equipag¬ 
giamento vagamente determinabili 
[n connessione con le finalità dell'ac- 
tordo: tale formulazione consente 
tutte le evasioni doganali che gli 
Stati Uniti possono richiedere a pro¬ 
pria discrezione. Infine all’allegato 
D) dell’accordo si afferma che l’I¬ 
talia si assumerà l’onere finanziario 
ielle spese per il mantenimento del¬ 
la missione militare americana in 
Italia. Qui è violato un preciso ar¬ 
ticolo della Costituzione italiana, 
rart. 80, il quale stabilisce che « le 
amere autorizzano per legge la ra- 
tfica dei trattati internazionali che 
tino di natura politica o prevedono 
rbitrati o regolamenti giudiziari o 
nportano variazioni del territorio 

oneri alle finanze o modificazione 
Ih legge». 

In generale sul merito degli im- 
egni assunti é da rilevare: 1) la 
itensibilità dell’interpretazione del- 
1 clausole per cui gli impegni pos¬ 
ino andare, a discrezione delle par- 
, dalla assegnazione di forniture 
lilitari sino alla concessione dì ba- 
, di porti («i servizi*); 2) la reci- 
rocità solo formale del trattamento 
ie le parti si promettono di scam- 


C’è infine un altro aspetto più 
ropriamente procedurale che smen- 
Isce l’asserzione fatta ieri dal por- 
tvoce di Palazzo Chigi secondo 
ni a Washington, Tarchiani avreb- 
e apposto la firma ad un ano che 
©n richiederebbe la ratifica del Par- 


tre paesi, il Belgio, la Norvegia * il 
Lussemburgo, hanno affermato di 
dover attendere la ratifica da parte 
dei rispettivi parlamenti e l'amba- 
veiatore olandese all’atto della fir¬ 
ma ha aggiunto la clausola « ove 
ratificato ». Per quanto riguarda la 
Gran Bretagna, alla quale si è ri¬ 
chiamato il portavoce di Palazzo 
Chigi a tìtolo di giustificazione, egli 
ha d imostrato di ignorare che la 
ratifica è stata ritenuta egualmente 
necessaria, ma che. essendo stata 
sciolta la Camera dei Comuni in 
vista delle prossime elezioni bri¬ 
tanniche. i partiti politici inglesi 
hanno concordato di far entrare 
l’accordo immediatamente in vi¬ 
gore. «. d. r. 



Il gentiluomo inglese al gentiluomo americano: 

— Ci batteremo fino all’ultimo colonnello siriano. 


AMERICANI IN MISSIONI* Ntl CASTRI II ROMANI 


I singolari esperimenti 

a 

dei giovani “pastori,, del Texas 


**Adesso vi dimostreremo che noi non facciamo politica „ - Interrogatori 
mal dissùnulnti - La bella signora che parla in italiano e regala pacchi 


La « Church of Christ » (Chiesa 
di Cristo) cui dicono di apparte¬ 
nere gli strani predicatori ameri¬ 
cani di Frascnsti. non è una Chiesa 
molto nota. Anche nell’ambiente 
protestante di Roma — sulla cui 
serietà non vi sono dubbi —* r la 
« Chiesa di Cristo • era Ano od ora 
completamente sconosciuta. Essa è 
piovuta qui dal Texas e si è in¬ 
stallata in Italia a suo piacimento, 
per fare opere di beneficenza. Uno 
dei giovani pastori racconta alla 
povera gente che egli ha il padre 
alla Casa Bianca; la giovane gra¬ 
ziosa signora che parla in italiano 
confida ai comunisti che suo padre 
era italiano e che il fascismo — 
per le idee protestanti che egli pro¬ 
fessava — lo « mandò In esilio dopo 
averlo a lungo perseguitato». 


Un curioso episodio 


Ho cercato di documentarmi me¬ 
glio sulla « Chiesa di Cristo » e un 
professore noto per le sue simpatie 
nei confronti dei protestanti, oltre 
che per le sue vaste conoscenze in 
materia, mi ha detto di non aver 
mal incontrato — nel suoi studi —- 
una setta che portasse quel nome. 
« Deve trattarsi —- egli ha aggiun¬ 
to — di ima chiesa di formazione 
assai recente. In certi paesi le Chie¬ 
se protestanti nascono con molta 
facilità: basta talvolta una nuova 
interpretazione di un brevissimo 
passo della Bibbia, per dare origine 
ad una nuova setta ». 

Quel professore mi ha quindi rac¬ 
contato un curioso episodio; un gio¬ 
vane studente amico suo, di fede 
protestante, ha voluto andare un 
giorno ad ascoltare una predica dei 
pastori di Frascati; ne è tornato 


deluso e sorpreso per la perento¬ 
rietà con cui gli avevano impedito 
di esporre il suo pensiero. Un si¬ 
mile atteggiamento non è normale, 
tra i protestanti. Gli strani predi¬ 
catori di Frascati apparterrebbero 
dunque a una setta sconosciuta eh* 
ama espandersi In incognito e si 
comporta come un’agenzia segreta. 
Paura dei cattolici? Non sarebbe 
un motivo degno di giovani prove¬ 
nienti dal famoso Texas, terra di 
tempre forti e risolute. Eppure la 
« Church of Chrlst » non tiene rap¬ 
porti col mondo religioso che le è 
vicino e bada solo a svolgere una 
intensa, accurata e continua ■ opera 
di beneficenza » accompagnata da 
una sua particolare propaganda. 

I pastori delTorfanotroflo si aggi¬ 
rano sulle « Jeep » accompagnati 
dalle loro mogli. Una di queste è di 
origine Italiana, dice di essere nata 
a Napoli. Avvicinano la povera gen¬ 
te, scelgono gli ambienti dove sono 
più numerosi i comunisti e svolgono 
una doppia azione che poi converge 
in un unico scopo. Promettono ed 
effettivamente regalano pacchi, de¬ 
naro. indumenti. Contemporanea¬ 
mente riuniscono questa gente pei 
le prediche, di solito la sera. Di¬ 
cono: « Adesso vi dimostreremo che 
noi siamo per la vera religione; la 
Chiesa cattolica ha tradito il Van¬ 
gelo, ha snaturato e calpestato la 
parola di Cristo. La Chiesa Cat¬ 
tolica dice di essere l’unica depo¬ 
sitaria del Vangelo, ma in realtà 
offende lo spirito della predicazio¬ 
ne di Cristo creando una gerarchia 
di vescovi, di cardinali, di preti 
coperti d’oro. Guardatevi attorno: 
potete osservare col vostri occhi le 
ricchezze del principi della Chiesa 


cattolica, il lusso che sfoggiano 1 
cosiddetti nobili del Papa ». 


Soldi da cardinali 


DAL TRIBUNALE DI MILANO 


I giornalisti di “Oggi,, 

assolti con formula piena 


Il P. lì. aveva chiesto il minimo della pena 


MILANO, 23- — Con un’aula af¬ 
follatissima di giornalisti, avvocati, 
esponenti dell’editoria giornalistica, 
ha avuto luogo oggi all’XI Se¬ 
zione del Tribunale il processo 
contro il direttore del settimanale 
* Oggi * Edilio Rusconi, U colla¬ 
boratore dello stesso giornale Jaco¬ 
po Rizza, il fotografo Ivo Melcfo- 
leal e l’operatore Italo D’Ambro¬ 
sio, imputati di apologia di reato 
e violazione della legge milla stam¬ 
pa a seguito della foto-intervista 
col bandito Salvatore Giuliano re¬ 
centemente pubblicata a puntate. 

Dopo un breve interrogatorio 
degli imputati, che" praticamente ai 
sono limitati a confermare quanto 
già risultava dalle pubblicazioni, il 
Pubblico Ministero ha sostenuto la 
ricorrenza dei due reati contestati 
ed ha chiesto che il Tribunale af¬ 
fermi la piena responsabilità dei 
convenuti, condannandoli al mini¬ 
mo della pena 

Ha quindi preso la parola l'aw. 
Selvaggi, legale della Federazione 
Italiana della Stampa, difensore 
del giornalista Rizza, il quale, sot¬ 
tolineando la requisitoria del P.M., 
ha osservato di «paventare un in¬ 


tervento del potere esecutivo nel¬ 
l’esercizio della libertà di stampa» 
ed ha concluso sostenendo la non 
incriminabilità del proprio assi- 
etito- 

Alle 17,40 il Tribunale ha pro¬ 
nunciato la sentenza. Tutti gli im¬ 
putati sono stati assolti perchè il 
fatto non costituisce reato a nor¬ 
ma dell’art. 479 del Codice di Pro¬ 
cedura Penale. 


Ripresa delle trattative 
tra C.G.I.L e Confindustria 


Giovedì prossimo CGIL e Confln- 
dustria s’incontreranno per stabilire 
la data della ripresa delle trattative 
sul vari argomenti in sospeso. 


Dieci centimetri di neve 
cadati a Modena 


MODENA. 28. — Per tutta la 

notte ha nevicato abbondantemente 
a Modena. 

In città la neve ha raggiunto t 
10 em. d! altezza. 


SAVERIO TCTINO 


punente*. 

j L’assistenza militare americana 
hfatti non è concessa automatica- 
pente per il solo fatto che esìste il 
Fatto atlantico. Gli aiuti militari 
pno su ti resi realizzabili sulla base 
i un’apposita legge chiesta da Tru- 
lan al Congresso, legge sulla « re- 
iproca assistenza difensiva », che 
stara approva» il 6 ottobre 1949. 
Gli aiuti inoltre sono suti con¬ 
tasi dietro richiesta delle nazioni 
tteressate, richieste avanzate pu¬ 
la della entrata in vigore della 
Igge del PAM. Gli aiuti quindi 
erranno assegnati non secondo un 
riterio di automaticità, cioè solo 
er il fatto di avere firmato il patto 
tlanrico; tale firma non imporra 
ifatti l’obbligo per gli Stati Uniti 
i spedire le forniture americane. 
La concessione delle forniture i sta¬ 
li difarti subordinata dal governo 
«nericano all* conclusione con gli 
itati Uniti di un accordo (altroché 
emplicc modalità esecutiva!) con- 
enente certi impegni riguardo alla 
itilizzazione degli aiuti. Si tratta 
sertanto della stipulazione di un 
reto e proprio accordo tntemazio- 
lale contenente impegni che ten 
ono espressi nel testo della legge 
>er il Patto Atlantico. 

L’accordo bilaterale firmato da 
Tarchiani è d’altra parte tanto po¬ 
so un* « modalità «scout» » eh* 


L'Etiopia protesta all'O.N.U. 
per l'invio di Nasi in Somalia 


La nota ricorda che il rappresentante di De Gasperi partecipò attivamente 
all'aggressione del 1935 ed è compreso nella lista dei criminali di guerra 


WASHINGTON. 28. — L’Etiopia 
ha annunciato oggi che protesterà 
presso le Nazioni Unite contro la 
«nomina del generale fascista Na¬ 
si alla carica di Amministratore 
della Somalia Italiana ». 

In un comunicato emesso oggi, 
l’ambasciata etiopica a Washing¬ 
ton ricorda che il generale Nasi 
• partecipò attivamente alla guerra 
italo-etiopica. Egli svolte tm im¬ 
portante ruolo nell’invasione e 
nell’occupazione dell’Etiopia e per¬ 
ciò è stato compreso nella lista 
dei criminali di guerra compilala 
della commissione alleata per i 
crimini di guerra ». 

Il comunicato aggiunge; • Egli è 
uno dei vecchi ufficiali italiani 
che macchinarono I* guerra del 
1835-36 contro l’Etiopia. H suo ri¬ 
torno in Africa Orientale è con¬ 
siderato una minacci* alla sicu¬ 


rezza del nostro paese; noi non 
abbiamo alcun dubbio che nessuno 
sia meno adatto del generale Nasi 
per guidare i destini del vero po¬ 
polo somalo, che, sotto il mandato 
delle Nazioni Unite, l’Italia è te¬ 
nuta • preparare per l’indipenden¬ 
za entro dieci anni ». 


occidentale, Wang Ria Siang, am¬ 
basciatore della Repubblica popo¬ 
lare cinese nellTJRSS e da altri. 


Una gigantesca frana 

travolge case e fattorie 


Una corona dì Gioo En lai 
nel mausoleo dì lenìn 


MOSCA, 28. — Il 27 gennaio, li 
presidente del Consiglio ammini¬ 
strativo statale e ministro degli 
affari esteri della Repubblica po¬ 
polare cinese, Giou En Lai, ba 
visitato il mausoleo oli Lenin depo¬ 
nendovi una corona di fiori. Egli 
era accompagnato da LI Fuet Clun, 
vice presidente del governo nord- 


NOTE 

mediche 


I consigli del dotL X 


F. L. - Piombino — Non è pos¬ 
sibile darti alcun utile consiglio 
per corrispondenza; sicuramente, 
però, potrà giovarti l'uso di una 
panciera elastica. 

N. P. - Temi — La colecistite, 
anche se cronica, può guarire. La 
cura varia però notevolmente a 
seconda dei casi, sino a richiedere 
a volte l’opera del chirurgo; non 
è certamente questo il tuo ca¬ 
so, ma, comunque, è preferibile 
che sia il medico che ha la pos¬ 
sibilità di Visitarti, ad indicarti 
la cura che fa per te. 

R. S. - Roma — Non esistono 
nel campo delle scienze mediche 
quesiti così schematici e catego¬ 
rici quali quelli che tu mi sot¬ 
toponi. Certamente la «tranquil¬ 
lità dello spirito e la pace in fa¬ 
miglia •• sono utili a tutti i ma¬ 
lati ed in particolar modo ai 
malati nervosi. 


Un compagno di Aquila — Le 
malattie delie arterie sono un ar¬ 
gomento moderno, e che tra l’al¬ 
tro è stato ampiamente discusso 
durante i lavori dell’ultimo con¬ 
gresso delle Società Italiane di 
medicina e di L-mrurgia. J£’ ne¬ 
cessario per poter effettivamente 
aiutare il malato una diagnosi 
assai precisa; infatti per alcune 
di queste malattie (ad esempio 
il morbo di Buerger) l’opera del 
chirurgo è senz’altro indicata; 
per altre invece la terapia è 
esclusivamente medica, con mag¬ 
giore o minore successo a secon¬ 
da dei casi. 


Le loro affermazioni cadono su un 
terreno già colmo delle stesse con¬ 
vinzioni; la povera gente e sopra¬ 
tutto le donne della proverà gente 
ascoltano queste parole facendo 
ampi e profondi cenni d’assenso. 
Fin qui essi sono d’accordo: essi 
conoscono certo anche meglio de; 
pastori americani gli ingiusti pri¬ 
vilegi delle gerarchie clericali. Ma 
qualcuno poco dopo si permette 
giustamente di osservare che anche 
essi — protestanti — hanno com¬ 
prato ville a Frascati, hanno «oidi 
da spendere, macchine da • man¬ 
tenere ». • Dove prendono 1 predi¬ 
catori americani questi quattrini? 
Sono forse i soldi dei poveri con¬ 
tadini del Texas quelli che i pre¬ 
dicatori americani spendono in Ita¬ 
lia, acquistando ville, macchine, 
motoleggere e furgoncini? Sono 
piuttosto anche questi soldi da car¬ 
dinali...! ». Chi ha mosso questa 
obbiezione non è andato mai più 
alle riunioni dei pastori di Fra¬ 
scati, non ha più creduto alle belle 
maniere della moglie dei pastore 
che parla italiano. Intanto i pastori 
americani hanno cominciato ad en¬ 
trare nell’intimità delle famiglie, a 
conquistarsi confidenze e fiducia e 
ad osservare come sono fatte le 
case e quali quadri sono appesi alle 
pareti. Hanno fatto dapprima solo 
qualche smorfia appena percetti¬ 
bile di fronte ai ritratti di Stalin 
e di Togliatti. Poi, in una riunione, 
si sono messi a dire; «■ Adesso vi 
dimostreremo che noi non facciamo 
politica. Diteci uno per volta a che 
partito siete iscritti ». Ciascuno ha 
detto a quale partito era iscritto. 
« Vedete? Ci sono comunisti, demo- 
cristiani, saragattiani... Siete tutti 
uguali di fronte alla vera reli¬ 
gione ». Ma la loro attenzione s, 
fermerà *ui comunisti; segneranno 
accuratamente le indicazioni rela¬ 
tive a questi, poi torneranno a cer¬ 
carli a casa, cominceranno a cir¬ 
cuirli, a prometter loro lavoro «. 
compensi. Poi I pastori si mette¬ 
ranno a visitare fin troppo accu¬ 
ratamente le case dei comunisti, 
guardando dovunque. (Ricordo che 
prima di lasciare i reparti parti¬ 
giani dov’erano numerosi ì comu¬ 
nisti, gli ufficiali dei servizi segreti 
inglesi e americani — nella prima¬ 
vera del ’45 — fecero molte foto¬ 
grafie alle cose e elle persone. « Per 
ricordo...» dicevano). Anche I pa. 
stori di Frascati sono molto curiosi. 
Ma si tradiscono quando di fronte 
ai ritratti di Stalin e Togliatti nelle 
case dei comunisti, dicono all’im- 
prowiso, che « quelli sono peggio 
dei cardinali ». 

Un giorno la buona e beila si¬ 
gnora che parla in italiano ha par¬ 
lato con un comunista di Castel- 
gandolfo: « Possibile — ha detto — 
che voi non riusciste a far tacere 
quella masnada di preti? ». Il co¬ 
munista sorrideva. E la donna, co¬ 
me seguendo casualmente il filo del 
discorso, disse ancora: « Mi sembra 
proprio impossibile; ma quanti 
«iete, voi comunisti, a Castelgan- 
dolfo? ». Il comunista non glielo 
disse, ma riferi il colloquio al pro¬ 
prio capocellula. Non era il primo 
episodio di curiosità eccessiva da 
parte di quei pastori americani per 
le cose dei comunisti. Quel pastori 
sembrano proprio venuti in Italia 
per fare studi speciali e strani espe¬ 
rimenti sui comunisti. 


D. V. G. - Firenze — Prenda 
dell’Hepavlt; o un altro preparato 
di fegato per bocca. 

Carta Identità n. 19407464 - A ? n- 

pnll _ Prendi tranquillamente il 

bromuro di canfora che ti ha 
consigliato il dottori. Hai però 
sopratutto bisogno di vivere se¬ 
reno cd in ciò ti potrà molto 
aiutare la giovane amica di cut 
mi scrivi. 


Tèssera n. 1960379 — Stai tran¬ 
quillo: il tuo disturbo non Ò af¬ 
fatto grave e, ' come ti è stato 
detto, è con ogni probabilità di 
origine nervosa; infatti sono ri¬ 
sultate negative tutte le analisi 
praticate. Non avrà nessuna con¬ 
seguenza e scomparirà ben pre¬ 
sto; non hai bisogno di alcuna 
cura; conduci pure una vita nor¬ 
male, purché tranquilla. 


R. N. - Firenze — Non è il 
sole responsabile delle macchie 
cutanee cui ti riferisci; esse so¬ 
no direttamente provocate dalla 
infezione luetica e scompaiono 
con le cure specìfiche. La cura 
deve essere appropriata e va 
condotta sotto diretto controllo 
del medico. 


A. C- - Napoli — Alcune ap¬ 
plicazioni di raggi ultravioletti le 
saranno certamente di notevole 
utilità. 


M. A. - Teramo — Il medico 
ha uerfettamente ragione quan¬ 
do le consiglia l’asportazione del¬ 
le tonsille. Oltre a prendere le 
medicine indicate osservi molto 
rigidamente la dieta prescritta, e 
non lasci il letto fino a che non 
sarà scomparsa l'albumina dalle 
urine. 

Adriana - Napoli 25 ~~ La 
scomparsa delle mestruazioni non 
significa necessariamente uno 
stato di gravidanza. E’ invece 
impossibile che coesistono gravi¬ 
danza e mestruazione. 


R. A. - Sassoferrato — Prendi 
un cucchiaio di Tonergil ai pasti 
principali, e dormi almeno 8 ore 
su 24. 


L. M. - Campiglia Marittimo — 
Devi rivolgerti al chirurgo che 
ti ha operato. Questi più facil¬ 
mente che altri saprà indicarti i 
rimedi necessari. 


Compagno C. - Firenze — E* 
opportuna una visita medica; io 
da lo.-.tano non posso esserti di 
grande utilità. 


Elena da Campobasso — Puoi 
spalmare sulle labbra un po di 
burro di cacao. 

S. A. 287648 - Catania — Poi¬ 
ché hai ricavato notevole giova¬ 
mento dalla precedente cura, 
senza d’altra parte dover lamen¬ 
tare alcun inconveniente, puoi ri¬ 
peterla tranquillamente. 

J.MJlf. - Napoli — Non è pos¬ 
sibile dirti nulla di molto pre¬ 
ciso per corrispondenza. Per eli¬ 
minare i tuoi disturbi mi sembra 
che la soluzione migliore sia 
quella di farsi ricoverare in o- 
spedale, ove i medici avranno la 
possibilità di studiare il tuo caso 
e di indicarti i rimedi più op¬ 
portuni. 

C. R. 117 - Firenze — Stai 
tranquillo che si tratta solo di 
suggestione. Casi come fl tuo so¬ 
no molto frequenti ed il distur¬ 
bo scompare appena ff inalato si 
convince di essere sano e di non 
aver bisogno di alcuna medicina. 

T. L. - Palaziano — Nessuna 
cura medica può con certezza 

1 guarire la sua ulcera. 

U. R-SS. SO Vicorellc — Pren¬ 
di la sera venti goccie di vale¬ 
riana prima di coricarti 

—S. C. - S. Casciano — 

Compra un tubetto di Adalina e 
prendine due compresse al 
giorno. 

P. r. - Ancona — Su un caso 
cori delicato quale quello che ti 
interessa non è possibile dare al¬ 
cun preciso giudizio a distanza. 
Conviene affidarsi alle cure di 
un ottimo special sta per le ma¬ 
lattie de; bamb.n-. Le cure «ino 
ad ora fatte sono quelle gene-J 
Talmente indicate in simili casi. 
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o cambiato 
sistema 


Ma quest’anno ho cambiato sistema, ho fatto, come vedi 
la provvista per tutto l’inverno, acquistando i famosi 
prodotti Cirio: (Pomidoro pelati, Super-Cirio, Piselli, 
Fagiolini, Condi-Cirio, Zuppe, Estratto Carne, Fagioli 
stufati, Acciughe, Confetture, Frutta sciroppata). 

Li ho comperati a 
buon prezzo col giu¬ 
sto peso del comme¬ 
stibile. Non ci sono 
bucce, nè la fatica di 
toglierle e non c’è pericolo che la roba vada a male. 
Se i cibi sono più saporiti, se risparmio tempo denaro 
e fatica, se ho La casa più pulita, a chi lo 
.debbo a CIRIO ! 


CINQUANTENARIO CIRIO 1900 - 1950 
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I MALANNI DELLA STAGIONE 
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VI FARA' CERTO BENE 


NON VI LASCIERÀ' LA 
TESTA PESANTE PERCHE* 
PURO. GENUINO,SENZA 
AGGIUNTE ARTIFICIALI 
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BOLOGNA, 23. — Una valanga 41 
terra di oltre quattro milioni di me¬ 
tri cubi «1 è «taccata dalla parte 
nord del Monte Vlgese alle 13,90 di 
Ieri In frazione Poggi olino del Co¬ 
rnane <11 Camugnano. Sono stati tra¬ 
volti a sommersi boschi di -aste- 
gnetl. campi coltivati e la casa co¬ 
lonica di Augusto Tonelll Insieme a 
nove capi di bestiame tra maiali e 
pecore. 

Nell'abitazione padronale sepolta 
viva per aleone ore, è rimasta una 
donna Infarina che «alo più tardi 
vaniva tratta In «alvo da «quadre 
di spalatori. 


C. A. Tessera 4205 — I distur¬ 
bi che lamenti alla gamba, ulce¬ 
ra compresa, sono conseguenza 
della tromboflebite sofferta tem¬ 
po addietro; questa malattia de¬ 
termina a volte, guarendo, la 
chiusura dei vasi venosi colpiti; 
ne deriva pertanto una cattiva 
circolazione sanguigna, responsa¬ 
bile di disturbi più o meno gra¬ 
vi; dolori, caduta dei peli, pelle 
lucida, macchie cutanee, ulcere; 
non è molto facile porvi riparo. 
Puoi lavare l’arto con acqua os¬ 
sigenata e ricoprire la soluzione 
di continuo della cute con una 
pomata cieatrizzante quale quel¬ 
la alla Simanite. (Simanite 0,05%, 
olio di fegato di merlucco 18%, 
olio d’oliva 3%, ossido di zinco 
25%, lanolina 41,5%, Bolus Alba 
5%, talco 5%, fosfati alcalini 
2 %). 

n dottar X 


LE «EDIZIONI Dlj 
CULTURA SOCIALE »| 


hanno pubblicato 


I MONOPOLI RETTIMI 
CONTRO IA PRODUZIONI 


TESSUTI 


Via Portico D’Ottavia. 61 (V. Arenula. Monte Savello) 


Un In t ara a aanta raccolta di dati 
autistici aulì* situazione dall* 
industria alattrieb* Italiana 


La vara causa dalla orlai a dal 
progressivo aumento dolio tariffo 


LIQUIDA 


L« concreto soluzioni dal pro¬ 
blema daliolottriclt* contenuto 
nel plano di ricostruzione dalla 
C.Q.I.L. 


ics a 221 ì Mi 


Acquietate il volumetto ai Centro 
Diffusione stampa dall* Federa* 
Oomuattt* • In tutto lo Librario 


COTONE - LANA - RAYO.N 
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IL PROCESSO ALLE BELVE FASC ISTE DI VINCA 

Ina donna indicava 

le per sone da assass inare 

La deposizione della spia - Intere fami 
glie di fascisti parteciparono alla strage 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA, 28 — Stamane al 
processo della strage di Vinca sono 
stati interrogati gli ultimi imputa¬ 
ti. Il processo verrà ripreso il 
1. febbraio, con l’escussione dei te¬ 
stimoni. 

Tra queste belve fasciste c’è an¬ 
che una donna: Linda Dell’Amico, 
che faceva la spia per i tedeschi e 
per le brigate nere. Ha dichiarato 
di aver 42 anm ? d’estere maritata 
con quattro figli. Quando il Presi¬ 
dente le domanda se era «(ala con¬ 
dannata altre volte risponde im¬ 
perturbabile: * Altre volte ». Si è 
Venuto cosi a sapere che era stata 
condannala anche per aborto pro¬ 
curato. E’ nata in un piccolo paese 
messo a sacco dai nazisti che de¬ 
cimarono la popolazione; Bergiola 
Foscanni, non molto distante da 
Vinca. La Dell’Amico era sul po¬ 
sto con i tedeschi e fu lei ad indi¬ 
care le case da bruciare e le per¬ 
sone 'i fucilare. Stamane, come 
hanno fatto nei giorni scorsi gli 
altri imputati, essa nega. Nega per¬ 
sino di esserp stata a Berqiala du¬ 
rante l’eccidio. 

Un vecchio delinquente 

Presidente: » Dunque . affermate 
che non eravate a Bergiola il 16 
settembre? 

Imputata: «No, ero a Carrara ». 

Presidente: • Va bene, sentirete 
poi quando verranno a deporre co¬ 
loro che vi videro assieme ai te¬ 
deschi. Sentirete! ». 

La donna indossa una giacca pial¬ 
la, è tarchiata, ha capelli neri e 
un grosso naso. Ha atteggiamento 
maschile e a vederla non si direb¬ 
be madre di quattro figli. Come 
tutti i suoi «- camerati » nega in 
maniera stupida, ottusa, senza in¬ 
telligenza. 

Cade, senza accorgersene, in con¬ 
tinue contraddizioni. Durante i po 
chi minuti dell'interrogatorio, pri¬ 
ma ha affermato di essere tiata 
sfollata a Codetta, poi d’essere sta¬ 
ta a Bergiola solo da bambina. 

Caratteristica impressionante di 
queste stragi è che vi partecipa¬ 
rono intere famiglie rii fascisti: a 
Vinca, vi erano tre membri della 
famiglia Marrocchini e con lo 
-squartatore » Benito Porta c’era 
anche suo padre Olindo. A Bergio¬ 
la c’erano ben tre Dell’Amico: Lin 
da, Andrea e Augusto. 

Òggi, tutt’c ire t Dell’Amico ne 
pano d'esserci stati. Dell’Amico 
‘Andrea, il capostipite della bella 
schiatta, per trovare un alibi, dice 
di essersi recato, in quei giorni, a 
Carpi di Modena per consegnare 
ai tedeschi dei civili rastrellati. 

E f un vecchio delinquente, que¬ 
sto Andrea Dell’Amico. Dallo Jet 
tura del verbali si viene a sapere 
che fu il più feroce squadrista car¬ 
rarese fin dal 1921. 

Un brigante che ride . 

Un altro vecchio squadrista del 
*21, è il tenente delle brigate nere 
Giuseppe Aloisi, ed anche egli, co¬ 
me tutti gli altri, è storto e sgra¬ 
ziato. 

Fece parte del tribunale improv¬ 
visato che sentenziò in pochi mi¬ 
nuti la morte del partigiano Lori, 
fucilato a Carrara perchè trovato 
in possesso di un documento che 
attestava la sua appartenenza a 
un reparto di montagna. 

Dagli incartamenti del processo 
risulta che Aloisi ebbe un elogio 
da Mussolini: una frase autografa: 
* Allo squadrista impenitente Aloi¬ 
si - Mussolini ». 

Naturalmente, l’Aloisi nega di 
aver fatto parte di quel tribunale- 

ultimo ad essere interrogato è 
terto Chiariini. un rapaio di venti 
anni che ride continuamente: fu 
lui che assieme con altri brigatisti. 
Campi e Vigo^ani, arrestò il parti¬ 
giano Lori. Afferma che quella do¬ 
menica era in libera uscita: ma 
alle domande incalzanti del Presi¬ 
dente, è costretto quasi a dire che 
fu tra coloro che catturarono il 
partigiano. Non si riesce però a 
fargli confessare che partecipò alla 
fucilazione A molte domande ri¬ 
sponde: • non ricordo, non ricor¬ 
do ». Poi si volge a guardare oli 
avvocati di difesa e sorride sod¬ 
disfatto. 

_R. L. 

Oggi è II 29. anniversario 
della Gioventù comunista 


di Firenze della Federazione Gio 
sanile Socialista il 29 gennaio 1921. 

Per degnamente ce'ebrare questa 
data, dal Nord al Sud alle isole 
tutte le Federazioni, le Sezioni c 
le cellule della risorta FGC1 han¬ 
no realizzato nuovi successi nella 
campagna del reclutamento. 

Reco {'brillanti risultati conse¬ 
guiti da alcune Federazioni: Be¬ 
nevento ha raggiunto il 230% ri¬ 
spetto al *49; Prosinone 166 %; Tra 
pani 160 %; Itagusa 150 % Varese 
137 f 'r>: Grosseto 126%: Siena 123%; 
Callanissetta 120%; e l’elenco po¬ 
trebbe continuare a lungo 

Vi sono Sezioni che hanno rag¬ 
giunto risultati eccezionali Ecco 
alcuni ' esempi: Bellante (Teramo) 
ha tesserato il 1 220 % rispetto al 
1949; Anagnl (Frosinone) 1000 
Ccl’ere (Viterbo) 500 %: Vizzini 
(Catania) 400 %; Vignanello (Viter¬ 
bo) 318%; 


Gli ex-combattenti deplorano 
i sang uinosi f otti di M odena 

' La Giunta dell* ANCA chiede che vengano attuati provve¬ 
dimenti che garantiscano soddisfacenti condizioni di vita 


L’Aasoeiaiione Nazionale Com¬ 
battenti e Reduci comunica: 

« La Giunta Nazionale dell’As- 
•ociaziuue Nazionale Combattenti 
e Reduci, nella sua seduta del 
27 gennaio c.a., esaminata la re¬ 
lazione della propria commissione 
su) luttuosi fatti di Modena del 
9 gennaio nei quali trovarono la 
morte quattro reduci ex combat¬ 
tenti esprime il suo vivo cordo¬ 
glio alle famiglie dei caduti, 
deplora i fatti stessi tanto più 
che si sono verificati in un mo¬ 
mento di grave disagio econo¬ 
mico in cui vivono le famiglie 
di coloro che in ogni occasione 
testimoniarono la loro fedeltà 
alla Patria ed esprime la sua 
solidarietà ai congiunti dei ca¬ 
duti stessi. 

« La Giunta Nazionale auspica 
che, in un clima di libertà e di 
fraternità nazionale, vengano at¬ 
tuati quei provvedimenti che, 
assicurando il lavoro garantisca¬ 
no soddisfacenti cornicioni mo¬ 
rali e materiali di vita agli ex 


combattenti ed agli italiani 
tutti >. 

L'ordine del giorno è Armato 
dall’on. Viola (d.c), dall'on. N'e- 
grari (d.c.), dall'on. Magnani 
(P.C.I.), dal a medaglia d’oro Car- 
lctti, dall’avv. Gazzoni, da San¬ 
tini (P.L.L), da Zanchinl (d c.) 
dall’avv. Fermarlello, da Luoglio 
(P.C.I.), da Perondini (P.S.I.), dal- 
l'avv. Baino, dal dott. La 8 pada- 


Una agraria spara 

su un gruppo di contadire 

Una ragazza ferita 


PADOVA. 28. — A Pozzonuovo la 
proprietaria terriera Pinton ha oggi 
fatto fuoco con una rivoltella con¬ 
tro un gruppo di donne braccianti 
che rivendicavano 11 pagamento del¬ 
le giornate di lavoro già effettuate. 
I colpi hanno raggiunto una ragazza 
ferendola gravemente al ginocchio. 
La Pinton è stata In seguito arre¬ 
stata. Gravissimo è 11 fermento fra 
la popolazione di Pozzonuovo e del 
Comuni limitrofi. 


IU1TA IA IRANCI A CONTRO l'AGGRESSIO NE AL VIEI-NAM 

A La Rochelle, St. Nazaire e Orano 
i lavo ratori non caricano le armi 

Indegna gazzarra all’Assemblea per soffocare la voce di Jeannette 
Vermeersch che aveva dichiarato la propria opposizione alla guerra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 28. — Sono realmente 
le più belle, le più gloriose tradi¬ 
zioni del popolo francese, quelle 
che rivivono in questi giorni nella 
lotta ingaggiata, un po' ovunque, 
contro la guerra al Viet-Nam. 

Da stamane. La Pallce, porto di 
La Rochelle, è occupato militar¬ 
mente dalla « celere » francese, ma 
le casse di materiale, che già ieri 
dovevano essere caricate sulla Fa¬ 
tane, una nave in partenza per lTn_ 
decina, non sono state mosse dalla 
banchina, finché gli stessi agenti, 
con un vero schieramento di guer¬ 
ra, hanno proceduto direttamente 
al carico. La direzione .del porto 6 i 
è rifiutata oggi di pagare il salario 
al caricatori ma neppure questa di¬ 
sposizione, venuta espressamente 
da Parigi ha indotto al crumiraggio 
un 6 olo lavoratore. 

La resistènza di La Palice dura 
da ieri, quando per tutta la giorna¬ 
ta gli stessi marinai della Falaise 
hanno fraternizzato con 1 portuali, 
a cui si era unita tutta la popola¬ 
zione proclamando uno spontaneo 
sciopero generale di solidarietà. Il 
porto atlantico è perciò oggi il 


simbolo stesso della resistenza di 
tutto il paese. 

A Saint Nazaire. migliala di ma¬ 
nifestanti protestano contro la pre¬ 
senza nel porto della città di una 
nave da guerra americane, il cac¬ 
cia Power. A Suresnes la popola¬ 
zione manifesta contro la partenza 
di cento soldati per lTndocina. Da 
cinque giorni gli operai di una of¬ 
ficina di Choisy sono in sciopero, 
perchè non vogliono più fabbricare 
bombe. Ed anche dal porto africa¬ 
no di Orano giungono notizie della 
lotta ingaggiata dai lavoratori lo¬ 
cali, che resistono alla serrata pro¬ 
clamata dopo il loro rifiuto di ca¬ 
ricare armi destinate alla » SDorca 
guerra ». 

Nel parlamento francese è invece 
toccato ad una donna daU’apparan- 
za fregile, ma che ha saputo rive¬ 
lare tn questa occasione doti ecce¬ 
zionali ut sangue freddo, di corag¬ 
gio e di energia, il compito e l’ono¬ 
re di esprimere tutto il significato 
di questa resistenza. Questa donna 
è Jeannette Vermeersch, una dello 
dirigenti del Partito. Comunista 
Francese, moglie di Maurice Thorez. 

Ieri sera questa donna ha parlato 
per due ore resistendo con energia 


. PRESENTITI ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 

Emendamenti delle sinistre 
alla l egge sulle loc azioni 

E’ stato chiesto in particolare che gli aumenti ab 
biano decorrenza dalla entrata in vigore della legge 


Brillanti risultati del tessera- 
mento 1950 alla F. G. C. L 


Ricorre oggi 1| 29. anniversario 
della costituzione della Federazio¬ 
ne Giovanile Comunista, decisa a 
grande maggioranza nel Congresao 


La commissione speciale del Se¬ 
nato per le locazioni doveva ieri 
iniziare l’esame del capitolo con¬ 
cernente l’aumento dei canoni. Essa 
ha rimandato questo esame a mer¬ 
coledì prossimo su richiesta del 
Ministro delle Finanze che vuole 
partecipare alla riunione. 

Da parte dell’opposizione sono 
stati presentati vari emendamenti 
che tendono ad attenuare gli au¬ 
menti dei canoni in modo da ri¬ 
sparmiare le categorie degli inqui¬ 
lini meno abbienti. Con tali emen¬ 
damenti si chiede che gli aumenti 
abbiano decorrenza non già dal 1 . 
gennaio 1950, ma dalla data di 
entrata in vigore della legge per 
evitare agl! inquilini il pagamento 
di alcuni mesi arretrati, l’on. Gra- 
megna ha proposto di graduare gli 
aumenti a secondo la classificazione 
degli alloggi, e cioè: case di lusso 
( 100 %); case di abitazione civile 
(40%); case economiche (3Q%); case 
popolari ( 20 %). esentando comple¬ 
tamente gli inquilini comp esi in 
queste categorie: pensionati della 


previdenza sociale; assistiti dagli 
E.C.A., e quelli ch e vivono col red¬ 
dito di pur 0 lavoro di un solo com¬ 
ponente della famiglia. 

Con un emendamento dell on. Mi¬ 
nio si chiede che vengano esclusi 
da qualsiasi aumento gli alloggi 
costituiti di un solo vano e quelli 
sprovvisti dei servizi igienici indi 
«pensabili (acqua e gabinetto), oltre 
alle case dichiarate inabitabili da¬ 
gli uffici tecnici comunali. 

Sciopero generale 
doma ni a Ba rletta 

BARLETTA. 28. — Nella giorna¬ 
ta di lunedi sarà attuato nella so¬ 
na uno sciopero agricolo di 24 ore 
accompagnato da una sospensione 
di due ore di tutte le attivitti cit¬ 
tadine. La manifestazione è stata 
indetta dal Comitato Cittadino (nel 
quale sono rappresentate tutte le 
cotrenti) in difesa dell'economìa 
agricola di Barletta 


Indomabile a tutta la violenza sca¬ 
tenata, bassa, insultante, della 
maggioranza dei deputati che vole¬ 
va impedirle di esprimere i senti¬ 
menti nascosti nei cuori di tante 
madri francesi. 

La deputatessa comunista aveva 
dimostrato nel suo intervento il ca¬ 
rattere imperialista e barbaro del¬ 
l’aggressione francese contro 11 
popolo del Viet-Nam e ne ave¬ 
va denunciato le tragiche con¬ 
seguenze per il popolo france¬ 
se e per la pace mondiale. 
Aveva indicato alla luce dei recen¬ 
ti scandali come la gueira colonia¬ 
le. che dura da quattro anni, ser¬ 
va solo ad arricchire banchieri, 
speculatori e avventurieri ed a far 
morire del giovani francesi e viet- 
namesi. Da questa analisi essa ave¬ 
va tratto l'impegno del popolo ad 
estendere, a rafforzare, a proseguire 
sin 0 alla vittoria la lotta contro ia 
« sporca guerra ». 

E’ stato questo l'episodio centra¬ 
le del dibattito chiesto dal governo 
per la ratifica di una serie di ac¬ 
cordi da esso conclusi con l'impera¬ 
tore fantoccio Bao Dai. In essi si 
pretende di concedere al Viet-Nam 
una certa indipendenza, ma in 
realtà si vorrebbe consacrare il do¬ 
minio della Francia sui paese, la 
imposizione da parte del governo 
francese di un sovrano, odiato, la 
presenza delle 6 pie francesi, del¬ 
la truppe francesi e la guerra con¬ 
dotta da queste truppe contro la 
repubblica democratica 
Il dibattito ì continuato durante 
tutta la giornata odierna. La mag¬ 
gioranza filogovemativa, ivi com¬ 
presi i gollisti, ha votato natural¬ 
mente al termine della discussio¬ 
ne in favore degli accordi: ma du¬ 
rante tutte le discussioni quante 
voci di accusa si sono levate 
contro la folle avventura del 
Governo! Molti deputati delle va¬ 
rie Colonie hanno invitato i mini¬ 
stri a non farsi illusioni perchè i! j 
popolo vietnamese continuerà la 
sua lotta e vincerà. 

Poco dopo la mezzanotte — co¬ 
me abbiamo detto — l’Assemblea 
ha approvato la ratifica degli ac¬ 
cordi franco-vietnamesi, con 401 
voti (MRP, radicali, socialisti, mo¬ 
derati e destre); contro 193 voti 
(comunisti e alcuni deputati appar¬ 
tenenti ai territori oltrcmare). 

GIUSEPPE BOFFA 


Radio Pekino chiede 

lo sgombero dell'Indocina 

HONG KONG. 28- — Radio Pe¬ 
kino, citata dall'agenzia americana 
« United Press ». ha chiesto oggi 
|ne* corso di una sua trasmissione il 
ritiro delle truppe francesi dalla 
Indocina. La radio della Cina popo¬ 
lare ha ripetuto nella 6 tessa emu¬ 
lsione !e accuse alle truppe france¬ 
si maltrattamenti e atrocità contro 
| cittadini cinesi residenti nel Viet¬ 
nam. 


1 fSaggio nella Cina popolare 


(contlnnazione dalla 1 . pag.l 
l’* 0 % del prodotto. D’altra parte le 
industrie non lavoravano oppure 
non lavoravano in connessione con 
l’attività produttiva delle campa 
gne. La disoccupazione industriale 
e agricola che non trovava sbocco 
sufficiente nell'esercito (e l'eserci¬ 
to a sua volta pesara duramente 
buU’econom-a generale) riempiva le 
Città e le campagne di una «erte 
infinita di elementi eterogenei, de¬ 
diti a ogni sorta di attività mar¬ 
ginali, generalmente antisociale o 
di tipo speculativo. Il piccolo com¬ 
mercio ambulante si seti appara fino 
aU’inverosimile e in pari tempo si 
moltiplicavano gli esercenti t me¬ 
stieri più «tram. Imbrogliare i con¬ 
tadini sul cambio delle differenti 
monete aventi corso era diventato 
un mestiere come un altro. E :n 
pan tempo, insieme con la mise¬ 
ria e con la disgregatone sociale, 
cresceva la confusione negli spiriti. 

L’imperatore aveva ingannato e 
sfruttato e martoriato i contadini; i 
militaristi locali avevano fatto come 
l’imperatore, il KMT aveva faUo 
peggio dei militaristi locat> In **n» 
aver fiducia:’ Chi saivera » ionia 
dim? Gli elementi migliori della 
popolazione agricole arenano ca¬ 


pito, anche nel Kuan-Tun, e si era¬ 
no arruolati fra i partigiani. Altri 
non avevan capito o non avevano 
la forza di una decisione eroica; 
allora continuavano la loro vita 
miserabile o si rifugiavano nelle 
piccole sette che pullulano lungo 
» fiumi, dalla pianura su su per la 
montagna. In chi aver fiducia? 

Attraverso le campagne del Kuan- 
Tun i contadini mi guardano coti 
più intensa curiosità che altrove. 
Alcuni, forse, non hanno mai vi¬ 
sto uno straniero. Altri debbono 
avere degli stranieri un concetto 
unilaterale ma in fondo, per la 
campagna cinese, assai giusto. Lo 
straniero è il nemico. Gli stranieri 
sono sempre tenuti qui per arric¬ 
chirsi con poca fatica e han sem¬ 
pre trattato male » cinesi, anche 
se venivano a predicare la bontà 
del Cristo. Dunque anche quel che 
gli stranieri portano con sé è cat¬ 
tivo. Le cose belle che portano gU 
stranieri, i loro vestiti, le laro mac¬ 
chine. sono macchiate di sangue e 
di delitti La povera stalla che ser- 
r di casa al contadini' cinese e 
pi/ pul-’a dei restiti ii ‘ina-'vlati 
|ihe ob *fiiiii'»- r i portano d’nitr, 
imore • . 

' Come ei capite# tutto ciò; Gli agi 


della vita, la meccanizzazione del 
lavoro, tutto ciò che noi conside¬ 
riamo come progresso è sempre ap¬ 
parso al contadino cinese attraver¬ 
so la nube oscura dello sfruttamen¬ 
to e dell’oppressione. La sola cosa 
che stupisce, in queste condizioni, 
è che la xenofobia non è riuscita, 
malgrado gli imperialisti, a diveni¬ 
re un sentimento diffuso e indi- 
scriminato in Ctna. Appena una 
mente si schiude, anche te in un 
elemento particolarmente arretra¬ 
to, ogni traccia di xenofobia e dt 
misoneismo viene messa in fuga. Il 
popolo cinese è buono. La mente 
dei cinesi è aperta al progresso. 

Mi ricordo un ragazzo partigiano 
del Pei-Kiang Era un braco ra¬ 
gazzo, malgrado la sua aria che 
colera esser Truce ed il suo mitra 
eternamente in mano. Mi aveva 
detto che voleva studiare, se gli 
fosse stato possibile, per servire 
meglio la Cina, neJl'omminutraZTO- 
ne o nell'Esercito, se non fosse 
sfato po ss bi/e sarebbe tornato alla 
nmpagna a hn'orar in >»ra Gli 

• Che COI pf » «r.'w ’r-tjll stia 

" r-t • Sfili 1 i Itti! i •m r’*lh,Se. 
kimo tempr- venuti qui pe* rio- 
lare le donne cinesi e per basto¬ 


nare gli uomini ». « Allora anche i 
sovietici sono cattivi », replicai. 
» No, i sovietici sono buoni ». » Ma 
io, io non sono sovietico, allora io 
seno cattivo ». - No, voi siete buo¬ 
no, voi siete un amico dei cinesi . 
e avanzò timidamente la mano a 
mezz’aria, come se volesse farmi 
una carezza. 

Il popolo cinese è profondamente 
buono. Il popolo cinese liquiderà 
rapidamente la triste erediti im¬ 
morale del KMT e non impiegherà 
molti anni a deporre il pesante far¬ 
dello della dura erediti del passato 


Le estrazioni del Lotto 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


44 88 9 2 67 

87 75 25 79 19 

16 51 53 58 64 

69 63 67 29 23 

58 17 75 31 37 

43 23 47 31 

25 
57 

m 34 18 17 

41 11 19 7« 


81 

!1 66 39 79 
16 86 32 27 
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ASPICHININA 

per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell’INFLUENZA 


n successo dell'ASPICHININA nella cura 
dell'iniluenza, dei raiireddori, delle nevral¬ 
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri • 

L‘ASPICHININA previene e cura le com¬ 
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche . 

VASPICHININA non deprime , ma sostiene 
il cuore» 


2 compresse prese Insieme troncano n raffreddore al primo Insorgere. 


ANNUNZI SANITARI 
Dr. INT0TER0 

VENEREE - PELLE 

STAZIONE V. Marsala 64 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato pei la 
diamoti • la cura dulie sole disfun¬ 
zioni zenoall. cura radicate rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grande Ufficialo 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 9-!2. Sale separate - 
Non si curano veneree. R dr cariettl 
non da consulti e non cura tn altri 
Istituti. Per informazioni gratuito 
scrivere. Massima riservatezza. 


Dott. CATALDO GELSO 

Spec VENEREE - PELLE . ANALISI 
NAPOLI - Vta Plgnasecca #t 
ore 8 - 10 , is -20 


DAVID STROIWI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tel 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Test 8-13 


■««»■»«——i##i««»w»é.»»»»....é..^—». .^-.- [ . Tllim||| innimm,, 


Èia... rosa stirredo!!! 


CONSAR 


VIA APPIA NUOVA 

42-44 

VIA OSTIENSE 27 

vi offre questi articoli a questi prezzi: 

ANCHE CON PAGAMENTO RATEALE 
E SENZA CAMBIALI IN BANCA 

Articoli In vendila nel dne negozi Articoli In vendila solo In Via Ostiense 


l 


: 


l 


Uriti fantasia pura lana . . . L. 5.900 
Abiti maglia colori scuri ...» 7.500 

Abiti flanella tutte le tinte . . » 8.500 

Abiti bleu pura lana.» 9.80» 

Abiti Principe rij Galles . . » 10.200 

Uriti fantasia confezione finls<- 12.500 
Abiti peit. <11 pura lana Marzotio m.500 
Impermeabili puro cotone doj>- 

pio tessuto. 8.500 

Impermeabili puro cotone Mako 13.500 
Impermeabili puro cotone Mak«* 18.500 
Impermeabili Mako extra Caesar 7.000 

Impermeabili ragazzi tutte mis. » 5.500 

Giacca velluto.» B.ROO 

Giacca fantasia.» 8.000 

Giacca sport Nlkboker . , , , » 7.900 

Pantaloni pettinato 1.900 

Pantaloni flanella.» 2.500 

Pantaloni pettinati tutte le tinte * 2.500 

Pantaloni folato colori assortiti » 2.900 

Pantaloni flanella ....,» 1.500 

Pantaloni cannate pura lana . * 4.5(8) 

Pantaloni flanella extra ... * 1.7(8) 

Pettinati obiti .... al m. » 1 . 2 ( 8 ) 

Folato pura lana . . . al m. » 2.10O 

Grisaglia pura lana . . al m. * 2.900 

Pettinato bleu pura lana al m. » 2.900 

Folato Bozzalla pura lana al m. * 3500 

Piane la Marzot. pura lana al m. » 5.500 

Cannette pura lana . . al m. » 3.900 

Fresco pura lana ... al m. » 4.4(81 

Grisaglia Marzotto . . al m. » 4.500 

Cardati extra espusivi . al ni. * 4.500 

Pettinati extra esclusivi al m. » 5.900 

Cotelò pura lana Marzotto al m. » 1.500 


catone per len/uo.i.J*. 175 

Cotonina SO eni.. . » 195 

Tela mi-ta pesante.» 450 

Tei» lino purissime . , ...» 950 

MHntili puro cotone.» 150 

.Mantjli puro cotone pesanti . , » 175 

Manti I tela mista.» 250 

Asciugamani spugna.» |l >5 

Asciugamani spugna pesante . . » 340 

Asciugamani tela mista .... » 450 

Tovagliato puro cotone 150 cm. . » 450 

Tovagliato canapa vari colori . » 690 

Servizio tavola per 6 puro cotone » 1.990 
Jsmznoil un posto puro cotone . 9 1.200 
Lenzuo'j due posti puro cotone . » 2.400 

Federe puro cotone.» 195 

Mussolo bianco puro cotone . . » 175 

Madapolan per biancheria ... 9 195 

Tela opaca unita e fantasia . . - » 250 

Strofinacci canapa.» 150 

Traliccio pure cotone pesante . » 290 

Fazzoletti nomo. 9 75 

Popelin finissimo per camicie . 9 890 

Camicie popelin modello speciale » 1.890 

Tessuto per tendine. 9 175 

Rhodia fantasia mille righe al¬ 
to 150 cm. 9 690 

Groviglio per tappezzeria ...» 630 

Damasco varie tinte e disegni . » 790 

I>afmpasso finissimo per coperta » P90 

Percalle per vestitlnl.» 195 

Scozzeslna novità.» 350 

cretonne varie e fantasia ...» 3!io 

Antipiega (De Angeli-Frua) . . * 490 

Crepelle pura lana alta 140 centi¬ 
metri Marzotto.» 1.350 

Tessuto soprabito pura lana . . » 2.500 


ISQUIIINI 

GABINETTO SPECtAUZEATO 

«VP tf O.’U MODERNE CURE RAQ.CAlf 

IMPOTENZA 

ANOMALIE DEBOLEZZE SESSUALI 

VENEREE 

controlli ai assolalo GUAfUGtQNB 
«» SANGUE microscopici 
tic CAlBERÌO.dfSMHoQQ.o't Swom) 
W 4?2497>orcB-70 satolli ito-va fi 


Dr. DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PEUE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. Ifi-IB) 
VI A ARENULA 29 - Plano 1 InU I 


Comm. Dr. MANCINI - Via Arezzo. 38 

ASMA e ARTRITI 

(Ore 10-12 e 15-17» - Trlrf 8',2.951 


VISITATICI : INGRESSO LIBERO POTRETE CONFRONTARE ARTICOLI E PREZZI 


Doli. YAHKO PENEFF 

Specialista Dermoslfliooatlco 

IMPOTÈNZA - VENEREE « PELLE 
Via Palestra 36 p.p. Ini. 3 ore 8-1) e H-19 


CONSAR 


spedisce ovunque contro assegno 
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Gabinetto Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE • Microscopici 
V. SA VELI,! 30 

(Corso Vittorio Emanuel* 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 fest.) 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico »Br. sequard». spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le dlsfuzlnnl *d 
anomalie sessuali d'ambo t sessi con 
i mezzi più moderni ed efficaci. Saie 
separate. Orarlo: 9-13, 16-19. festivi: 
10-12. Consulenti: Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 3 (Stazione). 


RADIO SMIR 

ROMA - Via dal Gambero, IO (5. Silvesfro) - Tal. 4 

■ CARNEVALE 1950 


TUTTO A RATE 


PHOTfOLA viaggio 2TD44 


RadiofoMobor n». 

PHONOLA U nf.WU 

Radiofari ograf. 

MAGNADINE 71 ) aaa 

a tavolo .... 1». I LUvU 

Radiofoaografo 
PHONOLA 
a tavolo . . . . L. 


12 RUSSI Si 

ondi» 24 - 

APPARECCHI a 

GAS 


mticipo 

(8 rat» 


MAC.NADYNK 36.DD8 


48.880 

38.808 


A »»t reps ( vere . 1 » 

Tavolo faoo- 
g z a B co ....!*• 

Presenta tutte le valthne 
novità tn radio, elettro¬ 
domestici. elettricità 


PROVOLA 36.844 

5 valvole . I- MI 
Radio Phot»©»» 5 v a trote . . » 341 
Radio Maretli 5 valvole ... 9 34.! 

Radio MaretH viaggio novità . a 38.1 
*•* 4 ® PKoaola viaggio novità . a * 7 J 
Radio Watt 3 valvole .... » 38,444 
da eomotflno .... a M .448 
CA 6 PE.I 1 I 1 RR . ASCIUGACAPELLI 


VX8UU DA STIRO - FRULLINI 


rom 


litri m ... ; » si.' 
litri 100 . . ; ; » 32.1 
3 piastre con forno . . a 34.1 

3 Piastr e .■ f .( 

3 Piastre Sire . : . a ILI 

3 piastre .a 24.1 

1 (prenotar » a 11 I 

LAMPADARI - TOSTAPANE - GIRARROSTI 


Lavabiancheria • lavastoviglie ultime novità per fomiglia alberghi comunità, ecc. 


Vr- <: 
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★ 
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LA PARTIT A ODIERNA AL LO STADIO 

Pronostico laziale 

per r incontro con il Como 

Ma i larianl non debbono essere sottovamiati ! 


• Oggi allo Stadio, contro la Lazio 
reduce dalla più clamorosa delle Vit¬ 
torio sul terreno Juventino, è di sce¬ 
na 11 Como, la matricola di quest’an¬ 
no. che dopo essersi meritato 11 tito¬ 
lo di « squadra rivelazione », ha per¬ 
duto negli ultimi tempi la spigliatez¬ 
za Iniziale. Incappando in una preoc¬ 
cupante serie negativa (cinque scon¬ 
fitto consecutive!). 

Il Como che vedremo oggi non sa¬ 
rà quindi quello dell'Inizio di cam¬ 
pionato. A parto la forma di tutto 11 
complesso che appare un po' In ri¬ 
basso, 1 ladani saranno privi it Su- 
smel, di Llpizer e del « regista » 8tua. 
Avranno però gli altri uomini miglio¬ 
ri. e cioè il portiere Cardani, il terzo 
terzino Bosco e il contravanti Ohian- 
dl. un giovane che ormai è già qual¬ 
cosa di più d’una promessa, un atle¬ 
ta che a Genova ancora rimpiangono 
d’aver ceduto, non potendosi dar pa¬ 
ce di avergli preferito 1 Boyè e gli 
Aballay. 

Inutile dire che contro questa sim¬ 
patica squadra « provinciale » la La¬ 
zio è nettamente favorita I bianco- 
azzurri, per quanto privi di Nyers. 
hanno una buona occasione per au¬ 
mentare 11 loro punteggio In classi¬ 
fica con una nuova convincente vit¬ 
toria. Per ottener questa, però, do¬ 
vranno non commettere errori di sot¬ 
tovalutazione. poiché 11 Como, squa¬ 
dra veloce. • potrebbe approfittarne 
(non va dimenticato che 1 larianl 
riuscirono a pareggiare sul terreno 
della Juventus nel periodo In cui 1 
bianconeri erano tutt’altro che in 
crisi) 

La partita avrà Inizio alle 14.30 
e le squadre scenderanno In campo 
nello seguenti formazioni*. 

LAZIO: Sentimenti IV. Piacentini. 
Remondlni, Furiassi; Alzanl. Senti¬ 
menti III; Pucclnelli. Flamini, Ho- 
fling, Cecconl. Penzo. 

COMO*. Cardani. Travia, Bosco. Pa¬ 
droni ; Maronati. Villa; Meronl, Dos¬ 
si, C.hlandi Badiali, Valli. 


equipaggi Italiani si sono classificati 
al quinto e sesto posto mentre l’e¬ 
quipaggio svizzero composto da Feje- 
rabend e Waser è al primo posto 


Gli sciatori « azzurri » 
arrivati a New York 

NEW YORK. 28. — La rappresenta¬ 
tiva « azzurra » che prenderà parto ai 
campionati mondiali di sci ad Aspen 
nel Colorado, e giunta a New York a 
bordo di un aereo della «TWA», che 
era decollato dall’aeroporto parigino 
di Orly alle 14,05 dell'altro lerl- 


Gara ciclocampestre 
oggi a piazza di Siena 

Un’Interessante ciclocampestre avrà 
luogo oggi a Homo, organizzata dal- 
l'U.I.S.P. e con In palio la I Coppa 
« Carlo Proietti », che sarà assegnata 
alla società con 1 migliori arrivati 
entro 1 primi cinque. 

La gara è riservata al dilettanti, 
agli allievi e al veterani dell'UISP, 
e si svolgerà sul seguente percorso; 
Piazza di Siena. Viale del Pupazzi. 
Via del Cavalli Marini, Valle Giu¬ 
lia. adiacenze Zoo. Museo Borghese. 
Tempio di Giove, Piazza di Siena. 
U giro sarà ripetuto quattro volte 
su un percorso di 13 chilometri. 

La partenza verrà data alle ore IO. 


OGGI ALL ’AUL A MAGNA - 

La “Coppa 6. Caudini,, 

Saranno di fronte I migliori 
fiorettisti d’Italia e di Francia 


Oggi, nell’Aula Magna della Città 
Universitaria sarà disputata la «Cop¬ 
pa Giulio Gaudlni » messa In palio 
per onorare la memoria deH'olim- 
plonico romano scomparso. Questa 
prima edizione della serie di Incontri 
annuali di fioretto tra una rappresen¬ 
tanza francese ed una Italiana, vedrà 
oggi sulla pedana dell’Aula Magna i 
migliori tiratori del due Paesi. 

Della squadra francese fanno par¬ 
te: Andrien Rommel, campione na¬ 
zionale 1949; Jean Buhan, olimpioni¬ 
co 1948; René Bougnol componente la 
squadra campione del mondo 1947: 
Claude Netter, campione al giochi 
mondiali Universitari 1949; Jacques 
Latasie, componente la squadra cam¬ 
pione olimpionica 1948; Jacques Noe! 
e la riserva Itollet 

GII italiani, che 11 pronostico dà per 
vincenti, schierano Manlio Di Rosa; 
11 due volle campione olimpionico 
Edoardo Manglarotti; li campione 
universitario Alessandro Mirandoli* Il 
campione d’Italia Giuliano Nostinl, 
l’olimpionico Pelimi. Spallino e le 
riserve Ferrari e Bergamini. 

Alle 18 30 Bruno Roghi, direttore 
del « Corriere dello Sport », che ha 
patrocinato la Coppa, commemorerà 
Giulio Gaudlni, a ricordo del quale 
è stato Ieri Inaugurato al Verano 
un cippo marmoreo. 


La Roma a Padova 

Nella stessa forn azione che battè 
11 Genoa per 3 a 0. e con l’unica pro¬ 
babile variante di Ferri ad ala sini¬ 
stra al posto di Pesaoln. la Roma af¬ 
fronta oggi 11 terreno del Padova, sul 
quale slnora solo la Juventus ha avuto 
partita vinta. I glatlorossl hanno un 
compito assai arduo 
Contro l tutt'altro che.- leggeri blan- 
corossi la Roma al schiererà cosi: Ri¬ 
sorti. Andreoll. Trerè. MaestrellI; 
Spartano. Venturi: Merlin, Zecca, Ton- 
todonatl. BaccI, Ferri (Pesaola). 

Le altre partite 


ATALANTA INTER 
BARI-JUVENTUS 
FIORENTINA-TRIESTINA 
GENOA-PALERMO 
LUCCIIESE-NOVARA 
MIL AN-VENEZIA 
PRO PATRIA-BOLOGNA 
TORINO-SAMPDORIA 


(1-3) 

(0-4) 

( 1 - 1 ) 

(2-3) 

(0-5) 

(4-1) 

(1-3) 

(0-4) 


I campionati mondiali di « bob 
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CORTINA. 28 — A Cortina d’Am¬ 
pezzo hanno avuto inizio stamane 1 
campionati mondiali di guidoslitta 
1950 con la disputa delle prime due 
prove per II titolo di bob a due. GII 


Rugby Roma-Milano 
oggi all’Acqua Acetosa 

Pur scendendo In campo rimaneg¬ 
giati, l bianconeri della Rugby Roma 
dovrebbero prevalere contro il Rugby 
Milano, nell'Incontro di oggi all’Ac¬ 
qua Aeetoa*» (ore 15). La gara riveste 
particolare importanza per 11 quin¬ 
dici romano, che è impegnato In un 
tenace inseguimento delle squadre di 
testa. 


VITTORIA DI LESAGE ALLO SFERISTERIO 


Ceras ani ILO, al 3" r ound ! 

Male ha prevalso su Mokhfi per abbandono 
giustificato • Lottizzi e Fontana vittoriosi 


Il * prima serie » francese Marcel 
Lesage ha confermato lersera allo 
Sferisterio le sue doti di efficace 
picchiatore, aggiungendo al suo bril¬ 
lante « record », già zeppo di suc¬ 
cessi per k.o., un’irresistibile vitto¬ 
ria su Cerasani per f.c. al terzo 
« round ». Il pubblico ha ripagato 
con meritati applausi la vittoria di 
Lesage. contro la quale nulla ha po¬ 
tuto la volontà del nostro campione 
del « piuma ». non meritevole In ve¬ 
rità del fischi che lo hanno inve¬ 
stito. 

Il « match » s’è iniziato a tutta an¬ 
datura. e nel primo « round » Cera- 
sani ha avuto degli ottimi spunti, 
piazzando efficaci colpi al viso, che 
Lesage ha incassato bene e ha pron¬ 
tamente ripagato, dando’ a vedere 
di essere un osso duro. Già nella 
seconda ripresa Cerasani è apparso 
disorientato, e l’aggressività e la si¬ 
curezza del francese lo hanno reso 
passivo. Lesage è riuscito a strin¬ 
gerlo In un angolo, e solo un intem¬ 
pestivo Intervento dell'arbitro DI 
Bartolomei ha salvato 11 romano. 
Ma nella ripresa seguente, la terza, 
s*è avuto fi colpo di scena. Lesage 
ha concluso abilmente un corpo a 
corpo con un poderoso destro al fe¬ 
gato. che ha piegato lungo sul tap¬ 
peto Cerasani, rialzatosi solo all’un¬ 
dicesimo secondo. Risultato Indiscu¬ 
tibile. anche «e duro per 11 campione 
italiano. Lesage ha confermato In 
pieno 1 suol numeri, che lo avvici¬ 
nano molto a Famechon, anche se 


non ha del campione europeo la 
stessa guardia composta e la stessa 
classe. 

Malè ha battuto l’algerino Mokhfl 
dopo solo quattro riprese, per ab¬ 
bandono giustificato. Dopo un primo 
» round » equilibrato. Malè ha attac¬ 
cato nel secondo con convinzione, 
facendo soprattutto sentire all’avve- 
sario un colpo allo stomaco. Ma po¬ 
co dopo Mokhfi riportava una lussa¬ 
zione al polso sinistro, e doveva coh- 
tinuare a combattere per due riprese 
con un braccio solo. L’Intervento del 
medico federale faceva sospendere 
l’incontro, che forse Malè avrebbe 
egualmente vinto. 

Il tenace Mampleri ha gagliarda- 
mente resistito al più preparato Co- 
luzzl, che è Stato spesso sul punto 
di risolvere l’incontro per Le. e tut¬ 
tavia ha nettamente prevalso al pun¬ 
ti. L’ex-nazionale Fontana, opposto 
all’anziano Bottarelll, non ha trovato 
fi linguaggio più convincente per 
vincere, e sino al quarto « round » 
l’Incontro è stato equilibrato. All’ini¬ 
zio del quinto l’arbitro, dopo un 
esame del sanitario, ha sospeso l'in¬ 
contro per un taglio all’arco soprac¬ 
cigliare sinistro di Bottarelll. 

L’incontro d’apertura fra 1 « gallo » 
Catini e Nlgrls s’è chiuso alla pari, 
fra qualche disapprovazione del pub¬ 
blico, che ha ravvisato una supe¬ 
riorità di Catini. In realtà questi ha 
chiuso le sei riprese con un lieve 
vantaggio, ma un richiamo effettuato 
dall'arbitro giustifica 11 risultato pari. 


LA 



CONTINUA NEI 

Magazzini allo Statuto 

TUTTO IL BIANCO 

E LA 

VENDITA STRAORDINARIA 

DI SALDI E SCAMPOLI 
A PREZZI RIDOTTI 

Comprate sempre da 





MAGAZZINI ALLO STATUTO 

e comprerete sempre bene 


A COLLOQUIO C ON IL CAMPIONE EUROPEO DEI “LEGGERI. 

Proietti parte oggi per Xondra 

dove martedì incontrerà Thompson 

Roberto s'è allenato a fondo, e spera d’ottenere una bella e smagliante vittoria 


Se Testaccio è uno dei quartieri I 
piti popolari di Roma, via Mormora¬ 
ta, che ne segna il confine, è in¬ 
dubbiamente l’arteria più. viva e più 
agitata del quartiere, 

Roberto Proietti, una delle e glo¬ 
rie » di Testacelo, non sarebbe un 
buon * testascino » se non abitasse 
proprio a via Mormorata. E il pa¬ 
lazzo in cui abita ff campione euro¬ 
peo dei pesi leggeri — che siamo 
andati a trovare ieri alla vigilia della 
sua partenza per Londra — i torse 
il più popoloso di tutti quelli che 
via Mormorata allinea in bell'ordine 
sul suo fianco destro. Un cortile gros¬ 
so come una piazza d'armi, sette 
piani di abitazioni, ben dieci scale, 
entro ognuna delle quali albergano 
dalle venti elle trenta famiglie. 

La casa di Proietti non è gran che 
diversa dalle altre. Vi predomina una 
semplicità tutta romanesca, mista ad 
un accurato disordine, che subito 
avverte della presenza fra le mura 
di due frugolasti. in realtà in casa 
Protetti i padroni di casa sono 4 pic¬ 
coli Aldo e Claudio, poiché tutto 
x firn fatto in funzione dei « ragaz¬ 
zini », 

Proietti — che stamane alle 9 par¬ 
te da Ciampino in aereo assieme al 
fratello Gigi, suo procuratore — feri 
alle tre del pomeriggio era a letto: 
— C*è Aldo che da due o tre giorni 
non età troppo bene, * siccome sen¬ 
ta di me non *1 sarebbe addormen¬ 
tato. coil mi eoi* dovuto coricare 
anch'io— 

Intervista a bassa voce 

Protetti dice questo con estrema 
naturalezza. Prima d’esser campio¬ 
ne europeo egli et sente padre di 
famiglia. La nostra intervista ha luo¬ 
go a bassa voce, con Roberto sotto 
le coperte, e la testina bionda di 
Aldo che appena appena ne spunta 
fuori, reclinata sul petto paterno. 

— Ho avuto molto da fare in que¬ 
sti ultimi giorni — dice Proietti — 
At'ha cercato un «ecco di gente, e 
ho dovuto sbrigare un sacco di fac¬ 
cende.^ Per fortuna l’allenamento lo 
avevo iniziato et momento giusto, 
r nell’ultima settimana ho potuto 
diminuirne fi ritmo, cosi da poter 
esser un po' più Ubero per pensare 
al mio lavoro. 

L’attività di Proietti si svolge fra 
il Mattatoio, dove lavora in una coo¬ 
perativa assieme ai suoi quat¬ 
tro fratelli e la macelleria che gesti¬ 
sce In compagnia dell’amico Min net ti, 
il socio che lavora per due ogni qual¬ 
volta Roberto dece partire. 

— Per tatto il mese di gennaio, 
continua Roberto, mi sono allenato 
a fondo. Ogni mattina molto footing, 
oiroa 4 o f chilometri, a ogni pome¬ 


riggio palestra, con una media gior¬ 
naliera di nove-dieci riprese fra uo¬ 
mo e sacco. Seguendo questo ritmo, 
già da qualche giorno credo d’aver 
raggiunto la forma migliore. 

— Ma Londra — chiediamo — 
svolgerai ancora un po' d'allena¬ 
mento? 

— Macchi. Sarò a Londra alle 
14J0 di domani domenica, e m'andrò 
subito a mettere a letto... li clima 
londinese non è quello che fa per 
me. e preferisco riposarmi sino al 
momento dell'incontro di martedì 
con Thompson. 

— Del tuo avversario cosa puoi 
dirciT 

— A ’on è semplice per me esprime¬ 
re un giudizio, perchè di Thompson 
ho un brutto ricordo. Voglio cre¬ 
dere che la sconfitta di un anno e 
mezzo fa fu determinata dall'infor¬ 
tunio alla costola, e stavolta spero 
di zoter aver la meglio su Thompson, 
se potrò combattere in condizioni 
normali. Il confronto indiretto con 
t ’inglhse, paragonando i risultati ot¬ 
tenuti da lui e da me contro comu¬ 
ni avversari, è favorevole a me.. Mt 
riferisco a Tommy Bamham, Mon¬ 
tani, Famechon, Dussart, eoe. 

La fiducia che Proietti ha nei pro¬ 
pri mezzi non i disgiunta da un 
sereno ed obiettivo esame delle dif¬ 
ficoltà che l’incontro di martedì a 
Londra comporta. Il campione ci par¬ 
la delle sue esperienze passate, del¬ 
l’incognita che rappresentano le giu¬ 
rie o gli arbxtn-giudici all’estero, del 
pubblico logicamente contrario. Il 
sogno suo. e quello di tanti altri 
nostri pugili di rango, sarebbe quel¬ 
lo di poter combattere m Italia: A 
Roma, ci dice, sarei disposto a met¬ 
tere m palio il titolo, contro un buon 
avversario straniero, con pretese tut¬ 
t’altro che eccessive. M’interessereb¬ 
be solo di poter combattere un match 
impegnativo davanti al mio pubblico, 
ma non c’è il locale — E lo Stadio 
dicono che non si può utilizzare... 
se no si guasta l'erbetta f 

Come comprendiamo quest'amarez¬ 
za di Proietti/ Ma Roberto non si 
turba, ed è sereno, malgrado man¬ 
chino meno di tre giorni al tanto 
atteso incontro-rivincita. Forse la 
sua serenità la trova proprio nella 
semplicità della sua vita famigliare. 
Mentre Aldo dorme ancora, entra la 
signora Liliana con Claudio in brac¬ 
cio, e va a metterlo su un altro let¬ 
tino. Claudio fpoco più d'un anno} 
dapprima piange un po', poi s'asso¬ 
pisce. E consente alla mamma di ti¬ 
rar fuori da un armadio le scarpette 
c le mutandine nere nuove fiam¬ 
manti di Roberto. Con molta calma 
la signora Liliana dà gli ultimi ri¬ 
tocchi alla valigia del marito, poi «t 


siede e comincia a infilare 1 lacci 
bianchi nelle sue scarpette da com¬ 
battimento. mentre Aldo e Claudio 
continuano a dormire. 

Una moglie in ansia 

La calma della signora Proietti è 
forse solo apparente. Essa stessa ci 
dice che l’ultima volta che Roberto 
andò via. per incontrare Dussart 
Bruxelles, soffri le pene dell'inferno. 
Pur sapendo che l'incontro sarebbe 
stato radiotrasmesso, non ebbe il co¬ 
raggio di aprire la radio. Cercò di 
dormire ma non ni riuscì: da alme¬ 
no altre dieci case del palazzo si 
diffondeva nel cortile la voce detto 
speaker, alla quale faceva da accom¬ 
pagnamento il brusio della folta. 

— Speriamo che martedì non tra¬ 
smettano l'incontro, dice la «ignora 
Proietti, e speriamo che questi gior¬ 
ni passino presto— 

Roberto la rassicura. Dopo rincon¬ 
tro. ripartirà subito da Londra, pei 
fermarsi appena un po' a Parigi, dove 
ha tanti amici romani che lo hanno 
invitato. 

— Ma poi non è detto — conclude 
— che non mi fermi neppure a Pa¬ 
rigi Può darsi che non saprò resi¬ 
stere ai desiderio di ritornare subito 
a casa... 

tasciamo Proietti accanto al bam¬ 
bini che dormono. Non vogliamo tur- 
bare oltre questi ultimi attimi di 
serenità e di pace. Il campione ne 
ha bisogno per presentarsi davanti 
a Billy Thompson saldo nel fisico e 
net morate. 

L’incontro di martedì è diffìcile, 
ma Roberto saprà farsi onore in 
ogni caso. Per se, per la sua fami¬ 
glia. per tutti gli amici che lascia 
qui. che gli augurano una nuora 
bella vittoria. 

RENATO MORDENTI 


Mitri e Barthelemy 
di fronte oggi a Trieste 

TRIESTE, 28. — Al controllo del 
peso effettuato questo pomeriggio, fi 
campione europeo del pesi medi Ti¬ 
berio Mitri ed fi campione della 
Guadalupa, fi negro Serge Barthele¬ 
my. che si incontreranno domani 
pomeriggio all’Idroscalo, hanno fatto 
registrare rispettivamente kg. 74 e 
74,400; Ambedue 1 pugili perciò su¬ 
perano lievemente fi limite della ca¬ 
tegoria stabilito in kg. 73.500. 

A dirigere l’Incontro è stato desi¬ 
gnato l'arbitro Internazionale Gatti. 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


StabUlsr.-nto Tipografico UJ.SI8A 
Roma . Via XV Novembre 140 - Roma 


tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiimiiiiiftmmiiiiiiiviiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiii 


Sa/rrA/s// Ze//£/ ! 

OSS/URt ,. FAST/D/05/ VFkMt 

v I wrti urli' i;it>>-,t>ri> - 'In- i . -ur ? v ,i firma <■( ,1 nutrito ad 
estirpare, sono ur.i • uni tj.imeiite *■ I <>..nnt< voi nuovo preparato 

ri sul'po ■*!•' * 

B I 5 M U R A X 


Laboratori SIR - Campo Marzio. 12 ROMA 
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TIELL 



LARGO DEGLI OSCI N. 61 (8. Lorenzo) 

Fatti e non chiacchiere 

Non liquidiamo ma 

VENDIAMO A PREZZI MAI VISTI 

ECCOVI l NOSTRI PREZZI: 

Scarpe da donna .... da L. 450 a L 3.500 

» » nomo .... » » 1.900 » 8 4.900 

» » bambini . . . » * 250 » 8 2.000 

Sandalo nomo mola gomma.» » 300 

Pantofole donna e bambini.» * 90 

Inoltre regalismo un paio di scarpe tatto cuoio 
da donna a chi spende L. 7.000 ed nn paio da 
uomo sempre tutto cuoio a chi spende l. 10.000/ 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI ! 

CASTIELLO 

LARGO DEGLI OSCI N. 61 (8. Lorenzo) 

TRAMt Circolare rosea - IO - 11/22 




1111111111111111111111111111111111111111111111*11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 
L. 20.000 ò H «osto di un spp f soo h lo Radio PHILIPS 6-1 190 U. 

L. 75.000 ò II corto di un apparecchio Radiofonografo di super e lesse corredato di 20 dischi omaccio 
Acqui»*»ndo subito do DI BIASE con massima. facilita»Ioni di pesamento parteciperete al Concorro della RAJ 

per II sortecelo di 10 automobili FIAT 900 oc. 

Ricordate: DI BIASE - coreo Umberto I, 34 - NAPOLI • Tei 22026 (1. isolato a sinistra angolo Piazza Borsa) 
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LIMPERMEABILE 



PER IL POPOLO 



1IAPIL * CASA DELL'ASTRAKAN 
via campo marzio, 6* PERSIANO E RUSSO 
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f 
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£a melodìa 

della felicità!! 


Pagamento 
12 mesi 




S 9 caduta, la acne ! ! ! 
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In VIA SCIPI0NI N. 75 (angolo Via Ottaviano) 
CORRETE AD OSSERVARE LO STRADO FENOMENO 

TESSUTI ELSA 

FIERA DEL*BIAHCO 


Grezzo ritorto 
Grezzo 90 
Grezzo 120 ao. 
Grezzo 150 an. 
Grezzo 240 an. 
Traliccio Roma . 
Traliccio colorato 


L. 175 al mt 

» 210 » 

» 275 e 

» 325 > 

» 570 » 

» 250 ir 

» 480 » 


APPROFITTATE SONO PREZZI VERAMENTE 
ECCEZIONALI NELLE QUALITÀ’ GARANTITE 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 


A USPAIMmZTZ toiOM tAMPAAUU. 
MERANO, CRISTALLO Busi», kmms dosa r, HO 

LA X ?A DB PLCMESOBm - «MI. STUFE. 
FORNELLI ELETTRI04. PUMI MIMMI, «sv¬ 
iate Eritritit* naso rum «gottimi 
Santi •pedali par fantine 
Licata, Maflitria Calwttrrit. Marcarla, f»r*a- 
iie, cereo fonti tira mira» deporit». Telrfomarr 
561435 ara 15-18. 


AUTO-CICIJ-SPORT 


U 


AffrrttatcriUl dotai Aitonobi Mafie! reo- 
srsirinini, Tidinuios* Rateati. • STRANO ». 
RcboTÌs (481-110). 


OCCASIONI 
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119» - fi ni e wleb - HaerfrrE - KMtndo- 
eeatH. mainino raaortinnta, mai ■odici, 
«raditi«ri rateali, IMKT Radia. Orna Vittoria 
Enaatrale 231 (Càlna Nana). 

■adi*p*lI«TÌri*l IV «ombra 154-A aria feudi 
«urebr. preiai di fabbrica. Tradita rateala fan- 
medi ita .cambi. 


MOBILI 


Ut 


iTraniMOIII Oratile. ««Minala —tanni 
STradita Mrbll! LteradaiL P ie ni fti baael 
d'Italia - BABGSCI. Plana Calartene (Orni 
Elea). 

L AlTTSlAjn Caitf 


ta na reie tta 

•ratea, eoe- Arredasele frantane, aneaniaL 

Facili traini Rapali, vie Tania 91 fdlriaeatt» 
BOLI 


Amvzjowm fimm beau 

SOTTOCOSTO scapo lir araoscrte « SUPER6XL- 
122UA , . . Mobìli f»i!»lniti*e » - » leerjra- 
dari » - • Tappeti ». ViaitaaiocS ee«i»S**et« 
isdebbìueate. B<-dra 47 (farine). Donni» 
tapoaiiioae APPROFITTATEMI 
All nrEBSilUBli. Esedra 47 (Ptartaea) 
TREMILA OGGETTI • layressi » - # Sal«pr«*- 
M » ■ < fonerei ette » - • Stadi » - « Saggin¬ 
ai ». » Salotti » - » foca# » - • Caudaroba • 

• Bar » - • Tratsaaax » . • laepadarl » - 
Tappeti». RIBASSI - Rate!»!»—. 

ALEUI. Via Sebaabaaa fnwra *, e «et* 
Hocco seni aeaepagaate: stati, aak. ■slatti, 
■eggio'tsa. coaed^i. tesi arali, aule te¬ 
tte». baracca, «ajgielke, «edera# e mtiee. 
Tal rincara tl 023. 

AL BOBIUnao FALAWHL - Via FaMlar 48-A. 
prano Tia Tacita, par 15 fimi a «reni ecee- 
iVaeali ad a entraiasi tararmiSaarne muS* 
creerà Ietta. n!a presi*, tagrani. furdarote. 
•oggtarai la atti» a arderai eccaaniei a di 
ase. Vel entra (tirrene esitateti. Dotante* 

eipna'lHIM. 

ARRIDI pi rf araba. * paria! H. immoti, eanefi 
fiera titena. belliniai, nrla eiaara, eeada 
prml hiasMCÌai VAGUTAZI0V1. e*le Miliaia 40 
COSTnniÀ eaa emme «cr en » a ctr^iv*a 
Tradita di aiutare e prnii aupra pi) Irri 
aori presso tl ( ai uteri iris • DEL SOLE ». aia 
Pia di Marna 34. 
fimniebe fraudino morti u n ta, freni W- 
bnca, rendita rateala Insediata, easbl. Grafia 
scoto eotalap iliaatrate 18 ptfiae. 50 nodelli, 
cosami Scia dalli ^oprasi. Ptl!a»ittmHUdi«. 
IV Noreabro 158-A. 

MATERASSI MATTIA SU MATERASSI A.R.T.E.M 

Artigliai Risiiti Tapeaiirri auteraaaal. Via 
TRlOVPALE 38. Tel 381-937 (Pmaomità eli 
Gisliaia-Riaorgianto) INSEGNANTI astorimti 
SCUOLA • CORSI • ragirti, abbiadanti. Dil- 
l’ARTIGIANO al COSSIMiW.F, I\(T.FJ)IBILE! 
MATERASSI LANA AUSTR.AI !\ v b ava paria 
«Ina, loderà a «celta pana- m« totali kf. 10 
a doàtveìlio L. 5,500 Me® iMiliae 2450. Mm 
Cria* 1500, Eceetloaale «adita Lai» Antri' 
lina 450 kf. ActJrtatrrì! Sole la entra orpa- 
alntfioeo pub praticare Usili prmi. Ritardalo 
A. ». T. X E Via TUOBfAU nwn 58 
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RJEZIONT-COIXCGI 
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APRITE ISaiDWn nati enti: DaMfegaSa; 

StesograSa di Stato; Oca labilità: M a n to» (k a- 
tabili: Iaglese. Fmeno, Spegno le. • ISTITUTI 
ERMINIO MESCHINI.: Seda entrala: B«e*io 9 
(Piana foto ut) (34-379). So c r n enie: PUto 9 
(485-181). 


17 ACQUISTO VENDITA 
AP'PAItTAM. VILLINI 


NI 19 


■liorb- 


Adiacnn Pe naseggi ore epnrtesnti 
«tra rine tata ed. aia ceasngaa scema 
cali baimi terrena -.lreHa; dsa 
aeri 1.450 000 tra cane» te rm i r i 1.850.099 
lavalo basta «tradite adatto aegocìa nagaars» 
9,80.000 Naca# 8 'itone —» (tra m ar Mnta- 
baUa). 


ARTIGIANATO 
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6VA1OA10BA TITTI TIPI aper tal i! arenerai! 
ysalaiari lagie. Padlltarieal. Ninne. 1, 
Riparasi ni rapidi ni sa pallata olo rirtoa doyU 
orologi, riana« a aaera fcadmi! a «elafi, la¬ 
re tu, ceno a» skara. piccola ri paraelici ars- 
Icari». Vatrt («fai tipo) datari»! palla, eoo era. 
laccati, tarili» staine, minine parasela, 
itti Alberta Saga* • Ripe nei osi np rn w 
logi • ria tra ranelle 20 (aaoooda tratto). 


ACQUA DI ROMA 


(Mona dtp, Lap>! antica sfSca- 

claalma spedalità per ridonerà ai 
capelli bianchi mi pochi giorni 11 
primitivo colore. Di feclllaalma 
applicazione viene osata da circe 
un secolo con pieno successo. Fla. 
coni di Grammi 3M. Deposito ge¬ 
nerale Ditta Nazzareno 9®l«ff1. 
Via «ella Maddalena >9 - Barn. 
In vendita presso le migliori 
profumeria 9 farmacie. 


I 




































































